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LE APPARIZIONI DELLA MADONNA 


A FATIMA 


OVE APPARVE LA _VERGINE 


Fatima 


Trent’anni fa il nome di Fatima era ignorato: 
nessuno ne parlava. 

Piccola borgata, posta sui contrafforti monta- 
gnosi della catena dell’Aire, viveva nel suo silenzio, 
umilmente, pacificamente, religiosamente. Non aveva 
neanche l’onore di essere segnata nelle carte geogra- 
fiche che servivano al pubblico portoghese. 

Ora non e’ piu’ cosi’. 

Fatima oggi non ha piu’ frontiere; e nel mondo 
non vi e’ bocca che non pronunci con affetto questo 
nome; non vi e’ cuore lacerato dal dolore, che a Fa- 
tima non si rivolga con speranza. 

Perche’? 

A Fatima, un quarto di secolo fa, la Vergine di- 
_'scese a parlare con tre fanciulli, anime bianche ce- 
me un giglio e pure come una sorgente... discese Mes- 
saggera di Pace e di Amore. 
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Il paesaggio 


Quasi nel centro geografico del Portogallo, a 
cento chilometri a nord di Lisbona, si trova la par- 
rocchia di Fatima, della diocesi di Leiria, in provincia 
della Estremadura. 

Di tutte le provincie portoghesi, quella della E- 
stremadura presenta una fisionomia particolare piw’ 
spiccata. 

Il suo paesaggio non e’ uniforme: ogni tratto di 
regione ha le sue caratteristiche, la sua individualita’ ; 


variando, con il paesaggio, l’indole e i costumi della 
sua gente. 


Chi da Lisbona si avvia verso il Nord, nota che 
i quadri del paesaggio si vanno mutando in una gam- 
ma irregolare di toni verdi, fino ad Alcobaca. 

Continuando il viaggio, si apre davanti al pel- 
legrino la magnifica valle della Battaglia. Fra Batta- 
glia e Leiria s’inizia la strada che conduce a Fatima. 

La natura va man mano perdendo il suo incan- 
to, va diventando sempre piu’ triste e piu’ arida. 


Si giunge nella Sierra deil’Aire: il suclo e’ po- 
vero, la montagna nuda, il paesaggio solitario e squal- 
lido. Su per la montagna pascolano numerosi i greg- 
gi; lungo i pendii crescono gli olivi, le quercie e le 
elci. 

Il paesaggio comincia a sentirsi solo, quasi ab- 
bandonato. 


15 


La popolazione si raccoglie sopratutto nelle val- 
late fertili e ben coltivate. 

La strada a ziz-zag sale e si inerpica su per la 
montagna. Dopo alcuni chilometri appare finalmente 
il paesello di Fatima, e ancora piu’ innanzi la “Cova 
da Iria,” cosi’ chiamata perche’ e’ una conca in forma 
di anfiteatro, di circa cinquecento metri di diametro. 

Fu qui, in mezzo a questa natura arida, che ap- 
parve la Vergine. 


L’ambiente 


Chi ha Vloccasione d’intrattenersi con questa 
gente dell’ Aire, nota subito le caratteristiche di queste 
popolazioni della montagna. 

Parlano poco: il loro aspetto e’ duro e freddo; 
la loro vita s’impernia intorno a Dio, alla famiglia 
e al lavoro. 

Nei villaggi le case sono piccole e rozze, con fi- 
nestre strette e basse. 

Nella cucina una vecchia tavola di legno, un ar- 
madio per le stoviglie, e il focolare. 

Nella stanza d’aspetto, oltre al tavolino con so- 
pra il Crocifisso, vi sono immagini sacre, incollate 
alle pareti o attaccate a chiodi. 

'  Semplici e povere le camere da letto. 
A Di fianco alla casa, l’ovile raccoglie nella notte 
il gregge. 
Nel giardino accosto vi cresce, rigoglioso, il fico. 
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* KOK 


L’uomo vive una vita dura e sudata. Lavora sul- 
la montagna e nei campi. Veste poveramente: in capo 
porta un berretto stretto; la giacca e’ corta e rica- 
mata; i calzoni, stretti alla cintura, cadono larghi 
a terra. 


La donna vive in casa: cucina, tesse, fila, cura 
l’ordine e la pulizia, congiunge le mani ai piccoli al- 
lorquando insegna loro a pregare. Ama la capiglia- 
tura elegantemente spartita in due. Talvolta un cap- 
pellino stretto stringe bellamente un fazzoletto che 
scende dal capo; porta orecchini, e. di festa le pende 
dal petto una grossa catenella d’oro. 


I bambini escono di casa di buon’ora con Vin- 
voltino della colazione, e vanno a pascolare i greggi 
sui monti vicini, per ritornare a casa sull’imbrunire, 
quando le campane hanno suonato !’Ave Maria. . 


Vita in famiglia 


La vita di famiglia si vive quasi soltanto alla se- 
ra, dopo una giornata piena di lavoro. Allora la ma- 
dre, il padre e i figlioli si sentono piu’ intimamente 
uniti. Bec) | 

Cenano sobriamente. Terminata la cena, tutti si 
alzano e ringraziano il buon Dio per il cibo; pren- 
dono quindi la Corona, e il padre incomincia a sgra- 


UNA LUCE NELLE TENEBRE: I’ Appatizione 
della Madonna a Fatima, nell’anno di guerra 1917 
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nare le Ave Maria, mentre la madre e i figlioli rispon- 
dono in coro. 

Terminato il Rosario, il “De Profundis” per i 
Cari trapassati e le preghiere della sera, con le mani 
giunte, i figlioli baciano religiosamente le mani ru- 
vide e callose del padre e quelle tenere della madre; 
vanno quindi a riposo, per levarsi il mattino dopo 
di buon’ora, per guadagnarsi col lavoro il pane quo- 
tidiano. ; 


OK OK 


Fu a tre pastorelli, educati cosi’, in un ambiente 
cristiano, nel cui cuore i genitori cercavano di accen-* 
dere l’amore di Dio e delle cose belle e pure, che 
Maria apparve. 

Tale e’ ’ambiente che preferisce la Vergine. 


Ella, con tratto di benevolenza materna, volle 
discendere tra quei monti, benedire quella gente, met- 
terla sotto la sua potente tutela, e dire che, quale Ma- 
dre benigna, veglia sopra coloro che la invocano col 
Santo Rosario. 


Ii suo Messaggio di Amore, di Consolazione, di 
Pace si estende pero’ a tutto il mondo. 


Ella venne a ripetere, una volta ancora — gia’ 

tante volte lo aveva detto — che il suo Cuore di Ma- 

‘dre palpita, soffre e piange per i castighi piombati 

sulla nostra sfortunata generazione, mentre i cuori 
degli uomini vogliono essere di pietra... 
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Venne a promettere la Pace, lunga e sicura... ad 
assicurare lo stabilimento del suo Regno di Miseri- 
cordia sull’umanita’... 

Venne a dire che il suo Cuore Immacolato e’ un 
asilo per le anime tribolate ed abbattute dal dolore... 
che ascoltera’ quanti la invocheranno col titolo di 
“Nostra Signora di Fatima” e di “Cuore Immacolato 


di Maria.” 


Leggine la mirabile storia, nelle pagine di que- 
sto libro, preparato per te, anima amica, da un gio- 
vane Sacerdote, con animo riconoscente verso la 
Mamma Celeste, a gloria di Lei, e per il tuo bene. 


INIZI PRODIGIOSI 


I Veggenti 


Strumenti eletti dalla Provvidenza per essere i 
Veggenti dei prodigi di Fatima sono tre bimbi inno- 
centi, che custodiscono un piccolo branco di pecore 
appartenenti alle loro famiglie. 

Essi sono: LUCIA di Gesu’, di 10 anni: e i suoi 
cugini FRANCESCO e GIACINTA Marto, uno di 9, 
Valtra di 7 anni di eta’; tutti e tre nativi di Aljustrel, 
piccola borgata a dieci minuti da Fatima. 

Semplici, ignoranti, non sanno leggere ne’ scri- 
vere; ma belli nell’anima come il cielo terso dei loro 
' monti, puri come le acque dei laghetti montani, buo- 
ni come gli agnellini che portano in braccio perche’ 
non si stanchino andando ai pascoli lontani, sanno 
pregare. 
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E quando escono la mattina dietro il gregge, si 
raccomandano all’Angelo Custode. E poi sul monte, 
quando non si divertono a far ripetere all’eco, paro- 
la per parola, tutta l’Ave Maria, recitano divotamente 
il Rosario, che, alle volte, pero’, quando cioe’ la sma- 
nia del gioco li spinge a far presto, condensano, ri- 
ducendo i Pater Noster e le Ave Maria alle sole due 
prime parole. 


Il Cielo gia’ da mesi si da’ premura di prepararli 
alla loro grande vocazione con avvenimenti sopran- 
naturali, che lasciamo descrivere dal Rev. Luigi Gon- 
zaga da Fonseca, S.J., Professore dell’Istituto Bibli- 


co di Roma. 


I primi fenomeni 


) 


Nel 1915 Lucia di Gesu’, entrati negli 8 anni, 
aveva preso a custodire il piccolo gregge della fami- 
glia. ! 
Un giorno, che con tre altre sue amiche si tro- 
vavano sul “Cabeco,” monticello nei pressi di Alju- 
strel, essendosi dopo colazione messe a dire il Rosa- 
rio, videro improvvisamente sospesa in aria, sull’al- 
bereto della valle che si stendeva ai loro piedi, una 
figura rassomigliante ad una statua di neve che i rag- 
gi del sole di mezzodi’ rendevano trasparente. 

“Che cosa e’?” si domandarono scambievolmen- 
te, impauriti. 

E continuarono macchinalmente la preghiera 
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con gli occhi fissi alla statua, spiandone tutti i mo- 
vimenti. Ma essa, finita la preghiera, disparve. 

Il fenomeno si ripete’ in identiche circostanze 
due altre volte, con qualche settimana d’intervallo. 

Lucia tacque l’accaduto, ma le compagne ne par- 
larono; cosicche’ la madre, signora Maria Rosa, ne 
ebbe notizia da diverse parti; e un giorno, quasi ac- 
cigliata, domando’ bruscamente alla figlia: 

“Sentiamo un po’, Lucia. Si dice che voi andiate 
vedendo non so che. Che cosa e’?” 

“Non so, mamma!” 

E descrisse alla meglio il fenomeno. 

Volendo poi dire che per la-distanza non se ne 
distinguevano bene le fattezze, conchiuse: 

“Sembrava un.uomo avvolto in un lenzuolo.” 

La madre crollo’ il capo con un gesto di disprez- 
z0, che voleva significare: fanciullaggini! 


L’Angelo della Pace 


Passarono mesi. 

Gia’ il ricordo del singolare fenomeno era or- 
mai svanito, sopravvivendo soltanto nella memoria 
di aleuni che si compiacevano canzonare Lucia, con 
“Tuomo del lenzuolo,” quando il caso si ripete’ in 
circostanze piu’ impressionanti e definite. 

4 


Si era nel 1916, verso la fine della primavera. 
I due fratellini Francesco e Giacinta avevano 
ottenuto dalla mamma il permesso di custodire il 


! 


22 


piccolo gregge di famiglia, non ostante la loro tenera 
eta’: ed erano cosi’ divenuti compagni prediletti e 
costanti della cugina Lucia. 

Un giorno, incominciando a piovigginare, cerca- 
rono un rifugio e lo trovarono a mezza china del 
“Cabeco,” in una piccola grotta sotto una roccia na- 
scosta fra gli alberi, con l’entrata rivolta a levante. 
Cola’ si rifugiarono e la’ rimasero anche dopo ritor- 
nato il sereno. 

Fatta la merenda e detto il Rosario, si rimisero 
a giocare a tela, quando ad una forte raffica di ven- 
to alzarono la testa per vedere che accadesse. 

Sull’oliveto che si stende a pie’ del colle, videro 
disegnarsi in aria la stessa figura o statua di neve, 
trasparente come cristallo ai raggi del sole. 

L’Apparizione non rimase pero’ nello stesso po- 
sto, ma si diresse verso di loro. A misura che si avvi- 
cinava, poterono meglio distinguerne le fattezze, che 
erano di giovane sui 14 0 15 anni, e di bellezza soyru- 
mana. Dae 
Arrivata presso i bambini spauriti, li tranquil- 
lizzo’ dicendo: 

“Non abbiate paura! Io sono Angelo ee Pace. 
Pregate con me” 

E fae hinados| per terra, piego’ i: fronte 
fino a toccarla, ripetendo per tre volte: 


— Mio Dio, io credo e spero in Voi, Vi adoro 
e Vi amo. Vi domando perdono per quelli che non 
credono e non sperano in Voi, non Vi adorano e non 
Vi amano’. 
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Si alzo’ e soggiunse: 


“Pregate cosi’. I Cuori Santissimi di Gesu’ e Ma- 
ria sono attenti alle vostre suppliche.” 


“La Pace sulla vostra Patria” 


Altra volta, alla fine di Luglio o al principio di 
Agosto, essendo i tre, durante la siesta, nell’orto di 
Lucia a giocare sull’orlo del pozzo, videro all’improv- 
viso sorgere accanto a loro lo stesso giovane od An- 
gelo, il quale disse loro: 


“Che cosa fate?... Pregate, pregate molto! I San- 
tissimi Cuori di Gesu’ e Maria hanno su di voi dise- 
gni di misericordia. Offrite continuamente al Signo- 
re preghiere e sacrifizi in atto di riparazione per i 
tanti peccati con cui Egli e’ offeso, e di supplica per 
la conversione dei peccatori. Fate di attirare cosi’ la 
Pace sulla vostra Patria. Io ne sono l’Angelo Tu- 
telare. Sopratutto accettate e sopportate con sottomis- 
sione i patimenti che il Signore vorra’ mandarvi”. 


_La Preghiera dell’Angelo 


Passarono altri due o tre mesi. 
Un pomeriggio, conducendo il gregge sul pen- 
dio dello stesso monte, dopo la merenda si ritirarono 
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nella grotta per dire il Rosario e poi la preghiera 
dell’ Angelo. 

L’avevano ripetuta gia’ parecchie volte, quando 
si videro avvolti in un chiarore straordinario. Si 
alzarono e videro |’Angelo con in mano un Calice e 
sopra un’Ostia, dalla quale stillavano goccie di san- 
gue nel Calice. 

Lasciato il Calice e l’Ostia sospesi in aria, l’An- 
gelo s’inginocchio’ loro accanto e li fece ripetere tre 
volte: 


“__Santissima Trinita’, Padre, Figliolo e Spiri- 
to Santo, io Vi adoro profondamente e Vi offro il 
preziosissimo Corpo, Sangue, Anima e Divinita’ di No- 
stro Signore Gesu’ Cristo, presente in tutti i Taber- 
nacoli de! mondo, in riparazione degli oltraggi con 
cui Egli medesimo e’ offeso; e per i meriti infiniti 
del suo Cuore Santissimo, e per Vintercessione del 
Cuore Immacolato di Maria, Vi domando la conver- 
stone dei poveri peccatori.” 


Quindi si alzo’, prese l’Ostia e la porse a Lucia; 
ed il Calice lo divise fra Giacinta e Francesco, dicen- 
do: 

“Prendete il Corpo ed il Sangue di Gesu’ Cristo, 
orribilmente oltraggiato dagli uomini ingrati! Ri- 
parate i loro delitti, e consolate il vostro Dio!” 


E prostratosi di nuovo a terra, ripete’ tre volte 
la stessa preghiera: “Santissima Trinita’...” e disparve. 


Dopo le visioni dell’Angelo 


Lucia aveva raccomandato silenzio intorno a 
queste visioni angeliche, ed i cugini |’accontentarono 
facilmente; poiche’ in tali apparizioni, — ben al con- 
trario di quello che proveranno piu’ tardi alla presen- 
za della Vergine, — soggiogati dal soprannaturale, 
rimanevano come annichiliti e quasi non si rendeva- 
no conto della propria esistenza. Anche dopo, i lo- 
ro sensi sembravano intorpiditi e legati, sotto que- 
sta impressione, per alcuni giorni; e soltanto a poco 
a poco ritornavano allo stato normale. 

Frattanto dal colloquio con |’Angelo impararo- 
no il valore della preghiera e del sacrificio per la 
conversione dei peccatori, e cominciarono ad offrire 
al Signore quanto loro capitava di mortificante; e 
spesso, interrotti i loro innocenti trastulli, passavano 
delle ore in ginocchio, con la fronte china fino a ter- 
‘ra, ripetendo la preghiera dell’Angelo, fino a cadere 
per la stanchezza. 

Con questo bel tirocinio soprannaturale veniva- 
no preparati alla sublime missione di confidenti del- 
la Vergine Santissima. 


LA PRIMA APPARIZIONE 


L’anno scelto da Maria 


Anno di tremenda crisi per |’Europa e per il 
mondo fu quello del 1917, fine del terzo, principio 
del quarto anno della Guerra Mondiale Numero 1.. 


La guerra sembrava bensi’. entrare nella sua fa- 
se risolutiva, ma la pace si allontanava sempre di piu’. 
Si era in pieno travaglio per la formazione di un nuo- 
vo mondo, da costruirsi su un “nuovo ordine’. Se- 
nonche’ gli odi politici e la cupidigia di vantaggi ma- 
teriali immediati non vedevano una soluzione sicura 
per l’avvenire; e pensando assicurarsi una pace van- 
taggiosa al proprio egoismo, preparavano una crisi 
ben piu’ tremenda. 

Si volle di proposito prescindere dalla Chiesa, 
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Punica maestra e guida; si volle fare senza Dio, au- 
tore di giustizia e di pace; si volle escludere il Papa 
dalla Conferenza della Pace. 


Ma “guai agli uomini se il Signore dice loro: 
Arrangiatevi’. 


* kk 


L’atmosfera era piu’ grigia ancora nel Porto- 
gallo, — da circa un anno in guerra a fianco della 
Francia nel blocco dell’Intesa, — dove alle disastro- 
se conseguenze della guerra si aggiungeva da anni 
quella di una spietata persecuzione religiosa, per- 
petrata dalla Massoneria. 

Il ministro della Giustizia Alfonso Costa non 
aveva esitato dichiarare in piena assemblea massoni- 
ca che il Cattolicesimo sarebbe morto entro due ge- 
nerazioni. 

Lo disse, convinto che gli esilii perpetui, i ban- 
di, le carceri della Repubblica, le vessazioni di ogni 
specie avrebbero soffocato per sempre la fede del 
Portogallo. 


Mese provvidenziale 


Era il Maggio: mese che tutti i cattolici consacra- 
no in onore del piu’ bel fiore dell’umanita’, la Vergine 


Madre di Dio. 
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Notevole contrasto! In quei giorni Lenin e Trot- 
zky, arrivati a Pietrogrado (Russia), prendevano 
il comando della rivoluzione socialista, che avrebbe 
portato, sei mesi dopo, — mentre a Fatima ayveni- 
vano le sei apparizioni, — all’assoluto trionfo del Bol- 
scevismo, che divenne il nemico numero 1 dei gover- 
ni e della Chiesa Cattolica, e che fu denominato “il 
piu’ gran male politico e religioso” del nostro secolo 
XX. 

Ora precisamente nel buio della crisi — come 
tante altre volte in simili circostanze della storia del- 
la Chiesa — intervenne la Provvidenza, e per essa la 
Vergine SS., la vincitrice di tutte le grandi battaglie 
di Dio. 


* KK 


Il 5 Maggio Benedetto XV, il Pontefice che pas- 
sera’ alla storia col nome di “Papa della guerra’, ben- 
che’ non avesse fatto altro che predicare la pace, in 
una Lettera al Cardinal Vicario e ai Vescovi Cattolici 
scriveva queste luminose parole: “Poiche’ tutte le 
grazie vengono, per autorevole consiglio della Divi- 
na Provvidenza, dispensate per le mani di Maria SS., 
vogliamo che alla gran Madre di Dio, in quest ora tre- 
menda piw che mai si volga viva e fidente la doman- 
da dei suoi afflittissimi figli... Tutti sappiano che e’ 
nostro ardente desiderio che si ricorra al Cuor di Ge- 
su’, trono di grazie, e che a questo trono si ricorra 
per mezzo di Maria... 
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Benedetto XV non aveva desistito un istante so- 
lo dal cercar di separare, — con le armi che erano in 
sua mano, e cioe’ quelle d’una universale paternita’, 
dell’amore e del pianto, del consiglio e dell’azione — 
gli uomini ferocemente avventati in una lotta senza 
precedenti. Aveva, con le lacrime agli occhi, scon- 
giurato popoli e governi a frantumare le barriere 
Wun odio che s’affinava col crescere e col perdurare 
della lotta, e di céssare limmane, quanta “inutile 
strage”’. 

Ma non era mai stato ascoltato. 


La voce accorata del Papa parve, cosi’, di fron- 
te agli uomini, senza successo alcuno, priva affatto 
di significato. 

“Gli uomini non ci ascoltano piw!” si lascio’ 
sfuggire il Papa. “Non parleremo piu’ agli uomini: 

le Dio. Dio ci ‘tera’ di Ma- 
parleremo a Lio. Vio ci asco_terad... per mezzo di Ma 
ria!” 

E fiducioso, nella stessa Lettera, prescrive che 
s introduca nelle Litanie della B. Vergine l’invoca- 
zione: “Regina Pacis, ora pro nobis’. 


“La pia, devota invocazione... muova la tenera 
e benignissima sollecitudine di Maria SS. ad ottene- 
re al mondo sconvolto la bramata pace e ricordi poi 
- ai secoli venturi Vefficacia della Sua intercessione e 
la grandezza del beneficio da Lei compartitoci.” 


Cosi’ terminava “il Papa della Guerra’, con paro- 
p 
le di somma fiducia, con ispirazione quasi profetica. 
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Una luce nelle tenebre 


La Regina del Cielo mostro’ di gradire il titolo 
consolante di “Regina della Pace”, di ascoltare il 
grido accorato ma fidente del Vicario di suo Figlio. 

Non passeranno otto giorni, ed Ella apparira’ a 
Fatima. 

Non sara’ altro, dunque, che la pronta, tangibile, 
ineffabile risposta divina alle preghiere e agli aneli- 
ti del Sommo Pontefice. 

La Madonna fara’ comprendere come in Cielo 
sia giunta forte, autorevole, la voce del Papa che im- 
ploro’ l’intercessione della “Onnipotente per grazia” 
sul gregge umano, errante per vie sanguinose che non 
sfociano davvero alla salvezza. 

Scendera’ in terra a portare il Messaggio del suo 
Divin Figlio; a dire quello che avrebbe potuto dire 
il Signore, ma in ben altro modo, nel furore della sua 
giustizia e di quella temibile ira che gli uomini aveva- 
no saputo e voluto — piu’ o meno coscientemente — 
provocare. 

La Madenna lo dira’ invece con dolcezza e con 
amore, coronando il suo Messaggio col prodigio; per- 
che’ il suo Cuore materno sa che di fronte al Messag- 
gio della Madre, venuta “di cielo in terra a miracol 
mostrare”, gli uomini non possono ricusarsi almeno 
di riflettere, sia pure per un istante solo. E a Dio, tan- 
te volte, puo’ bastare un istante solo per perdonare, 
per riabilitare i singoli come le nazioni. 
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Essa non potra’ mentire, perche’ a Fatima sara’ 
in funzione di Messaggera di Colui ch’e’ Via, Verita’ 
e Vita. 

Parlera’ forte, parlera’ chiaro. 

Parlera’ di pace... e di guerra... 

Svelera’ i mali del mondo... e i disegni di Dio 
per il futuro... 


“Lux in tenebris lucet: Una luce brillera’ nelle 
tenebre,” rischiarate solo dal bagliore corusco delle 
armi insanguinate. 


Otto giorni dopo... 


13 Maggio 1917 


Il 13 Maggio 1917, a Roma, nell’austera grandez- 
za della Cappella Sistina, testimoni i Profeti, le Si- 
hbille, i personaggi della volta e delle pareti affresca- 
te dalla mano dei sommi artisti d’Italia, l’allora Mons. 
Eugenio Pacelli — l’attuale Papa, “il Papa della pa- 
ce”, Padre di tutti nella tormenta di morte — nella 
commossa ed ardente liturgia pontificale veniva con- 
sacrato Vescovo dal Pontefice Benedetto XV. 

A mezzogiorno volgeva al termine la funzione 
che aveva dato a Colui che oggi e’ Pio XII la pienez- 
za del Sacerdozio e un cuore di Pastore; ed egli elar- 

‘ giva ai presenti la prima benedizione di Vescovo. 

In quello stesso giorno, nella stessa grande ora 

meridiana, sullo stesso continente, all’estremita’ o- 
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vest, nella parrocchia montana di Fatima avvenivano 
delle manifestazioni celesti che proclameranno in e- 
terno le misericordie della Vergine SS.ma. 


HK OK 


Il 13 Maggio era la domenica precedente PA- 
scensione. ' 

I tre pastorelli Lucia, Francesco e Giacinta ave- 
vano ascoltato devotamente la Messa con le loro ri- 
spettive famiglie; e poi, a mezza mattinata, usciti 
colle greggi, avevano deciso di andare nella Cova da 
Iria, a tre chilometri da Fatima, dove i genitori di 


Lucia possedevano una piccola proprieta’. 


A mezzogiorno le campane della chiesa parroc- 
chiale suonano |’Angelus. Fedeli alla tradizione devo- 
ta del paese, i bimbi cessano di giocare, s’inginocchia- 
no sull’erba, e devotamente recitano il Rosario, come 
erano soliti fare. 

Finite le preghiere, si dispongono a ricomin- 
ciare i loro giochi, — in quel giorno si trattava niente- 
meno che di fabbricare una casa con pietre raccolte 
fra le siepi, — quando li sorprende una vivissima lu- 
ce, che credono sia un lampo. 

Impauriti, temendo l’avvicinarsi di qualche tem- 
porale, nonostante il ciel sereno, credono meglio di 
tornarsene a casa; e gia’ si avviano verso la strada 
spingendovi avanti il gregge, quando un altro lampo, 
piu’ abbagliante, li ferma di scatto, e li fa guardare in 
alto con tremore. 


Durante la Messa degli Ammalati 
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A due metri, sulla chioma di un piccolo elce, 
si presenta ai loro timidi sguardi, nella luce misterio- 
sa, una giovane signora d’incomparabile bellezza. 

La prima impressione dei ragazzi e’ di paura. 
Vogliono fuggire. Ma la Visione, con un grazioso ge- 
sto della mano e con voce dolcissima, li rassicura: 
“Non temete! Non vi faro’ alcun male!” 


Incoraggiati, i bimbi si fermano a contemplarla, 
nell’estasi. 


La Visione di Cielo 


La giovane Signora sembra avere da 15 a 18 an- 
ni di eta’ — l’eta’ della Vergine negli avvenimenti dei 
misteri ineffabili dell’Annunciazione e del Natale. 
—KEd e’ cireondata da un’aureola di luce, piu’ brillan- 
te del sole. 

Ha una lunga veste, candidissima piu’ della ne- 
ve, che ‘stretta al collo da un cordone d’oro, scende 
fino ai piedi, i quali sfiorano appena le fronde del- 
Lelce. 
Un manto, esso pure bianeo e bordato da un sot- 

tile filo oro-luce, le ricopre la testa — a guisa del ve- 
lo delle monache — e tutta la persona, — come il 
pluviale che usano i sacerdoti nelle benedizioni so- 
lenni. 

Un cordone d’oro le cinge:la vita, e scende nel 
mezzo, riunito in un fiocco d’oro. 

Le mani tiene giunte sul petto, in atteggiamento 


3. 
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di preghiera: da esse pende un grosso Rosario dai 
grani bianchi come perle, terminante in un piccolo 
Crocifisso d’argento brunito. 

Il volto ha lineamenti purissimi e inital 
te delicati: e’ tuttavia velato da un’ombra di tristezza. 


Il primo colloquio 


Finalmente Lucia rompe il silenzio estatico. 


“Di che paese sei?” 

“Tl mio paese e’ il Cielo”. 

“E che cosa sei venuta a fare qui?” 

“Sono venuta a domandarvi che vi rechiate qui, 
a questa medesima ora, il giorno tredici di ogni mese, 
per sei volte consecutive, sino ad Ottobre. In Otto- 
bre vi diro’ chi sono e cosa voglio da voi”. 


Lucia si anima maggiormente: 


“Tu vieni dal Cielo!? Andro’ io in Cielo?” 

“Si, tu ci andrai”’. 

“KE Giacinta?” 

“Anche Giacinta”. 

“KE Francesco?” 

Gli occhi della Signora si rivolgono piu’ diret- 
tamente al ragazzo, lo fissano con un’espressione di 
bonta’ e di materno rimprovero: 

“Keli pure verra’, ma prima dovra’ recitare mol- 
ti Rosari!” 
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A sua volta la Visione interroga i pastorelli e 
dice loro che cosa desidera. 


“Volete offrirvi al Signore, pronti a fare sacri- 
fici ed accettare volentieri tutte le pene ch’Egli vor- 
ra’ mandarvi, in riparazione di tanti peccati con cui 
si offende la Divina Maesta’, per ottenere la conver- 
sione dei peccatori ed in ammenda onorevole delle 
bestemmie e di tutte le offese fatte all’Immacolato 
Cuore di Maria?” 


Con eroica semplicita’ i piccoli rispondono as- 
sieme a Lucia: 
“Si, lo vogliamo!” 


“Ebbene, avrete presto molto da soffrire, ma la 
grazia di Dio vi assistera’ e vi confortera’ sempre”. 


Prima di lasciarli soggiunse: 
7) mie Bt «6 eos . . . 
Figliolini miei, dite sempre il Rosario, come 
avete fatto or ora.” 
Cosi’ dicendo si ritiro’ verso l’oriente e scompar- 
ve nel sole. 


L’apparizione aveva durato dai 10 ai 15 minuti. 


“Abbiamo visto la Madonna!” 


M 


I pastorelli ritornarono alla loro borgata col 
_gregge. Una gioia profonda riempiva tutto il loro es- 
sere; ma le sofferenze predette dalla Visione di cielo 
Biikerannc presto su di loro. 
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Prima di lasciarsi, Lucia aveva raccomandato 
silenzio assoluto. Ma Giacinta si sentiva dentro una 
smania che non la lasciava star zitta. Provava tan- 
ta gioia! E ripeteva con entusiasmo, di tempo in tem- 
po: “Ah, che bella Signora!” 

Come non dire ai suoi la gioia che le riempiva 
il cuore? Non poteva! 

Corse dalla mamma, e abbracciandola disse: 
“Mamma, oggi ho visto la Madonna nella Cova da 
Iria!” 

Per risposta si prese della pazzerella. 

Ma la piccola insistette: “Si, io ho vista!” 

E la mamma, il giorno seguente, corse ad infor- 
marsi dalla madre di Lucia. Lucia, interrogata, fu 
costretta a narrare l’accaduto. 

S’immagini nel paese. Tutti ne parlano. I bim- 
bi sono beffati: i genitori acerbamente criticati. 


Il Calvario dei tre piccoli Veggenti comincia di 
la’: con la incomprensione e i contrasti. Ma gli ordini 
perentori di sconfessare l’accaduto, impartiti con le 
carezze prima e poi con le minacce, non trovano che 
una risposta: “Abbiamo visto la Madonna!”’... 


E le vedranno per altre cinque volte. 


DAL GIUGNO AL SETTEMBRE 


Nella festa di Sant’Antonio 


Il 13 Giugno si celebrava nella parrocchia di Fa- 
tima la festa di S. Antonio di Padova, un nativo di 
Lisbona e tradizionale patrono del Portogallo. 

Terminata la funzione della mattina, i tre pa- 
storelli, accompagnati da una sessantina di persone, 
s’avviano alla Cova da Iria prima del mezzogiorno. 

Dopo aver detto il Rosario, Lucia si alza e fissa 
lo sguardo verso l’Oriente. Mentre Giacinta e Fran- 
cesco suggeriscono di recitare un secondo Rosario, 
ella avverte di stare in guardia: 

“Abbiamo notato il lampo: la Signora sta per 
venire!” e si avvicina all’elce. 

L’Apparizione viene e dice: “Recitate il Rosa- 
rio ogni giorno. E dopo il “Gloria Patri” di ogni de-. 
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cade aggiungerete questa preghiera: — O mio Gesu’, 
perdonateci le nostre colpe, preservateci dal fuoco 
dell’ inferno, date sollievo alle anime del Purgatorio, 
e specialmente alle piw’ abbandonate’’. 


A Lucia dice: 

“Verro’ presto a prendere Giacinta e Francesco. 
Quanto a te, tu dovrai stare piu’ a lungo quaggiu’. 
Gesu’ vuole servirsi di te per farsi conoscere ed ama- 
re. Egli vuole stabilire nel mondo la divozione al mio 
Cuore Immacolato”. 

Indi confida un segreto ad ognuno dei bimbi, 
proibendo loro di rivelarlo ad alcwno. E disparve co- 
me la prima volta. | 

Durante l’apparizione gli astanti, che sentirono 
le parole di Lucia ma non videro la Visione ne’ 
udirono che dicesse, notarono che la luce solare 
aveva diminuito notevolmente lo splendore, e che 
l’atmosfera si era colorita di giallo-oro. 


La terza Apparizione 


I pochi fortunati che avevano presenziato al- 
lapparizione del 13 Giugno ne avevano divulgata 
la notizia nei paesi circonvicini, e il Venerdi’ 13 Lu- 
glio piu’ di 5.000 persone erano convenute alla Cova 
da Iria. | Ki 

Alla stessa ora e nella stessa maniera avvenne 
l’apparizione. All’invito di Lucia gli spettatori s’in- 
ginocchiarono. 
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La Signora raccomando’: “Dite il Rosario ogni 
giorno. Recitatelo per ottenere la fine della guerra, 
perche’ soltanto l’intercessione della SS. Vergine puo’ 
ottenere questa grazia all’umanita’ ”. 

Quando Lucia chiese alla visitatrice celeste di di- 
re il suo nome e — per ascoltare i suggerimenti dei 
testimoni — di operare un miracolo come prova del- 
la realta’ della sua presenza, Ja Visione rispose: 

“Continuate a venire qui il 13 di ogni mese. Al 
13 di Ottobre vi diro’ chi sono e che cosa desidero, 
e faro’ un grande miracolo di modo che tutto il mon- 


do credera’ alle apparizioni”. 


Prima di scomparire disse ancora ai tre: 

_ “Sacrificatevi per i peccatori e dite sovente, ma 
specialmente nel fare qualche sacrificio: — O Gesw’ 
e per vostro amore, per la conversione dei peccatori, 
per il Santo Padre e in riparazione delle ingiurie com- 
messe contro il Cuore Immacolato di Maria!”’. 

La B. Vergine confido’ ai pastorelli un gran se- 
greto, parte del quale e’ ora conosciuto, e riguarda 
la guerra e i castighi attuali,e la promessa di pace per 
la divozione al suo Cuore Immacolato. 

Di esso se ne parla piu’ innanzi, al capitolo: “Il 


Grande Segreto.” 


Durante l’apparizione i presenti, oltre l’offu- 
scamento della luce solare, notarono una nuvoletta 
‘bianca come incenso, perfettamente visibile anche a 
| distanza, avvolgere i Veggenti e l’elce; la quale s’in- 
nalzo’ in aria e scomparve con la fine dell’apparizio- 
ne. . 
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L’Apparizione in Agosto 


Se le parole e le promesse della Celeste Signora 
avevano infuso confidenza, forza e convinzione ai 
piccoli fortunati, non misero tuttavia fine ai continui 
travagli e persecuzioni. Dopo ogni apparizione i tre, 
ma specialmente Lucia, dovevano sopportare gli stes- 
si insulti, le sgridate e i commenti sarcastici dei fami- 
liari e dei vicini. 

E mentre l’autorita’ religiosa e la stampa cattoli- 
ca si mantenevano silenziose e in un prudente riserbo, 
la stampa liberale massonica incomincio’ a parlare 
di suggestioni e di montature clericali, con il positivo 
effetto di far conoscere gli eventi di Fatima da un 
angolo all’altro del Portogallo; cosi’ che, per il 13 
Agosto, s’era riversata nella Cova da Iria una folla 
immensa: diciotto mila spettatori, la maggior parte 
divoti credenti, che pregavano, cantavano, e recita- 
vano il Rosario con voce robusta come la loro fede. 


FE’ mezzogiorno... I pastorelli non ci sono. 

Strano!... 

Ognuno aspetta con impazienza. Finalmente si 
sparge tra la folla questa notizia: i pastorelli non ven- 
gono, perche’ il sindaco di Villa Nova de Ourem, un 
anticlericale e framassone, determinato a finire una 
volta per sempre quest’“invasione di misticismo”, li 
ha portati via e li ha fatti rinchiudere in municipio, 
quasi in prigione. 


41 


La folla, indignata, sta progettando di andare a 
protestare dall’autorita’ locale, allorquando succede 
qualcosa di straordinario che li conquide e li calma. 
Nel mezzo del ciel sereno si ode un rumore che al- 
cuni paragonarono ad una bomba, altri allo scoppia- 
re di un razzo; e una luce brillante attraversa il cie- 
lo. Il sole diviene pallido, l’atmosfera si colorisce 
di giallo; una lucida nube, bellissima nella sua for- 
ma eterea, appare sul luogo dell’apparizione: poi 
si eleva in aria e dispare. 


Questi fenomeni furono particolarmente sensi- 
bili, come se la Madonna volesse far notare che per 
conto suo non era mancata all’appuntamento. 


* OK OK 


Frattanto la costanza eroica dimostrata dai bam- 
bini nelle penose giornate della loro “prigionia”’ con- 
vinse tutti della loro sincerita’. 

La fede s’accese nei cuori increduli e aumento’ 
nei credenti, e si protesto’ contro la prepotente in- 
tromissione civile, cosi’ che il sindaco fu costretto 
a ridonare ai bimbi la liberta’. 

Essendo mancati al celeste appuntamento, essi, 
che non si aspettavano di vedere la Signora prima del 
prossimo mese, ritornarono alle loro occupazioni or- 
dinarie. Ma a loro gran sorpresa la Madonna apparve 
loro il 19 Agosto, in un altro posto, chiamato Vali- 


nhos. 


Essa si lagno’ dell’uomo che li aveva impediti di 
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vederla il 13 Agosto; aggiunse che per questo il mira- 
colo annunziato per il 13 Ottobre sara’ meno impres- 
sionante di quanto sarebbe stato; e li invito’ nuovar 
mente a pregare e sacrificarsi per i peccatori. 


“Pregate, pregate molto, e fate sacrifici per i 
peccatori! Sappiate che molte, molte anime vanno 
all’inferno perche’ non vi e’ chi si sacrifichi e preghi 
per loro!” 

I bimbi portarono a casa il ramo sul quale la 
Vergine aveva posato i piedi. Mentre la madre di 
Lucia lo teneva in mano, un delizioso profumo si 
prigiono’ dalle foglie. 


Per ottenere la cessazione 
della guerra 


Il 13 Settembre 30.000 persone erano adunate 
nella piccola valle, consacrata dalla presenza della 
Regina del Cielo. 

Poco prima di mezzogiorno, quando cioe’ arri- 
varono i Veggenti, Lucia avverti’ il popolo: “Voi do- 
vete pregare!” 

Le migliaia di persone, alla voce della fanciulla,. 
cadono in ginocchio, pregano con le lacrime agli oc- 
chi, implorano con fiducia la materna. protezione del- 


la Madre di Dio. 


Il sole, a mezzogiorno preciso, incomincia a per-' 
dere il suo splendore, — fenomeno che si ripeteva dal 


43 


Maggio precedente, — senza che la piu’ leggera nu- 
be rompa la serenita’ del cielo. 

Improvvisamente esplodeno grida di sorpresa e 
di gioia: “Eccola!... Viene!... La’!... Guardate!...” 

Tutti avevano visto un globo luminoso che si 
muoveva verso l’occidente, spostandosi lento e mae- 
stoso attraverso lo spazio. L’avresti detto un aero- 
plano di luce che portava la Vergine. 

Una luce bianca copre I’elce e i bimbi. Poi, an- 
cora piu’ meraviglioso, dal cielo completamente az- 
zurro cade come una pioggia di fiori bianchi o fioc- 
chetti di neve che svaniscono a pochi metri dal suolo. 

La folla, profondamente colpita, e’ pervasa 
d’ammirazione, sapendo anche che i pastorelli stan- 
no conversando con una Persona per loro invisibile, 
la quale dice ai suoi favoriti che e’ necessario con- 
tinuare a sgranare la Corona se si vuole la grazia da 
tutti desiderata. 


“Perseverate nella recita del Rosario, se volete 
ottenere la cessazione della guerra”. 


Promette di ritornare il 13 di Ottobre con S. Giu- 
seppe e il Bambino Gesu’ e raccomanda ai bimbi di 
essere fedeli all’appuntamento. 


Lucia chiede alla Signora se guarira’ gli amma- 
lati. Risponde: . 
“To guariro’ alcuni di essi, ma non tutti, perche’ 
' di tanti di essi il Signore non si fida”’. 


IL GRANDE PRODIGIO SOLARE 


L’ultima Apparizione 


Annunziato dall’Apparizione del 13 Luglio, con- 
fermato da quelle dell’Agosto e del Settembre, il 
grande miracolo del 13 Ottobre doveva attrarre a Fa- 
tima un immenso concorso di popolo. 


La predizione, diffusasi in tutto il Portogallo e 
accolta in moltissime svariate maniere, era ovunque 
oggetto di commenti innumerevoli. 


Sia i credenti che i miscredenti si erano ralle- 
grati del coraggio e arditezza della predizione che pro- 
metteva un grande miracolo: mettendo cosi’ a dispo- 
sizione di ognuno una via diretta, facile ed irrefutabi- 
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le di verificare se le apparizioni di Fatima erano au- 
tentiche e divine. 

La misteriosa Visione aveva stabilito chiaramen- 
te: 


Per una data esatta: [1 13 Ottobre 1917. 
Ad um ora stabilita: Al mezzogiorno. 


In un luogo determinato: Nella Cova da Iria. 
kK 


Alla vigilia le strade e i sentieri che menano a 
Fatima erano affollati di veicoli e di pedoni, tra i 
quali molti a piedi nudi, che portavano la corona 
del Rosario nelle mani e cantavano inni durante il 
viaggio. Un larghissimo numero di essi passo’ la notte 
all’aperto, molti alla Cova da Iria, nonostante la fre- 
scura della stagione. 


La mattina del 13 causo’ in molti una delusio- 
ne. Pioveva e faceva freddo. La celeste Visione da- 
va una dura prova a coloro che saranno testimoni di 
un meraviglioso prodigio. 

_ La pioggia cadde dirotta e incessantemente tut- 
ta la mattinata. Ma la folla va aumentando sempre di 
piu’ e prega sempre piu’ forte. 


L’ora si avvicina. Una moltitudine immensa a- 
spetta: 70.000 persone. 

Arrivano i pastorelli, che con difficolta’ attra- 
versano la vasta e rispettosa moltitudine; e accompa-: 
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gnati dalle loro mamme trepidanti, si collocano di- 
_ nanzi all’elce. 

Lucia ordina di chiudere gli ombrelli: con do- 
cilita’ tutti obbediscono. Sotto la pioggia si recitano 
in coro le Ave Maria del Rosario. 


A mezzogiorno preciso, un lampo. 

Lucia interrompe la preghiera, e grida: “Kc- 
co! Ella sta venendo”. 

Tutti vedono una lucida nuvoletta avvolgere i 
tre Veggenti, che entrano nell’estasi. 


Il Messaggio atteso 


La Signora era apparsa piu’ radiante che mai. 

Lucia le domanda ancora una volta, per obbedi- 
re alle autorita’: 

“Chi sei? e che cosa vuoi?” 


E questo fu il Celeste Messaggio tanto atteso: 


“10 SONO LA MADONNA DEL ROSARIO: e 
voglio che si costruisca in questo luogo una Cappella 
in mio onore. Sono venuta ad esortare i fedeli che si 
emendino, che domandino perdono dei loro peccati, 
che non offendano piw Nostro Signore, che e’ gia’ 
troppo offeso. Continuate a recitare il Rosario tutti t 
giorni. Io prometto che se gli uomini mutano vita, la’ 
guerra finira’ presto ed io rispondero’ alle loro ke 
ghiere.” 
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L’attestato del Cielo 


Nel congedarsi dai pastorelli, la Madonna, pren- 
dendo come le altre volte la direzione del levante, a- 
pri’ le mani che teneva congiunte e indico’ il sole. 


Lucia automaticamente — piu’ tardi non avra’ 
coscienza di aver detto nulla — tradusse quel gesto 
gridando: 


“Guardate il sole!” 


Immantinente l’immensa folla composta di de- 
voti, di giornalisti avidi di notizie, di miscredenti 
venuti per schernire e deridere, e di poveri peccatori 
che da quel giorno cambiarono vita, fu spettatrice 
per dodici minuti di un prodigio stupendo, unico, 
mai visto. 


_ La pioggia era cessata all’improvviso, le nubi si 
erano disperse e comparve il disco solare come un 
globo d’argento, che si poteva fissare senza esserne 
abbagliati. 

Poi tutto ad un tratto il sole comincio’ a girare 
vertiginosamente su se stesso, simile ad una ruota di 
fuoco, proiettando in ogni direzione, come una gi- 
gantesca lanterna magica, enormi fasci di luce gial- 

‘la, verde, rossa, azzurra, viola, colorando fantastica- 
- mente le nubi, gli alberi, le rocce, la folla immensa. 

Mentre ognuno degli spettatori mirava il prodi- 

gio solare, i tre fanciulli — ed essi soli — videro ai 
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lati del sole apparire, un dopo l’altro, quattro quadri 
viventi: 


1. La Sacra Famiglia: Nostra Signora del S. Ro- 
sario e S. Giuseppe con il Bambino Gesu’ in braccio. 


2. Nostro Signore in atto di benedire con bene- 
volenza la folla. 


3. La Vergine SS. sotto le sembianze dell’ Addo- 
lorata. 


4. Nostra Signora del Monte Carmelo con lo 
Scapolare tra le mani. 


Kk OK 


Cessate le apparizioni, venne il momento finale. 

Il sole, dopo la magica danza di fuoco e di colo- 
ri, cesso’ di girare, si stacco’ dal firmamento e <i pre- 
cipito’ sulla folla terrorizzata, prostrata in terra, con- 
vinta che fosse la fine del mondo predetta dal Van- 
gelo. 

Un grido unico, immenso, irruppe da ogni pet- 
to. Esso traduceva il terrore di tutti. 

Poi un grido di gioia: “Miracolo! Miracolo!” 

Il sole era ritornato a splendere al suo solito po- 
sto nel firmamento, dopo aver reso omaggio alla Re- 
gina del Cielo e della terra, piu’ brillante del sole nel- 
Vauge dei suoi splendori. 

Il prodigio predetto era avvenuto: le apparizio- 
ni di Fatima erano dunque autentiche e divine. 


Testimonianze 


“Tl fenomeno solare del 13 Ottobre 1917”, scrive 
il Vescovo di Leiria in una Lettera Pastorale, “riferi- 
to e descritto dai giornali dell’epoca, fu quanto mai 
maraviglioso, e lascio’ una indelebile impressione in 
quanti ebbero la felicita’ di presenziarlo. Questo fe- 
nomeno che nessun osservatorio astronomico ha re- 
gistrato, e che percio’ fu non naturale, e’ stato con- 
statato da persone di tutte le categorie e classi socia- 
li, credenti e miscredenti, giornalisti dei principali 
giornali portoghesi e ancora da individui distanti pa- 
recchi chilometri dal luogo dove avveniva, il che sfata 
ogni spiegazione d’illusione collettiva”. 


* OR * 


E” interessante sentire un testimonio autorevole, 
il Dottor Almeida Garrete, professore emerito dell’U- 
niversita” di Coimbra: 


“.Arrivai in sul mezzogiorno. La pioggia che 
dal mattino cadeva minuta e persistente, spinta ora 
da un vento rabbioso, continuava irritante, minac- 
_ciando tutto sommergere. 

Mi fermai sulla strada... che sovrasta un poco il 
luogo che dicevano esser quello dell’apparizione. Ero 
a poco piu’ di cento metri.. 


4. 
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Adesso la pioggia si rovesciava sulle teste e scor- 
rendo a rigagnoli giu’ per gli abiti, ne li infracidava. 

Era poco dopo il mezzogiorno.. I] sole qualche 
istante prima aveva rotto, radioso, il denso strato di 
nubi che lo velava: tutti gli sguardi furono su lui, 
quasi. attirati da calamita. Anch’io stetti a fissarlo: 
e lo vidi somigliante a un disco a netti contorni, ful- 
gente, ma senza barbaglio. 

Non mi sembro’ esatto il confronto che sentii fa- 
re li’ stesso a Fatima, di un disco d’argento appanna- 
to. No: il suo aspetto era di un chiarore nitido e can- 
giante, da sembrare l’oriente di una perla. vy 

Non era per nulla somigliante a luna in note 
te serena, non avendone il colore ne’ i chiaro-oscuri. 
Sembrava una ruota brunita, ricavata dalle valve ar- 
gentee di una conchiglia. 

Questo non e’ poesia: i miei occhi hanno visto 
cosi’. 3 

Neppure si poteva confondere col sole visto attra- 
verso la nebbia: di questa non vi era traccia; e d’al- 
tronde quel disco solare non era confuso 0 comunque 
velato, ma spiccava nitido nel suo fondo e nella sua 
circonferenza. 

Questo disco varieggiato e splendente pareva a- 
vesse le vertigini del moto. Non era lo scintillio del- 
la luce viva di stella. Girava su se stesso con una ve- 
locita’ travolgente. . 

Ad un tratto risuona da tutto quel popolo un cla- 
more, come un grido d’angoscia.. I] sole, conservando 
la velocita’ della sua rotazione, si stacca del firma- 
mento e, sanguigno, avanza verso terra, minacciando: 
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schiacciarci sotto il peso della sua ignea e ingente mo- 
le. 

Sono secondi d’impressione terrificante... 

Tutti questi fenomeni che ho citati e descritti, 
li ho osservati io, freddo, sereno, senza commozione 
alcuna. 

Ad altri tocea spiegarli o interpretarli’”. 


* * 


Il grandioso prodigio solare aveva clamorosa- 
mente dato ragione ai Veggenti. 

Non gia’ che tutti, senza eccezione, si dichiaras- 
sero convinti; ma l’opposizione sistematica scemo’, e 
per i bambini incomincio’, — 0 piuttosto si aggravo’, 
perche’ era gia’ incominciata da piu’ di un mese, — 
un’altra specie di martirio: le visite continue di mi- 
gliaia di curiosi e divoti, che per giorni, settimane e 
mesi non diedero loro tregua, volendo tutti vederli, 
sentirne la narrazione degli straordinari avvenimen- 
ti, raccomandarsi alle loro preghiere. 


LA “LOURDES” 
DEL NOSTRO SECOLO 


La nuova “Terra dei Miracoli” 


Nello stesso giorno del fenomeno solare ineo- 
minciarono a verificarsi altri prodigi, grazie e mira- 
coli, che presto si contarono a diecine, a centinaia. 

Il giornale del Santuario “La Voce di Fatima” 
— pubblicazione mensile con tiratura di circa 400.000 
copie — ne ha gia’ pubblicato il resoconto di piu’ di 
800. | . 

Dal Maggio 1926 al Dicembre 1928, 5,348 mala- 
ti erano stati registrati al “Bureau des Constatations 
Medicales’”. Tra essi ben 260 guarigioni sono state © 
officialmente garantite. Una e’ stata discussa a Ro- 
ma dalla Congregazione dei Riti e dichiarata miracolo 
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di prim’ordine. Di altre si e’ fatto il processo dioce- 
sano e furono riconosciute come guarigioni clinica- 
mente inesplicabili, che dopo uno o piu’ anni si man- 
tenevano perfettamente. 

Esse includono casi di cancro, consunzione, ce- 
cita’, meningite, peronite, malattia del Pott, ecc. Al- 
eune guarigioni avvennero istantaneamente, altre ap- 
plicandovi medaglie o immagini di Nostra Signora di 
Fatima, altre durante la recita del Rosario o la bene- 
dizione degli ammalati, e la maggior parte usando 
Vacqua della fontana miracolosa. 


Come? Fatima ha anche l’acqua miracolosa, co- 
me possiede Lourdes? 


Si. La fontana miracolosa non scaturi’ pero’, co- 
me a Lourdes, durante le apparizioni, ma quattro 
anni dopo, quando per la prima volta venne celebra- 
ta la Messa all’aperto, sul posto delle apparizioni. 


Nell’arida conca dove non si era mai conosciuta 
che acqua piovana, quella mattina, durante il S. Sa- 
crificio Eucaristico, i presenti videro sgorgare dal ter- 
reno roccioso una sorgente miracolosa, le cui acque 
scorrono continuamente e sono portate, qual medici- 
na taumaturga, dappertutto, fino agli ultimi confini 
della terra. 


Ora sul posto e’ stato costruito un bacino con 
\ > 
quindici rubinetti, in onore dei quindici misteri del 
Rosario. 
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I grandi Miracoli di Faas 


Ma i miracoli morali, di conversioni inaspettate, 
disperate, strepitose, sono molto piu’ frequenti: anzi 
questa e’ la caratteristica di Fatima. 

Se i confessionali non fossero sigillati dal segre- 
to sacramentale, quante meraviglie di grazia potreb- 
bero rivelare! 

“Fatima”? — cosi’ l’Episcopato Portoghese nel- 
la Pastorale collettiva — “e’ stata e continua ad es- 
sere un foco potentissimo di vita spirituale. 

_“K’ incontestabile che qui si sono realizzati veri 
portenti, guarigioni complete e rapide, che le forze 
della natura sono incapaci di realizzare e che la scien- 
za umana non riesce a spiegare; e la parola miracolo 
e’ sulle labbra di tutti, del popolo non meno che de- 
gli uomini di scienza, che piu’ accuratamente hanno 
esaminato i fatti. Ancora una volta si dimostra che 
qui c’e’ il dito di Dio, e la devozione di Fatima e’ sug- 
gellata dal segno inconfondibile del suo potere. 

“Possiamo tuttavia affermare che non sono le 
guarigioni portentose, ne’ le grazie temporali di varia 
specie qui ottenute, i grandi miracoli di Fatima: ma 
quelli che passano nel dominio recondito delle ani- 
me, nell’ambito delle coscienze, nel recinto misterio- 
so dove non penetra la sonda dell’osservazione ne’ 
l’investigazione della scienza. 

“Chi assiste alle solennita’ dei grandi giorni di 
Fatima e vede tutte le classi della societa’ confuse nel- 
le acclamazioni alla Vergine e nell’adorazione a Gesu’ 
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Sacramentato; chi ha occasione di osservare le folle 
immense inginocchiate nella polvere, e quante volte 
nel fango, ricevendo in umile atteggiamento il pane 
dei forti; chi sorprende i singhiozzi di pentimento 
e le lacrime negli occhi di tanti e tanti che cammina- 
vano sperduti per i sentieri del vizio, o militavano o- 
stinatamente nelle file dell’incredulita’; chi contem- 
pla la commozione profonda che s’impadronisce de- 
gli stessi indifferenti, dinanzi alle invocazioni dolen- 
ti e ardenti che sgorgano da migliaia di petti; chi as- 
siste in ispirito allo sfilare delle moltitudini che in 
Portogallo e fuori Portogallo portano in trionfo la 
bianca immagine della Vergine di Fatima e piegano le 
ginocchia con uguale ardore nella strada e nel tempio; 
e chi paragona tutto questo alla deplorevole decaden- 
za in cui era scesa in Portogallo la vita religiosa... ha 
Vimpressione di trovarsi dinanzi ad un mondo nuo- 
vo, € non puo’ non riconoscere che un’onda potente 
_ di linfa divina si e’ infiltrata nell’anima del popolo 
portoghese. 

“Si son convertiti molti peccatori, si sono ri- 
conciliati con la vita molti che avevano perduto il be- 
ne della speranza, hanno aperto gli occhi alla fede 
molti increduli, hanno di nuovo imparato la strada 
della chiesa molti che l’avevano completamente di- 
menticata, si aprono alla preghiera umile e fiduciosa 
labbra che V’indifferenza aveva immobilizzato, bene- 
dicono il nome del Signore molti che ieri sacrilega- 
mente lo bestemmiavano. 

“In verita’ scorre nelle anime un fremito di vi- 
ta piu’ alta”. 
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La solenne approvazione 
della Chiesa 


A partire dal giorno del grandioso prodigio sola- 
re la devozione alla Madonna del S. Rosario di Fati- 
ma si propago’ rapidamente, nonostante le contrarie- 
ta’. e le persecuzioni, producendo dappertutto frutti 
maravigliosi di pieta’. 

Non cagiona stupore il dubbio od anche V’incre- 
dulita’ con cui fu accolta tanto dai credenti come da- 
elincreduli. La piu’ elementare prudenza consiglia 
ad essere guardinghi riguardo a visioni e profezie, 


giacche’ — particolarmente in tempo di. pubbliche 
calamita’ — la fantasia popolare facilmente inventa 
od esagera. 


Ma quello che fa stupire e’ l’esplosione ingiusti- 
ficata di odio e di ostilita’ che si ebbe subito nel cam- 
po settario, il vivo furore con cui |’empieta’ si sca- 
glio’ contro la crescente “superstizione di Fatima’. 

Si sarebbe detto che gli abitatori delle tenebre 
istintivamente sentivano che dalla Sierra d’Aire un 
grande pericolo minacciava il loro piano infernale 
di annientare la religione cattolica in Portogallo. | 

Non si esagera affermando che tutte le forze av- 
verse furono mobilitate contro Fatima: persecuzioni 
e sevizie contro gl’innocenti Veggenti; campagna del- 
la stampa settaria e delle altre tribune demagogiche 
contro un movimento del tutto pacifico e legale. 
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Gli stessi poteri pubblici, allora completamente 
ligi alla setta massonica, intervennero per sopprimere 
tutto quello che potesse significare un qualsiasi rico- 
noscimento delle celesti apparizioni. 

Per conto suo la Chiesa Cattolica si manteneva 
in prudente riserbo; e soltanto molto piu’ tardi, quan- 
do erano gia’ esaurite le armi dell’arsenale settario, 
e quando l’inanita’ delle violenti persecuzioni aveva 
dimostrato che in fondo agli avvenimenti vi era qual- 
cosa al di sopra dell’umano, soltanto allora interven- 
ne con rigoroso processo canonico, il cui risultato fu 
la solenne dichiarazione fatta il 13 Ottobre 1930, e 
cioe’ che le man*festazioni avvenute alla Cova da Iria 
erano degne di credito, e conseguentemente la permis- 
stone del culto pubblico a'la Madonna di Fatima. 


Pellegrinag¢i 


I] culto alla Madonna di Fatima si svolge sopra- 
tutto per mezzo dei pellegrinaggi solenni alla Cova 
da Iria, dei quali l’eta’ nostra e’ spettatrice attonita, 
perche’ e’ indubbiamente tra i piu’ grandiosi movi- 
menti del genere che ricordino venti secoli di storia 
cristiana. 

_ _Degno di essere ricordato e’ il Pellegrinaggio Na- 
‘zionale Portoghese del Maggio 1931, in ringrazia- 
mento dell’approvazione ufficiale della divozione al- 
la Vergine di Fatima data dalla voce autorevole di Re- 
ma. Vi presero parte 300.000 pellegrini, sotto la pre- 
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sidenza dell’Eminentissimo Cardinale Patriarea di Li- 
sbona, circondato da 12 Prelati e piu’ di 200 sacer- 
doti. In esso si fece la Consacrazione del Portogallo 
all’Immacolato Cuore di Maria. 

ii pellegrinaggio piu’ grandioso fin’ora fu quel- 
lo del 1938 in adempimento del voto fatto due anni 
prima per implorare che la Vergine SS. preservasse 
il Portogallo dalla rivoluzione comunista che gia’ era 
dilagata nella vicina Spagna, con le terribili e note 
conseguenze. Tutta la nazione vi prese parte attiva. 
A Fatima si trovarono 20 Arcivescovi e Vescovi, piu’ 
di 1000 sacerdoti, mezzo milione di fedeli, che in 
un’atmosfera della piu’ ardente pieta’ e gratitudine 
rinnovarono la consacrazione al Cuore Immacolato di 
Maria, mentre tutto il Portogallo, messo in comunione 
coi pellegrini a mezzo della radio nazionale, ripeteva 
la consacrazione in tutte le chiese della nazione. 

Ci sarebbe ancora da ricordare lo stupendo pel- 
legrinaggio commemorativo del XXV.o anniversario 
della prima apparizione, il 13 maggio 1942. Manca- 
vano i mezzi di trasporto, e il tempo era eccezional- 
mente rigido € piovoso. Tanto meglio! poiche’ l’ac- 
corato invito della Madonna diceva: orazione e peni- 
tenza. E Fatima vide in quel giorno 300.000 pelle- 
grini, venuti l’ottanta per cento a piedi, affrontando 
in spirito di penitenza disagi, freddo, pioggia. Primi 
fra tutti, i 7000 giovani della Gioventu’ Cattolica ma- 
schile, e primissimi i giovani universitari e liceali, i 
quali, come gli antichi romei dei secoli di fede, ap- 
pena scorto da lontano il Santuario, caddero in gi- 
nocchio nel fango e dissero il Rais: e poi ai piedi 
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della Vergine taumaturga “giurarono di vivere da 
eattolici al cento per cento, ad ogni costo, vada la sa- 
lute, vada ancora la vita”; e rivolti all’Episcopato co- 
la’ riunito, gridarono: “Eccoci! Vogliamo essere i pri- 
mi nella nuova Crociata di redenzione. Domandate da 
noi molto per le battaglie dell’apostolato: siamo pron- 
ui!” 

L’esempio eroico di questa gioventu’ fece tale 
impressione che in molti villaggi, al loro passaggio, 
il popolo li saluto’ in ginocchio. 


Festa di anime 


Attualmente, — mentre a Lourdes si calcolano 
giungere in tempi normali 650.000 pellegrini all’an- 
no, — a Fatima, non ostante l’eccentricita’ del luogo 
e le grandi difficolta’ di accedervi, affluiscono piu’ di 
un milione e mezzo di persone nello stesso periodo. 

Si contarono circa 10.000 automobili ed autobus 
nel pellegrinaggio del 13 Maggio 1929, circa 15.000 
in quello del 1931, circa 28.000 nel pellegrinaggio 
anticomunista del 1938. 

Oggi, nella Cova da Iria, trasformata in Santua- 
rio, in un’area gigantesca di piu’ di 125.000 metri 
quadrati — il doppio della piazza S. Pietro a Roma, 
— vi si vede la Cappellina delle Apparizioni, un gran- 
de ospedale-albergo per i pellegrini ed infermi, 
una bella casa per gli esercizi spirituali, per le con- 
ferenze e per le varie opere d’azione cattolica, una 
grande Cappella per le confessioni, e sopratutto la 
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grandiosa Basilica del S. Rosario, ormai quasi ulti- 
mata e gia’ adibita al culto. Le spese enormi sono 
saldate unicamente con l’obolo spontaneo dei fedeli. 


* * x 


All’ombra della monumentale Basilica e’ un’in- 
cessante festa di anime. 


Vi e’, nell’oscurita’ incipiente di ogni sera, la 
processione con le torcie, e a mezzanotte, l’adora- 
zione notturna chiesta dalla Madonna in riparazione 
di tutti i peccati del mondo. 

Alle due dopo mezzanotte, i sacerdoti iniziano 
la celebrazione della S. Messa. 


Il numero di quelli che si accostano ai Sacramen- 
ti e’ enorme: i confessionali sono sempre affollati, 
a tutte le ore; e le Comunioni si distribuiscono, a vol- 
te, per molte ore senza interruzione. Vi sono dei 
Cibori che contengono fino a 6.000 Ostie! 

Nel pellegrinaggio nazionale del 13 Maggio 1929 
si distribuirono 25.000 Comunioni; nella sola matti- 
nata del 13 Ottobre dello stesso anno se ne distribui- 
rono ben 28.000; 33.000 nel Maggio 1931, 45.000 nel 
pellegrinaggio anticomunista. I] numero annuale 
delle Comunioni del Santuario si aggira ora sulle 


200.000. 


A mezzogiorno vien celebrata la Messa degli am- 
malati; e nel pomeriggio la statua di Nostra Signora 
di Fatima vien portata in processione solenne nel pa-— 
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diglione degl’infermi, tra scene d’indescrivibile en- 
tusiasmo della folla, che agita in aria dei bianchi faz- 
zoletti o getta petali di rose al passaggio di Maria. 


E’ il trionfo quotidiano della Madonna! 
Ogni giorno, sempre. e’ festa solenne, per Lei! 


Piccola citta’: gran nome! 


A Fatima la Vergine SS. ci ha dato di se’, della 
sua bonta’ e della sua potenza tale una manifesta- 
zione, che non si riscontra nulla di simile in tutti i se- 
coli precedenti, eccetto che a Lourdes. 

Una vera epopea soprannaturale si aggira in- 
torno alle apparizioni di Fatima. Basta pensarvi per 
sentirsi trasportati in alto. 

Gia’ il nome stesso di quella cittadina e’ di per 
se’ un cantico magnifico alla gloria della Regina del 
Cielo, perche’ ci mostra di quanta grandezza subito si 
rivesta cio’ che entra in contatto con lei, e porta il 
suggello della sua benevolenza. , 


Fatima deve tutto a Maria. Senza di lei, nessuno 
saprebhbe che esiste. Chi pensava a Fatima, un quarto 
di secolo fa? 

Oggi invece! Trovereste magari legioni e legioni, 
— enon solo tra gli analfabeti, — di quelli che, anche 
a pagarli un milione per sillaba, non saprebhero ri- 
petervi il nome delle capitali dei diversi Stati; ma 
e’ assai difficile che incontriate qualcuno che non ab- 
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bia sentito parlare di Fatima, anche se non sa a perfe- 
zione la sua storia prodigiosa. 


Il] nome di Fatima risuona dai pulpiti, tra le sacre 
penombre dei templi; e’ ripetuto nelle conversazio- 
ni e nelle preghiere; lo si legge sui giornali e nei ma- 
nuali di pieta’; e’ pronunziato sotto tutti i cieli, in 
tutte le lingue, in mezzo a tutti i popoli, di qualsiasi 
coltura e fede. 

La piccola citta’ portoghese ha superato la stes- 
sa citta’ dell’Immacolata: non piv’ Lourdes, ma Fa- 
tima sta diventando il centro del piu’ grande movi- 
mento religioso che la storia conosca dalle Crociate 


ad oggi. 


Non ve’ dubbio: Fatima e’ una piccola citta’, 
ma un gran nome! 


E davanti alla subitanea ed invidiabile forine 
di questa cittadina sperduta tra i monti, viene spon- 
taneo alla mente il detto della Scrittura: “Qui vi e& 
il dito di Dio!” . 

Fatima fu elevata a destini straordinari da quel- 
la forza medesima che assegno’ un’influenza decisiva 
sul corso della storia dell’umanita’ alla Montagna del 
Sinai, al Monte delle Beatitudini, alle acque del Gior- 
dano, al Colle Calvario. 


La sua ascensione alla gloria dipese tutta dalle 
apparizioni che vi fece la Madonna del S. Rosario‘nel 
1917, anno di guerra, quale arcobaleno di pace che 
appare nel firmamento durante la tempesta. 
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La’ batte oggi il cuore religioso non solo della 
nazione portoghese, ma di tutte le nazioni cristiane, 
che considerano questo centro delle benedizioni ma- 
riane come uno dei massimi privilegi che il Cielo of- 
ferse al popolo cristiano nel secolo piu’ travagliato 
della storia, piu’ bisognoso di Dio e della Madre sua. 


Propagazione del culto 
alla Madonna di Fatima 


Per questo Fatima, — che e’ una scuola di ot- 
timismo cristiano, di fiducia in Dio e in se stessi, di 
fede nella Chiesa e nel suo Capo, di ferma speranza 
nella preghiera e nella pace universale per mezzo di 
Maria, — esercita la sua benefica influenza non sol- 
_ tanto in Portogallo, ma in tutta la cattolicita’. 

E per questo il culto della Madonna di Fatima 
ha varcato le frontiere portoghesi e tende con ritmo 
accelerato a propagarsi in tutta la Chiesa. 


La diffusione del culto alla Vergine di Fatima 
ha progredito rapidamente in Francia, Italia, Belgio, 
Olanda, Svizzera, Austria, Ungheria, Germania, Spa- 

gna... come a Roma. 


Si sono innalzate cappelle, altari, chiese son- 
tuose, — divenute centri di pieta’ — nel Brasile, ne- 
gli Stati Uniti, nell’India, nella Cina, nel Giappone, 
nell’Oceania, in Africa, ovunque. 
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Ci piace citare un fatto che ha del sorprendente. 

In una regione dell’Africa, nel Tanganika, e pre- 
cisamente nella Missione di Naridembo, lo sceicco 
mussulmano permise al Vicario Apostolico Mons. 
Gioacchino Amman di aprire la missione soltanto 
quando questi gli dichiaro’ che sarebbe dedicata a 
Nosira Signora di Fatima. 


Perfino nella Russia martoriata da anni di per- 
secuzione e” arrivata la devozione alla Madonna di 
Fatima, donde — come attesta |’Episcopato Porto- 
ghese in una delle sue ultime Pastorali collettive — 

“son venuti a Fatima domande di preghiere ed offer- 
te di ringraziamento”. 

Sotto Vinflusso del “miracole di Fatima’, in 
quella terra dominata dal mostro bolscevico avver- 
ra’ un’altra profonda e cristianissima rivoluzione che 
operera’ la conversione totale della Russia. 


E nel “miracolo di Fatima’ tutto il mondo cat- 
tolico aspetta l’avveramento della promessa di pace 
— quella pace universale e duratura che solo la Ma- 
donna di Fatima dara’ alla Chiesa e al mondo tortu- 
rato. 

Allora tutti dovranno piegarsi a terra e venerare 
con immenso gaudio e gratitudine la Vergine apparsa 
a Fatima. 


IL GRANDE SEGRETO 


Terrifica visione 


Nella terza apparizione — 13 Luglio 1917 — 
come abbiamo accennato, la Madonna confido’ ai 
tre Veggenti un segreto, con espresso divieto di rive- 
larlo. Di che si trattasse non lo dissero mai, neppure 
sotto la minaccia di morte nei tragici giorni della lo- 
ro prigionia. 

Nel 1942 — passati ormai venticinque anni — 
l’Autorita’ Ecclesiastica credette arrivato il momen- 
te opportuno di renderlo noto, in gran parte, per il 
bene delle anime nostre. 

E cosi’ sappiamo che il nucleo sostanziale del 
medesimo e’ il grande problema della conversione e 
della salute eterna delle anime, — punto centrale e 
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ultimo scopo di tutti i miracolosi eventi di Fatima, 
— ma quesio visto sotto l’aspetto particolare della tra- 
gica ora presente. 


La Vergine, in una rapida visione mostro’ ag)in- 
nocenti bambini il fuoco dell’inferno, dove vanno a 
finire ogni giorno migliaia di anime trascinate dalle 
catene dei loro peccati. 

L’inferno appariva — secondo la descrizione che 
ne fa Lucia — “come un immenso mare di fuoco, che 
sembrava essere al di sotto della terra. Immersi tra 
le fiamme stavano i demoni e le anime dannate. Sem- 
bravano come tante fornaci trasparenti, galleggianti 
nel fuoco e trasportate in giro dalle fiamme che si 
sprigionavano da loro. Nuvole di fumo cadevano 
da ogni parte, come scintille da un gran fuoco: le 
grida e la vista dei tormenti e della disperazione in- 
cutevano orrore e terrore. I demoni distinguevansi per 
le forme orribili e ripugnanti di animali, figure ter- 
rificanti e mai viste, ma trasparenti e nere. Questa 
visione duro’ un solo istante, ma senza l’aiuto della 
nostra Madre Celeste che ci aveva promesso nella pri- 
ma apparizione di portarci al Cielo, noi saremmo 
morti di orrore”. 


Questa, dell’inferno, e’ la disgrazia ultima, irre- 
parabile, eterna. 

Ma anche qui in terra, nella vita presente, vi so- 
no calamita’ prodrome di quelle eterne, causate dal 
moltiplicarsi dei peccati — a milioni! — nelle ani- 
me, uelle famiglie, nei popoli. 
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Il Messaggio di Maria 
al mondo in guerra 


Dopo la spaventosa visione della eterna rovina 
a cui il peccato trascina innumerevoli anime di pec- 
catori, i pastorelli alzarono gli occhi alla Madonna, 
la quale disse con accorata mestizia: 


“Avete visto Vinferno dove vanno a finire le ani- 
me dei peccatori. Per salvarli il Signore vuole stabi- 
lire nel mondo la divozione al mio Cuore Immacolato. 
Se si fara’ quello che vi diro’, molte anime si salve- 
ranno, e vi sara la pace. Ma se non si fara’, la Divi- 
na Giustizia si fara’ palese con nuovi e piu’ gravi ca- 
stighi. 

“La guerra attuale (1914-1918) sta per finire: 
ma se non cessano di offendere il Signore, non pas- 
sera molto tempo, e precisamente durante il prossi- 
mo Pontificato (di Pio XI), incomincierad’ ur altra 
guerra peggiore (e’ la seconda guerra mondiale). 

Quando sara’ veduta una notte illuminata da una 
luce sconosciuta, si sappia che quello e’ il segnale che 
vi da Iddio che prossima e’ la punizione del mondo 
per i suoi troppi delitti, mediante Ja guerra, la carestia 

_e la persecuzione contro la Chiesa e il Santo Padre. 

“A prevenire cio’ io chiedo la Consacrazione del 
mondo al mio Cuore Immacolato, e la Comunione in 
riparazione ogni primo sabato del mese. 
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“Se quanto chiedo sara’ ascoltato, la Russia si 
convertira’, e vi sara la pace. Diversamente (come 
purtroppo avvenne) grandi errori si propagheranno 
nel mondo, i quali daranno origine a guerre e a per- 
secuzioni contro la Chiesa; molti buoni soffriranno 
il martirio, e il Santo Padre avra’ molto da soffrire: 
diverse nazioni saranno distrutte; ma, alla fine, il 
mio Cuore Immacolato trionfera’! Il Santo Padre con- 
sacrera la Russia a me; la Russia si convertira’ e al- 
Pumanita’ sara’ concessa un’era di pace.” 


OK OK 


Questo Messaggio non ha bisogno di alcun com- 
mento: e’ troppo chiaro. Alla nostra sfortunata ge- 
nerazione sono toccate le cose predette nell’ultima 
parte della profezia: cioe’ guerre e persecuzioni. 

Infatti i bimbi videro “una guerra orribile, or- 
ribile”, “nazioni annientate”, “tante case distrutte’, 
morti innumerevoli, e “quasi tutti vanno all infer- 
no...” (Perche’ il piu’ grande male del mondo mo- 
derno paganeggiante e’ di non sentire piu’ coscienza 
del male: e il male c’e’. E si ha paura a pensare all’in- 
ferno, quasi non esistesse. Per evitarlo dopo morte 
e’ necessario sentirne paura in vita. C’e’ voluto la 
Madonna per ricordarci il piu’ terribile dei novissi- 

Videro anche strade e campagne piene di gente 
alla ricerca di qualche cosa per sfamarsi... 

Videro “il Santo Padre in una casa molto gran- 
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de” (in prigionia?), “inginocchiato dinanzi ad un ta- 
volino, e piangeva...” Fuori, tanta gente: alcuni tira- 


- vano sassi, altri mandavano imprecazioni.... 


E poi “i buoni perseguitati, molti trucidati, tra 
i quali tanti sacerdoti... fino a che il sangue dei Mar- 
tiri non abbia placata Vira di Dio” (perche’ il sangue 
dei migliori deve lavare i delitti dell’umanita’; e — 
come scriveva un Martire del nostro secolo, — deve 
scorrere sangue sacerdotale perche’ il mondo sia sal- 
vo). 


Programma di ricostruzione 


Cose terribili, sia nell’ora presente della storia, 
sia piu’ ancora nel prossimo futuro. E non tutto il 
mistero contenuto nel grande segreto e’ stato rivela- 
to: lo si conosce solo in parte. 

Tuttavia, al contrario dei castighi eterni, i ca- 
stighi temporali, se non furono allontanati per non 
aver ascoltate le parole della Visione di Fatima, po- 
tranno almeno essere mitigati e abbreviati. 

“Se si dara’ ascolto alle mie parole, i! flagello 
(della seconda guerra mondiale) sara’ allontanato o 
mtigato...e finalmente il mio Cuore Immacolato trion- 
fera’, e vi sara’ una lunga pace’. 


E la SS. Vergine e’ discesa a Fatima, nelle sei ap- 
parizioni ricchissime di dottrina e d’insegnamenti 
quanto altre mai, non solo per profetizzare i castighi, 
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ma precisamente per indicare I MEZZI DI SALVEZ- 
ZA per il mondo e le anime, per il tempo e l’eternita’. 

Essi sono: la preghiera e la penitenza: — molta 
preghiera e molita penitenza; il ritorno delle anime a 
Dio, la fuga del peccato, l’osservanza dei dieci Co- 
mandamenti di Dio, — di tutti, — e delle leggi della 
Chiesa. 

Alle anime poi di buona volonta’ la Madre di 

Misericordia raccomanda ripetutamente di pregare 
e sacrificarsi per la conversione dei peccatori, giac- 
che’ “tanti e tanti vanno all’inferno perche’ non vi & 
chi preghi e si sacrifichi per essi’’; e insieme di ri- 
parare per i tanti peccati che si commettono contro 
la infinita Bonta’ e Santita’ di Dio, e per le bestem- 
mie e gli oltraggi con cui il Cuore Immacolato di Ma- 
ria e’ amareggiato da tanti cristiani ingrati. 
i Raccomanda inoltre la consacrazione e la divo- 
zione al suo Cuore Immacolato, e la pratica dei pri- 
mi sabati del mese in riparazione e in ammenda ono- 
revole al suo Cuore Immacolato (Vedi Il.a parte del 
libro). 

Con tali mezzi si otterra’ la salvezza di molte 
anime, la desiderata pace, la conversione della Rus- 
sia, la liberta’ per la Chiesa... In una parola: tutto. 


2K OK Ok 


Dopo aver raccomandato insistentemente la re- 
cita devota del S. Rosario, la Signora di Fatima in- 
segno’ una bellissima giaculatoria da inserire fra i 
misteri. . 


“Quando recitate il Rosario, dite alla fine di ogni 
diecina: — O Gesu’, perdonateci le nostre colpe, pre- 
servateci dal fuoco dell’inferno, portate in Cielo tut- 
te le anime purganti, specialmente le piu’ bisognose 
della vostra misericordia.” 


Insegno’ ancora un’altra formula di preghiera: 


“Sacrificatevi per i peccatori e dite spesso, ma 
sopratutto nel fare qualche sacrificio: — O m‘o Ge- 
su’, e’ per vostro amore, e’ per la conversione dei pec- 
catori, e’ per il Santo Padre, e in riparazione delle 
ingiurie commesse contro il Cuere Immacolato di Ma- 


ria.” 


E Vultima parola, che riassume tutta l’essenza 
del Messaggio di misericordia, fu pronunciata dalla 
Vergine nell’ultima apparizione, quando prendendo 
un aspetto piu’ mesto dell’usuale, con voce suppli- 
chevole esclamava: 


“Bisogna che si emendino, che domandino per- 
dono dei loro peccati! Non si offenda piu’ Nostro Si- 
gnore, che e’ gia’ troppo offeso!”’ | 


LA PREGHIERA-SEGRETO 


I voleri di Maria a Fatima... 


Riguardo alle penitenze e ai sacrifici tanto insi- 
stentemente richiesti dalla Madonna di Fatima, si 
potra’ leggere piu’ innanzi, al capitolo: “Nello Spirito 
di Fatima’, come i tre Veggenti hanno compreso 
e praticato il comando celeste: “Fate penitenza! Sa- 
crificatevi...!” Tl loro sublime esempio ci servira’ da 
scuola, meglio di qualsiasi spiegazione. t 


Ma quando la Vergine di Fatima insiste’ sul va- 
lore della preghiera e raccomando’ di “pregare, pre- 
gare molto’, Ella volle indicarci una preghiera-se- 
greto per ottenere ogni cosa, sopratutto nei momenti 
piu’ critici e disperati. 
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La preghiera-segreto e’ la Corona del Rosario, 
tanto derisa dai Protestanti ed increduli, e purtrop- 
po spesso dimenticata da molti Cattolici, i quali la 
considerano pratica inutile, o almeno di poca impor- 
tanza, e per di piu’ noiosa. 

Per questo il Messaggio di Fatima al mondo tor- 
turato si riferisce in modo speciale al Rosario Maria- 
no. 


Infatti la prima volta la “Bella Signora” appare 
mentre i pastorelli stanno recitando il Rosario. 

Ella stessa tiene tra le mani una grande e ricca 
Corona, e ne raccomanda loro la recita quotidiana. 
Nella seconda visione ancora la medesima raccoman- 
dazione. Ugualmente nella terza, durante la quale 
aggiunge di recitarlo per la sollecita cessazione della 
guerra. Comparendo la quarta volta chiede che il 
denaro offerto dai devoti venga in parte impiegato 
per la festa della Madonna del Rosario. Nella quin- 
ta apparizione vuole che perseverino nella recita del 
Rosario per ottenere ed affrettare la pace; e nell’ul- 
tima dichiara solennemente di essere la Madonna 
del Rosario, e ripete per la sesta volta di recitare il 
Rosario ogni giorno. 


I termini della Messaggera Celeste sono dun- 
que chiari e precisi: “I fedeli devono dire il Rosario, 
e dirlo frequentemente e devotamente”. 

. E perche’ nessuno possa dubitare di questo vole- 
re ansioso della Regina del Cielo, e pensi che le mera- 
viglie di Fatima siano, si, il premio della divozione 
in genere alla Madonna, e non piuttosto alla Madon- 
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na del Rosario in particolare, la “Bella Signora”, Ia’, 
a Fatima, si e’ spiegata in maniera che non ammetie 
piu’ nessun equivoco intorno ai suoi sentimenti. 


..A Lourdes e a Pompei 


E cio’ che e’ avvenuto a Fatima in questo seco- 
lo, si era gia’ verificato a Lourdes, nel secolo scorso. 

Tutti sanno che nel 1858, incominciando l’undici 
Febbraio, la Vergine Immacolata apparve per ben di- 
ciotto volte ad una povera fanciulla, Bernardetta 
Soubirous, ora elevata agli onori degli altari. 

Orbene, quello che a noi qui importa notare, si 
e’ che l’Immacolata, a Lourdes, in tutte le apparizio- 
ni, teneva nelle proprie mani la Corona del Rosario, 
e ogni volta che si fece vedere volle che la fortunata 
Bernardetta e i presenti la recitassero, sorridendo 
d@ineffabile contento quando si sentiva salutata con 
l’Ave Maria. 

Un gesto dunque che non si potrebbe desiderare 
ne’ piu’ chiaro ne’ piu’ eloquente. 

Manifestando il suo desiderio a Bernardetta, 
la Bianca Signora lo volle far noto a tutto il mondo: 
Ecco Vonore che mi sta a cuore, Tomaggio che ambi- 
sco: pregatemi col Rosario e saro’ soddisfatta. 


KOK OK 


Oltreche’ a Fatima e a Lourdes, la S. Vergine di- 
mostro’ in maniera miracolosa il suo gradimento per. 
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il S. Rosario anche altrove, sopratutto a Pompei. 

L’Avvocato Bartolo Longo, in una chiesa che fe- 
ce innalzare nella Valle di Pompei (1876), espose 
alla pubblica venerazione un vecchio quadro, prima 
abbandonato in un solaio e che egli aveva comperato 
per poche lire. Vi fu da quel giorno, tra gli abitanti 
che vivevano da perfetti pagani, un cambiamento spi- 
rituale rapido come dalla notte al giorno. 

La Madonna invocata sotto il titolo del Rosario, 
come e’ rappresentato nella tela anzidetta, comincio’ 
presto a far grazie straordinarie e ad attirare folle 
di pellegrini, che ripartendo spandevano dovunque 
la fama di quel luogo benedetto. 

Dopo soli venticinque anni Bartolo Longo pote- 
va scrivere: “Mentre la Vergine di Pompei era vene- 
rata in tutte le chiese e famiglie d'Italia e fuori d’Ita- 
lia, faceva gia’ miracoli in America”. 


* OK Ox 


Cio’ spiega come a Fatima, a Lourdes e a Pom- 
pei la preghiera dominante sia appunto il Rosario. 


Non vi e’ gruppo di pellegrini, non vi e’ singolo 
devoto, che in quei Santuari non lo reciti piu’ e piw’ 
‘volte al giorno. Le note del Rosario dalla Cova da Iria, 
dalle sponde del Gave e dalla Basilica Pontificia di 
Pompei, salgono a Maria ad ogni ora del giorno e del- 
la notte, tra le cento e cento fiammelle dei ceri sempre 
ardenti, testimoni perenni dei palpiti piu’ generosi, 
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delle suppliche piu’ commosse e commoventi, degli 
sfoghi improvvisi e irrefrenabili dei “miracolati” 
conoscenti. 

Riaffermiamo adunque che Fatima e’ il piw 
bel suggello che della sua approvazione Maria mise 
sopra del Rosario. Recitando questa preghiera per 
suo espresso volere, corroborata da tanti prodigi, fac- 
ciamo opera che ridonda a Lei d’immenso gradimen- 
lo, e per ognuno di noi di grazie e di salvezza. 


In verita’, la Madonna approvo’ la Corona per 
mezzo delle grazie che mai non si stanco’ di accordare 
a quelli che con essa facevano a lei ricorso. 

Chi potrebbe enumerare tutte le grazie ottenute 
dal Rosario? 

Chi potrebbe dire quanti ammalati inguaribili 
ha risanato d’un tratto? quanti naufraghi salvo’ dal- 
le onde del mare? quanti altri scampo’ dall’incendio 
o del pericolo imminente? quanti salvo’ in guerra? a 
quanti deterse il pianto? a quanti fu il segreto onde 
prosperarono gli affari? a quanti apporto’ soccorso 
improvviso, proprio nel momento in cui piu’ angoscio- 
se si facevano le loro miserie? 


Gli esempi sarebbero innumerevoli: e tu, o let- 
tore, ne conosci gia’ troppi. 

Quante anime in Cielo dovranno dire il loro 
“orazie’ eterno al Rosario, per essersi salvate con 
la potenza salvifica di questa predigiosa Corona che 
le tenne avvinte a Maria. Senza di essa sarebbero e- 
ternamente prive di felicita’. 
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L’arma che vince 


Il Rosario non e’ solo l’aiuto delle anime nei casi 
individuali: e’ anche, e sopratutto, una forza contro 
tutti i nemici di Dio e della Chiesa. 

Un’arma ben terribile! 

Ad essa non ricorse mai invano la Chiesa nei pe- 
ricoli e nelle necessita’ urgenti, nelle pestilenze e nel- 
le guerre, nelle calamita’ pubbliche e contro il pro- 
pagarsi dell’eresie. 


“La Corona del Rosario deve salvare anche il 
mondo odierno” — e’ la Voce di Fatima. 

E qui la storia del passato e’ garanzia del pre- 
sente. 


Si guardi al tredicesimo secolo: l’eresia degli 
Albigesi minaccia di sommergere l’ordine sociale del 
Cristianesimo. 

Invano S. Domenico combatte contro loro. Do- 
cile alla voce della B. Vergine si arma del Rosario e 
trionfa. 


Passano trecento anni: si e’ al sorgere del Pro- 
_testantesimo nell’Europa del Nord. Chi conservera’ 
‘la fede contro quest’eresia invadente? I] Rosario. 

“Se esso.ha potuto salvare il mondo una prima 
volta, lo puo’ ancora oggidi’’”’, assicura Maria SS. al 


B. Alano de la Roche. 
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E” ancora al Rosario, piu’ che al valore delle ar- 
mate cristiane, che si attribuiscono le memorande vit- 
torie riportate sui Mussulmani nello scontro navale 
a Lepanto (1571), e nella battaglia avvenuta sot- 
to le mura di Vienna (1683). 

S. Pio V, lo stesso giorno della vittoria di Lepan-. 
to, rivolto ai Cardinali presenti, agitando un Rosario 
esclama raggiante di gioia: “Con questa Corona ab- 
biamo vinto!”. 

E il Senato della Repubblica di Venezia, sot- 
to la gran tela che riproduce la battaglia di Lepanto, 
scrive: “Non il valore, non le armi, non i capitani, 
ma la Vergine del Rosario ci ha resi vittoriosi’”’. 


Al tempo dell’assedio di Vienna da parte dei 
Turchi, il predicatore delle armi cristiane,  Agostinia- 
no Padre Abramo di Santa Chiara, ripete come incita- 
mento questo solo motto: “Per vincere occorrono la 
trincea e il Rosario”. 

Ed infatti il comandante in capo, Giovanni So- 
biesky, re di Polonia, resto’ vittorioso: lui, che con 
25.000 Polacchi, dopo aver recitato in coro il Rosa- 
rio, corre sotto le mura della citta’ pericolante; lui, 
che durante la fiera lotta, tiene la Corona intreccia- 
ta all’elsa della propria spada di comando; lui, che 
dopo la vittoria, scrive a Roma: “Venni, vidi... la 
Madonna del Rosario vinse”’. 

Tl che vuol dire che se Ja Mezzaluna non con- 
tamina |’Europa, e questa puo’ ancora godere dei frut- 
ti di civilta’ accumulata da tanti secoli di Cristianesi- 
ma, cio’ lo si deve all’umile ma ben potente Corona. 
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KK * 


Per essa si vinsero molte altre guerre. 


Il difensore del Tirolo contro Napoleone, An- 
drea Hofer, dopo la decisiva vittoria del Monte Isel, 
cosi’ pote’ arringare i propri soldati: “Non tanto le 
palle dei nostri fucili, quanto le palline del vostro 
Rosario vi han resi vittoriosv’. 


Emanuele Filiberto di Savoia, detto “Testa di 
ferro”, dopo la vittoria di San Quintino, per la quale 
pote’ riavere i suoi Stati e il Piemonte apparve po- 
tenza militare italiana ed ebbe peso fra le europee, en- 
tro’ in trionfo nella citta’ recitando, riconoscente, il 
Rosario fino a che giunse alla Cattedrale. 


Prima e dopo gli assalti a Verdun, — fortezza 
francese celebre per la resistenza opposta ai Tedeschi 
negli otto mesi d’assedio nel 1916, e che costo’ agli 
assalitori mezzo milione di vittime, — il difensore 
Maresciallo Petain fu visto piu’ volte con la corona 
del Rosario fra le mani. 


Lo stesso e’ del Generalissimo Foch, comandante 
supremo delle forze alleate della guerra mondiale 
N. 1, il quale, prima e dopo le piu’ decisive opera- 
zioni sul campo, ovunque c’era una chiesa, vi entra- 
va a meditar lungamente — fra le mani il Rosario — 
davanti all’altare del SS. Sacramento. 
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Nel 1936 i difensori dell’Alcazar di Toledo 
(Spagna), ogni giorno, alle tre, in fronte alle orde 
rosse, recitavano il Rosario, mentre da quel loro Gol- 
gota gia’ sprizzavano i bagliori del Cenacolo e gli Al- 
leluia della risurrezione. 


Fiducia di Pontefici 


FE’ sintomatico il fatto che i Sommi Pontefici nel- 
le piu’ gravi crisi della storia abbiano fatto appello 
ai fedeli perche’ ricorressero alla potente intercessio- 
ne della Vergine mediante la preghiera del Rosario. 


Leone XIII, in un secolo pieno di naturalismo, 
che cosa predico’ al mondo? Il Rosario, in undici 
Encicliche. Egli fu esaltato precisamente come “il 
Papa del Rosario” per lo zelo dispiegato al iene 
e alla diffusione della Corona. 


Pio XI, nella Enciclica “Ingravescentibus malis” 
invito’ il mondo “ad implorare la Divina Misericordia 
ricorrendo all’intercessione della Vergine SS. imvo- 
cata con la pia pratica del S. Rosario”. 


La stessa prima Enciclica del Pontefice gloriosa- 
mente regnante, “Summi Pontificatus’’, esalta il Rosa- 
rio. In esso Pio XII addita l’unica via di salvezza, il 
solo rimedio ai mali di questa nostra travagliatissima 
epoca storica, ch’e’ caratterizzata dalla formula ma- 


terialistica della vita e dall’assenza del senso della 
; 
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giustizia e della carita’ nei rapporti tra gl’individui, 
le classi sociali e le nazioni. 

E spesso rinnova l’invito: Preghiamo per la pace 
con la Corona in mano. Ci esorta cioe’ ad elevare di 
fronte alle armi della guerra, l’unica arma nostra: la 
preghiera e il Rosario, l’arma che vince, la catena che 
salva. 

E riferendosi agli episodi di Fatima, l’Augusto 
Pontefice non fa che ripetere le parole che Pio IX 
pronuncio’ quando seppe delle apparizioni di 
Lourdes: “Dio vuol salvo il mondo per mezzo del Ro- 
sario.”” 


OK OK 


Pio XII non e’ adunque che I|’autoparlante della 
Madonna del Rosario apparsa a Fatima, che procla- 
mo’: “Perseverate ne'la recita del Rosario per otte- 
nere la cessazione della guerra, perche’ soltanto la 
SS. Vergine puo’ ottenere questa grazia all’ umanita’.” 


A noi non resta che questo preciso dovere, ch’e’ 
anche un immenso conforto: pregare, consacrarsi al 
‘Rosario, affinche’ siano risparmiate alla due volte 
millenaria civilta’ cristiana l’onta estrema e l’ultima 
rovina; affinche’ siano salvi i nostri Cari, le nostre fa- 
miglie, la nostra Patria, il mondo tutto. 


Sicuro, e’ il Rosario che salvera’ il mondo! 
E’ con esso che Maria schiaccera’ la testa a tutti 
i mali moderni, causa della tragedia attuale. 
6. 
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Siamo anime apostoliche: facciamo uso di questo 
strumento potente di apostolato. Concorriamo a sal- 
vare il mondo e le anime: avremo salva la nostra. 

Maria lo vuole: udiamo la sua voce insistente. 
Pio XII c’invita. Siamo tutti assidui nello sgranare o- 
gni giorno le diecine di Ave Maria. Allora sara’ la vit- 
toria della Chiesa, la pace, la salvezza. 


Ce ha promesso Maria! 


“RECITATE 
IL ROSARIO OGNI GIORNO!”’ 


Armonica bellezza 


Perche’ la Vergine insiste tanto sulla recita del 
Rosario? 

Perche’ la Corona e’ diventata in mano ai Catto- 
lici l’arma che vince, la catena che salva. 


Dove sta il segreto di tanto potere soprannatu- 
rale? 

Nella sua bellezza spirituale e nella sua mirabi- 
le costruzione, perfetta come un’opera d’arte, armo- 
nica e nello stesso tempo austera come una Basilica 
romanica. 

Il Rosario potra’ sembrare piccola cosa a quelli 
che, gretti di mente e di cuore, vedono solo la parte 


84. 


materiale ed esteriore delle cose. Ma per chi ne com- 
prende lo spirito che lo vivifica, e’ una preghiera stu- 
penda e potente. 

La caratteristica e la bellezza di questa divozio- 
ne e’ di saper riunire in se’ la preghiera vocale a quel- 
la mentale: essendo quella la fiamma e questa il bra- 
ciere della pieta’. 


Come preghiera vocale, essa comprende il PA- 
TER NOSTER, che e’ preghiera divina, perche’ fu 
composta direttamente dallo stesso Divin Maestro, 
ed esprime tutto quanto si puo’ e si deve dire a Dio, © 
per la sua gloria e per i nostri bisogni sia spirituali 
che materiali. 


Comprende l’AVE MARIA, la quale venne com- 
posta, nella prima parte, dalla SS. Trinita’, di cui 
l’Arcangelo Gabriele non fu che il portavoce, e da 
S. Elisabetta, sotto Vispirazione dello Spirito San- 
to. E mentre questa parte e’ una lode piena e perfet- 
ta a Maria, la seconda parte e’ una supplica ardente, 
pressante e premurosa della propria salvezza eterna. 


Comprende poi il GLORIA PATRI, che e’ la pa- 
rola degli Eletti osannanti in adorazione a Dio Uno 
e Trino. 

Quindi il Rosario e’ una preghiera che viene dal 
Cielo e torna al Cielo: fatta di parole di Gesu’, di An- 
geli, di Santi. 


Ben merita anche il nome di ROSARIO, che ac- 


cenna alla forma piu’ delicata di bellezza, ch’e’ quel- 
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la della regina dei fiori: perche’ le sue parole son 
rose sbocciate nel Cielo. 

E questa preghiera fiorita noi l’offriamo alla 
Madre Celeste, ch’e’ la piu’ alta espressione della bel- 
ta’ spirituale, a Colei che la Chiesa chiama “la Tutta 
Bella” e invoca “Rosa Mistica.” 

La corona di grani infilati diventa cosi’ una ghir- 
landa di rose che mettiamo sul capo della Regina no- 
stra e che un giorno cingera’ in eterno la nostra fronte. 


2K OK OK 


E’ preghiera facile, accessibile a tutti e breve, 
che anche nei momenti di stanchezza e di dolore rap- 
presenta non una fatica, ma un riposo ristoratore. 

A chi mai parra’ troppo un quarto d’ora dato 
quotidianamente all’onore di Colei che “di speranza 
e fontana vivace?” 

Ed e’ preghiera potente sul cuore di Gesw’ e di 
Maria. 

“Dopo la S. Messa,” cosi’ la Madre di Dio al 
B. Alano de la Roche, “non c’e’ preghiera che torni 
piw gradita a me e al mio Figlio quanto il S. Rosario.” 


I quindici Quadri 


Mentre le labbra, con i Pater, le Ave e i Gloria, 
' ripetono parole di lode e di supplica, la mente contem- 
pla e medita i Misteri, cioe’ le verita’ tra le piu’ im- 
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portanti, suggestive e salutari che ci sia dato di cono- 
scere. 

Sono misteri ad un tempo sublimi e comprensibili 
ad ognuno; si dirigono con pari forza alla mente e al 
cuore; gettano sprazzi vivissimi su Dio e la sua con- 
dotta con gli uomini peccatori; e illuminano il cam- 
mino che noi dobbiamo percorrere se vogliamo giun- 
gere a Lui, verita’, via e vita, felicita’ suprema e vi- 
sione beatificante. 


In 15 quadri ripartiti in tre serie, ci additano 
Gesu’ e Maria come modelli supremi di tutte le virtu’, 
come fonti inesauribili di consolazioni, di lumi e con- 
forti in tutti i casi della vita e per tutte le condizioni 
sociali. 


Sono verita’ che vanno alla diretta ricerca di tut- - 
te le nostre aspirazioni, per correggerle dove sono 
storte, per purificarle dove sono imperfette, per inco- 
raggiarle, ravvivarle, intensificarle, dove sono buone 
e sante. 


Il Rosario e’ la commemorazione dei grandi fatti 
compiti da Gesu’ e Maria; e’ il ricordo e la medita- 
zione dei misteri della nostra Redenzione; e’ il Van- 
gelo studiato e pregato, che passa per l’anima nostra 
in un mirabile compendio; e’ la sintesi di tutte le de- 
vozioni, anzi “la divinissima fra tutte’ — per citare 
una frase ardita di S. Carlo Borromeo. 
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I gaudii, i dolori, le glorie 


Leone XIII, in una delle sue Encicliche sul Ro- 
sario, dice che le meditazioni sui misteri del Rosario 
sono un rimedio ai mali che ci minacciano. 


Tre sono le cause di questi mali: l’avversione al- 
la vita umile, nascosta e laboriosa: e a questo male 
porge rimedio la considerazione dei Misteri Gaudiosi; 
la paura del dovere che costa sacrificio, l’orrore al 
patire: e il rimedio e’ nei Misteri Dolorosi; Voblio 
dei beni eterni: ed il rimedio si trova nel contemplare 
i Misteri Gloriosi. 


> OK OK 


Il Rosario ben meditato c’ispira tutta la vanita’ 
ed il nulla dei beni mondani, mostrandoci il Padrone 
dell’universo che venendo sulla terra non cerca nulla 
per se’, ma si accontenta di un presepio per culla e 
di una capanna per casa; ci dice tutta la trascendente 
bellezza della purita’ verginale per la quale Maria 
\piacque a Dio, dell’umilta’ per la quale essa concep?’ 
il Verbo incarnato, e della carita’ che prodigo’ con 
tanta abnegazione ed éroismo alla sua vecchia paren- 
te S. Elisabetta, come appare dai MISTERI GAU- 
DIOSI. © 
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Coi MISTERI DOLOROSI il Rosario ci abitua a 
guardar con occhi ben diversi da quelli del mondo il 
tremendo ed esasperante problema del dolore. Mo- 
strandoci Gesu’ diventato “l’uomo dei dolori,” special- 
mente nell’agonia del Getsemani, sotto i colpi della fla- 
gellazione e delle trafitture delle spine e dei chiodi; 
additandoci ai suoi fianchi l’innocente Maria, la Re- 
gina dei Martiri, dal cuore trapassato da una tremenda 
spada, per la ripercussione fedele che in esso ave- 
vano tutti i tormenti del Salvatore, c’insegna a rav- 
visare nel dolore non quel gran male che molti pensa- 
no, ma un bene. 

_Un bene: perche’ e’ unica cosa che Dio ha sti- 
mata degna di esserci invidiata da Lui; perche’ ci 
purifica, facendoci espiare le nostre colpe, che anche 
quando sono poche, sono sempre senza numero; per- 
che’ e’ il pegno ed il prezzo di quel futuro bene che 
tutti i desideri avanza. 


E col farci meditare il trionfo finale di Gesw’ e 
Maria, i MISTERI GLORIOSI del Rosario come rie- 
scono ad elevare le nostre piu’ dolci ed inebrianti 
speranze! I gloriosi destini gia’ raggiunti da Gesu’ 
e da Maria risorti, li raggiungeremo noi pure, ascen- 
dendo con l’anima al Cielo, risorgendo alla fine del 
mondo con un corpo trasformato in gloria, se durante 
il terreno pellegrinaggio corrisponderemo fedelmente 
alla grazia che lo Spirito Santo mai ci lascia manca- 
re nella perenne Pentecoste delle anime. 

E con la grazia nel cuore saremo assunti ed in- 
coronati nella gloria dei cieli soprannaturali! 
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Il Rosario meditato in tal modo educa ed istrui- 
sce l’anima cristiana, l’attrezza contro gli errori e 
glinganni del mondo, l’abitua a pensare, a vedere, 
a sentire in conformita’ al Vangelo, la conduce a vi- 
vere in intima unione con Gesu’ e Maria. 

' Nessuna esagerazione dunque nel grande elo- 
gio che del Rosario faceva Benedetto XV, quando lo 
proclamava “un’orazione quanto mai adatta ad ecci- 
tare e mantenere nei fedeli la fiamma della pieta’ 
e di tutte le virtu’.” 

Dopo quanto si e’ ricordato, si comprende meglio 
Vimportanza delle parole dette da Maria a Fatima, 
sopratutto quelle dell’ultima apparizione: “...Ora che 
mi sono rivelata come la Madonna del Rosario, stu- 
diate la vita della Sacra Famiglia meditando ogni 
giorno i misteri del Rosario che recitate...” 


I Grandi e la Corona 


Se vi sono — come purtroppo vi sono! — quelli 
che, la mente infarcita da pregiudizi ed il cuore non 
colmo di certo di troppa pieta’, non sanno riconciliar- 
si con questa preghiera, che trovano pesante, antipati- 
ca, noiosa, non mancano pero’ legioni e legioni di 
quelli che fanno di essa il loro pascolo spirituale, che 
non potrebbero viverne senza, che stimerebbero ir- 
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rimediabilmente perduta quella giornata in cui non 
l’avessero recitata. 

Quale sfilata magnifica formerebbe l’enumera- 
zione, — la semplice enumerazione, — dei divoti il- 
lustri del Rosario! 


Ve ne furono in tutti i ceti. 


Al irono della Regina del Rosario si sono inginoc- 
chiati, con la corona in mano, pieni di fervore e di 
fiducia, Pontefici e Re, religiosi e diplomatici, poli- 
tici e guerrieri, apostoli e contemplativi, scienziati 
e scrittori, filosofi ed artisti. 

Quanta edificazione potremmo raccogliere se ci 
prendesse vaghezza di entrare nei particolari! 


Dei Santi, da vari secoli ad oggi, non dovremmo 
ometterne neppure uno. S, Domenico, S. Carlo Bor- 
romeo, S. Francesco di Sales, S. Alfonso, Don Bo- 
sco, la Madre Cabrini, tutti i Santi, consideravano il 
Rosario come “il do'ce cbbligo del cuore’, il princi- 
pale atto di devozione verso la loro amante del Cielo; 
e piu’ si elevavano nella perfezione e piu’ si mostrava- 
no entusiasti di tale pratica. 


S. Francesco di Sales — per citare solo un esem- 
pio — si era obbligato con voto a recitare il Rosario 
intero tutti i giorni, e vimpiegava circa un’ora. Nel 
regolamento di vita che diede a S. Giovanna Fran- 
cesca di Chantal, fra altro seriveva: ““Desidero che 
recitiate il Rosario, con la piw grande devozione pos- 
sibile, sia durante la Messa, sia lungo la giornata’. 
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Preghiera di Propiziazione 
e di Benedizione 


“Come sarebbe bello”, scriveva Leone XIII nel- 
Vesortazione ai Vescovi per far rifiorire il Rosario, 
“vedere nelle citta’, nelle borgate, nei villaggi, in ter- 
ra e sui mari, fin dove si estende il nome cattolico, 
a centinaia le milizie dei fedeli, unire le loro lodi e 
le loro preghiere, per sa'utare con un sol cuore ed 
una sola voce Maria, e tutto aspettarsi da lei!” 

E perche’ il Rosario fosse questa preghiera e lo- 
de unanime dai fedeli innalzata alla Mediatrice di 
tutte le grazie, lavorarono indefessamente i Pontefi- 
ci, i Santi, Maria stessa. 

E i loro sforzi non furono vani. 

Chi puo’ dire quante corone del Rosario si fab- 
bricano e si vendono in un solo anno? Io non so se 
una tale statistica sia mai stata tentata, ma e’ certo che 
se fosse fatta, darebbe delle cifre addirittura favolose. 


In tutte le parrocchie del mondo il Rosario e’ 
recitato quotidianamente durante l’intero mese di Ot- 
tobre, “il mese del Rosario”, ed anche in quello di 
‘Maggio, a tacere delle numerose in cui lo si recita 
tutti i giorni dell’anno. 

In qual Ordine Religioso, sia maschile che fem- 
minile; in qual Seminario per gli aspiranti al sacerdo- 
zio; in qual istituto cattolico, per giovani o per fan- 
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ciulle, gli statuti non prescrivono che il Rosario sia 
recitato quotidianamente? 


E’ una pratica che si mantiene largamente dif- 
fusa anche nelle famiglie. Non in tutte, sgraziatamen- 
te: perche’ in molte non spira piu’ il soffio della ve- 
ra pieta’ cristiana. Ma ai nostri giorni pieni d’irreli- 
gione si verifica questo: che nelle famiglie dove vi- 
ve ancora lo spirito cristiano, esso e’ una linfa che fa 
sbocciare la pratica del Rosario, come una magnifica 
e profumata fioritura in una superba primavera. 


Non manchiamo noi nel numero! 
Facciamoci un dovere di recitare il Rosario, e 
recitarlo in comune per quanto e’ possibile. 


La famiglia non e’ soltanto un insieme di con- 
sanguinei, ma prima di tutto, e sopratutto, un insie- 
ne di anime compellegrine del Cielo; e’ come una par- 
rocchia che ha la casa per Chiesa, il padre per. Parro- 
co. Orbene, questa piccola Chiesa ha bisogno di un 
rito che ne santifichi il vincolo, che ne avvalori I|’a- 
zione, che le propizi quotidianamente le benedizioni 
del Cielo. 

Questo rito e’ la preghiera in comune. Brice, 

Non manchi in nessuna delle nostre case la gran- 
de preghiera della famiglia cristiana, la fiduciaria di 
tutte le necessita’: il Rosario. | 

In esso vi e’ uno dei mezzi piu’ potenti per ono- 
rare la vita della Sacra Famiglia, per ottenere da Ge- 
su’ e Maria le migliori grazie per se’ e per gli altri; 
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in esso vi sono le orazioni per tutti i bisogni parti- 
colari, il memento per i vivi vicini e lontani, e per i 
morti. 

Il Rosario non solo e’ il piu’ efficace parafulmine 
delle nostre famiglie, ma purifica e profuma la casa. 
E’” un incenso segreto che diffonde pace nei cuori e 
sugli affetti. La sua azione benefica continua anche 
quando coloro che pregarono varcarono per sempre la 
soglia domestica. 

Una speciale benedizione divina protegge le fa- 
miglie devote al Rosario. 

Col passar degli anni i bambini che impararono 
ad interrompere la gioia dei balocchi, a frenare la lo- 
ro vivacita’ e rassegnarsi al quarto d’ora della preghie- 
ra serale, non dimenticheranno nelle tempeste del- 
la gioventu’, nelle lotte e nelle fatiche dell’eta’ matu- 
ra, quel quarto d’ora passato vicino alla mamma, in- 
vocando la Mamma del Cielo. 


Il tesoro piu’ prezioso 


Il santo Pontefice Pio IX era molto ansioso che 
si dicesse il Rosario in ogni famiglia. 
Nel testamento lascio’ alla cristianita’ quest’am- 
‘monimento: “Che il Rosario, questo metodo semplice 
e bello di pregare, arricchito di molte indulgenze, sia 
abitualmente recitato ogni sera, in ogni casa! Queste 
sono le mie ultime parole a voi: il memoriale che io 
lascio dietro di me”. 
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Lo stesso Papa diceva abitualmente: “In tutto il 

Vaticano non vi e’ un tesoro piu prezioso del Rosa- 
OPT. 
rio”. 


Sia la Corona di Maria anche il dono piw’ prezio- 
so della nostra casa, l’oggetto piu’ caro nella nostra 
vita, com’era caro al grande filosofo italiano Augusto 
Conti. 

Nel suo aureo libretto “La mia Corona del Ro- 
sario” egli cosi’ ne parla: 


“Quanti ricordi, quante speranze risvegli nel mio 
cuore, o amabile Coroncina!... Nella mia famiglia co- 
sit’ al tempo dei miei vecchi come sempre poi, non e& 
mai cessato, prima di concedere al sonno le membra 
stanche, quel supplicare perdono dalla misericordia 
di Dio. Col mio diletto amico conte Paolo di Campel- 
lo della Spina, facevo dalla sua villa ospitale di Cam- 
pello una gita per Monte Falco, desiderosi di venerare 
il corpo intatto di S. Chiara, che si distingue dalle al- 
tre sante del medesimo nome co! titolo aggiunto di 
questa citta’; e mentre ascendevamo [erta via che vi 
conduce, parlavamo del Rosario alternato fra noi le 
sere, riunita la famiglia nel santuario domestico. A 
lui tornarono in mente alcuni versi che lo pregai di 


farmi sentire, cioe’ i seguenti. E’ un dolce e caro ri- 
cordo: 


Oro non v’ha nella Corona mia, 

Ma v’ha il Cristo e la Madre sua Maria; 
Non la si cinge in capo, e non si pone 
Ove la vanita’ mette corone. 
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Ma quando cade placida la sera, 
V’intesso co’ miei Cari una preghiera; 
Ma quando sento in cuor aspro dolore, 
La mia Corona pongo sopra il cuore: 
E la pena si allieva in tua fidanza, 
Madre del Salvator, e mia speranza. 


Certo e’ una grande bellezza la preghiera 
Rosario!” 


del 


NELLO SPIRITO DI FATIMA 


Il massimo Miracolo di Fatima 


Tra i miracoli morali che costituiscono la carat- © 
teristica di Fatima, uno ne opero’ la Vergine, bastan- 
te da solo a garantire la verita’ delle apparizioni: vo- 
glio dire, la trasformazione operatasi nei Veggenti 
subito dalla prima volta che videro e che parlarono 
alla Madonna, e la vita angelica e santa da essi mena- 
ta nello spirito del Messaggio di Fatima. 

Non v’e’ romanzo ideale che possa raggiungere 
la bellezza impareggiabile della semplice verita’ sto- 
rica delle loro giovani vite. 


I pastori sono gente privilegiata negli arcani di- 
segni divini. 
Infatii, lasctando da parte |’Antico Testamento, 
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vediamo che la prima manifestazione di Gesu’ e’ cono- 
sciuta dagli umili pastori, i quali nella gelida notte 
decembrale ricevono dagli Angeli l’invito di recarsi 
nella Grotta di Betlemme ad adorare il neonato Fi- 
gliolo di Dio. 

E facendo un salto nei secoli, vediamo che la 
maggior parte delle apparizioni della Vergine sono 
verso semplici pastori o innocenti pastorelle di greggi. 


Anche a Fatima sono tre pastorelli che hanno 
la fortuna divina di vedere la Vergine! 

Ma qui chi rifulse per carismi particolari fu la 
piu’ piccina, che pur era, umanamente parlando, la 
piu’ scontrosa e la piu’ ostinata nei suoi puntigli in- 
fantili: Giacinta Marto. 


2K OK OK 


Prima delle apparizioni Lucia, Francesco e Gia- 
cinta erano dei bimbi comuni, dall’aspetto piacevole 
e robusto, ma coi difetti propri dell’infanzia. 


Lucia, fattasi religiosa, cosi’ scrive: “Prima dei 
fatti del 1917, eccettuati i vincoli di parentela che ci 
univano, nessun altro affetto particolare mi faceva 
preferire la compagnia di Giacinta e Francesco a quel- 
la degli altri bambini; al contrario mi erano molto 
antipatici per la loro indole suscettibile”. 

Essi erano — sopratutto Giacinta — allegri, vi- 
vaci, ostinati, caparbi, inclinati agli scherzi, e ai gio- 


7. 
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chi, che protraevano anche a danno della preghiera 
che a volte riducevano ai minimi termini; amavano 
— anche qui sopratutto Giacinta — molto il ballo, 
sebbene piccine, e dimenticavano ogni affanno pur- 
che’ potessero saltare. 


Ma allegria, vivacita’, ostinazione, caparbieta’, 
tutto era dominato dalla loro buona volonta’ di ama- 
re Gesu’ e Maria. E pregavano sempre, come sanno 
pregare i bambini. 


Come mai cotesto contrasto? Perche’ avevano 
un cuore molto sensibile e il buon Dio li aveva do- 
tati di un carattere dolce e soave che li rendeva ama- 
bili e graziosi. 

Malgrado le debolezze inerenti alla natura uma- 
na, la vita loro sara’ una continua ascensione verso 
quella luce di cielo che illumina e possiede l’anima 
ingenua. 

E pur essendo inclinati, come tutti i bambini, al 
gioco e agli scherzi, badavano a non offendere Iddio. 
Non musoneria od afflizione: ma allegria sana, pre- 
ghiera spontanea e buona volonta’ di “piacere a Ge- 
su’ pe 

Lucia ancora scrive riferendosi a Giacinta: “Al- 
la sua compagnia devo in parte la conservazione del- 
la mia innocenza”’. Monito ai genitori che non ba- 
dano alle compagnie dei figli. 


Tale era la vita dei tre pastorelli quando avven- 
ne il fatto prodigioso del 13 Maggio 1917. 
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Missione di Privilegiati 


Quando la Vergine chiede loro se sono pronti, 
se vogliono offrirsi a Dio, e offrire sacrifici, e accet- 
tare tutte le pene che avrebbe mandato loro il Signo- 
re, in riparazione dei peccati commessi contro la Di- 
vina Maesta’ e il suo Cuore Immacolato, e per la con- 
versione dei peccatori, un “Si, lo vogliamo!” fu la lo- 
ro pronta risposta. 

Accettano volentieri e con tutta semplicita’ que- 
sta missione di riparazione per far piacere a Colei 
che gliela chiede. 

FE’ il primo passo. 


Maria a sua volta accetta l’offerta ed avverte 
subito: “Avrete ben presto molto da soffrire: ma la 
grazia di Dio vi dard la forza necessaria’. 

La missione di sofferenza s’inizia infatti lo stes- 
so giorno, e non terminera’ che alla loro morte. 


_ Appena si sparge nella parrocchia di Fatima l’an- 
nunzio dell’apparizione della Madonna, furono tac- 
ciate di bugiarde, false, ipocrite, anche dalla madre; 
in famiglia ebbero derisioni, rimbrotti, vessazioni; 
e i genitori, i quali erano convinti che i loro figlioli 
mentissero, ogni volta che essi affermavano di aver 
visto una Bella Signora, ricevevano, in pena della lo- 
ro “bugia,” delle scopate e bastonate, con la delica- 
tezza propria dei... montanari. 


‘ 
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Dove apparve la Vergine era proprieta’ apparte- 
nente ai genitori di Lucia. Inutile ormai seminarvi: 
i pellegrini e i curiosi calpestavano tutto! E in fa- 
miglia se la prendevano contro Lucia, la quale, mala- 
ticcia e disturbata dalle autorita’, non poteva nem- 
meno piu’ accudire al gregge, che si dovette vendere. 

Spesso le sorelle, con amarezza, le dicevano: 
“Ora dovresti mangiare soltanto cio’ che si coltiva 
alla Cova da Iria”. 

E la madre, quando arrivava l’ora del pranzo: 
“Tu adesso, se vuoi mangiare, va’ da quella Signora!” 


Zelanti Apostolini 


Quando si seppe che la Madonna aveva rivela- 
to loro un gran segreto, con l’espresso divieto di ma- 
nifestarlo a qualsiasi, le autorita’ civili li tormenta- 
rono fino a metterli in prigione e minacciarli di mor- 
te, facendo loro credere di volerli mettere in una gran 
pentola di olio bollente, se non avessero parlato. 

Poveri bimbi! essi ci credevano, e si preparava- 
no a soffrire la morte crudele. 

Nell’aspettativa atroce Giacinta si mise a pian- 
gere, perche’ non avrebbe mai piu’ visto papa e mam- 
ma. i 

Allora Lucia le chiese se non volesse offrire 
questo sacrificio per la conversione dei peccatori. 

soit Sil” 

E immediatamente, alzati gli occhi lacrimosi e 
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le manine verso il Cielo, fece l’usuale oblazione: 


— O mio Gesu’, e’ per te, per tuo amore, per la 
conversione dei peccatori, per il Santo Padre, e in 
riparazione per i peccati commessi contro il Cuore 
Immacolato di Maria. 


Saranno sempre queste le intenzioni per le quali 
faranno tanti sacrifici. 


“Dopo che la SS. Vergine”’, scrive Lucia, “ci eb- 
be detto di offrire i nostri sacrifici anche per ripara- 
re i peccati commessi contro l’"Immacolato Cuore di 
Maria, volemmo stabilire di offrirli ciascuno secon- 
do una speciale intenzione: uno per i peccatori, |’al- 
tro per il Santo Padre e il terzo per i peccati commes- 
si contro il Cuore Immacolato di Maria. Indi doman- 
dai a Giacinta che scegliesse l’intenzione per cui vo- 
leva offrire la parte sua di sacrificio. 

— lo offro per tutti, — rispose, — perche’ 
mi piace molto tutto!” 

Oh, come la piccola aveva compreso la necessita’ 
urgente dell’apostolato della preghiera e del sacrifi- 
cio per fini universali! 


Devozione al Papa 


E’ commovente vedere come, tra le belle devo- 
zioni dei Veggenti, emerga |’amore e |’attaccamento 
al Sommo Pontefice. 
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Illuminati interiormente e conosciuto dalle i- 
struzioni di un pio sacerdote chi fosse il Santo Padre, 
del quale aveva loro parlato la Madonna, i tre Veg- 
genti non lasciano piu’ di pregare per lui: nell’of- 
ferta a Gesu’ dei loro sacrifici aggiungono: “...E per 
il Santo Padre’, e prendono l’abitudine di recitare 
alla fine del Rosario tre Ave Maria per il Romano 


Pontefice. 


A volte dicevano: “Oh, se ci fosse dato di ve- 
dere il Santo Padre! Qui viene tanta gente, ma il San- 
to Padre non viene mai!” 


Quando un giorno il Parroco di Fatima disse al- 
la madre di Lucia che probabilmente la figlia avreb- 
be dovuto andare a Roma per essere interrogata, Lu- 
cia batteva con gioia le mani e diceva ai cuginetti: 
“Che gioia! Vado a vedere il Papa!” 

A loro caddero le lacrime e dissero: “Noi non 
andremo: ma offriamo questo sacrificio per lui!” 


Quando Francesco era infermo e diceva che pre- 
sto sarebbe andato in Paradiso, Lucia gli raccoman- 
dava: “Cola’ ti ricorderai di pregare molto per i pee- 
catori e per il Santo Padre.” 


E quando anche Giacinta si trovava in fine della 
sua breve vita, esclamava: “Jo vado in Cielo. La’ pre- 
ghero’ molto per i peccatori, per il Santo Padre, per 


tutti i Sacerdoti.” 
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2K OK OK 


In una lettera recente al Vescovo di Leiria, Lu- 
cia poteva scrivere: “Giacinta s’impressionava mol- 
to per tutto cio’ che riguardava il “segreto”, e nel suo 
grande amore al Papa e ai peccatori ripeteva: — 
Poverino il Santo Padre! Ho molta pena dei pecca- 
tori! 

“Interpretando il sentimento di Giacinta, io for- 
mulavo, piena di fervore, questo voto ardente: 

Oh, voglia Iddio che la sua raccomandazione di 
pregare per il Santo Padre e per i Sacerdoti sia sen- 
tita e praticata in tutti gli angoli della terra!” 


Wuminati dall’esempio dei piccoli Veggenti, al 
vedere le sofferenze morali inaudite di Pio XII e l’in- 
differenza o anche la diserzione di molti cattolici in 
diverse nazioni, continuiamo con maggior fervore ad 
elevare al Cielo l’invocazione ardente: 


— Madonna di Fatima, benedite il Papa! 


Sete di Sofferenza 
{ 
Per Ja grazia della Madonna queste piccole 


anime, ferventi di amor di Dio e di zelo per la sal- 
vezza delle anime, avevano una gran sete: la sete di 
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Gesu’ morente in Croce: sete di soffrire; e andava- 
9 

no in cerca di ogni occasione di pene e di sacrifici 

per soddisfare la loro brama. 


Andando al \pascolo, a volte distribuivano alle 
pecorelle o ai poveri che incontravano per via tutta 
la loro provvista di cibo sicche’ passavano la giornata 
completamente in digiuno, quale non lo farebbe nep- 
pure il piu’ austero Certosino. 


Oppure sostituivano alla loro refezione il cibo 
oe ‘ ° ° 99 e e e ° e ° 
delizioso” di ghiande immature. Giacinta aveva il 


privilegio riservato a se’ di raccoglierle dalla quercia 
dai frutti piu’ amari. 


A Lucia che le diceva di non mangiarle perche’ 
troppo amare, rispondeva: “Son troppo amare? E’ 


proprio per questo che le mangio, per la conversione 
dei peccatori.” 


2K OK OK 


-Avevano la perseveranza di passare interi mesi 
senza bere, anche nella stagione piu’ calda, per of- 
frire la sete in sacrificio per i peccatori. 


Era un giorno troppo caldo: parecchie ore erano 
trascorse, e i piccoli avevano la gola riarsa per la 
sete. Vanno a chiedere un bicchiere di acqua fresca. 
Ma poi si ricordano... Giacinta lo passa al fratello, il 


quale pure si astiene dal berlo... Finirono di darlo 
alle pecore. 
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Altra volta Giacinta era in procinto di bere l’ac- 
qua limacciosa dello stagno. La cugina tenta impedir- 


la, col dirle: “Andiamo a domandare dell’acqua pu- 
i 


“No!” fu la risposta. “Io non voglio altr’acqua. 
Io offriro’ a Nostro Signore un nuovo sacrificio be- 
vendo di quest’acqua stagnante, invece di offrirgli 
la mia sete.” 

Fu sentita dire a volte: “Il Signore dev’essere 
ben contento dei nostri sacrifici! Io ho tanta sete, ma 
non voglio bere: voglio soffrire per suo amore!” 

Debole, causa la stanchezza, il prolungato digiu- 
no e la sete, per lunghe ore sentiva il rumore noioso 
dei grilli e delle rane dello stagno. 

“Di’ che tacciano! Mi duole tanto la testa!” dis- 
se con semplicita’ al fratellino. 

Ed egli: “Non vuoi dunque soffrire questo per 
i peccatori?” 

La povera bambina, stringendo la testa tra le 
manine e facendosi violenza: “Si, lo voglio. Che can- 
tino pure fin che vogliono! Non m’importa”. 


Preoccupazione santa 


Una donna bisbetica e viziosa l’insultava sem- 
pre ogni qualvolta l’incontrava, fino a che un giorno, 
mentre usciva ubriaca da una taverna, venne ai fatti. 

Quando fini’ di batterle, Giacinta si vendico’ 
come sanno fare le anime sante. 
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‘Dobbiamo pregare la Madonna” disse “e of- 
frirle sacrifici per la conversione di questa poverettae 
Fa tanti peccati, che se non si converte e si confessa, 
va all’inferno!” 

Mai dimenticano i peccatori: essi fan loro trop- 
po pena: se ne preoccupano come han fatto i Santi, 
come han fatto Gesu’ e l’Addolorata. 


Una volta la madre di Lucia offri’ loro aleuni 
grappoli d’uva. Immediatamente Giacinta esclamo’: 
“Non li mangiamo. Offriremo questo sacrificio per 
i peccatori.” 


Un’altra volta la zia porto’ a casa dei deliziosi 
fichi e chiamo’ i tre fanciulli a tavola, perche’ li 
mangiassero. 

“Li ho portati appositamente per voi!” 

Giacinta si sedette con Lucia e Francesco; ma 
ad un tratto si alzo’ e disse: “Non abbiamo ancora 
fatto nessun sacrificio per i peccatori, oggi! Dobbia- 
mo fare questo.” 

Poso’ i fichi che teneva in mano, e i compagni se- 
guirono il suo esempio. 


Si avviavano, una mattina, alla pastura allor- 
quando trovarono sul sentiero, una corda. Pensaro- 
no di usarla come cilicio: la divisero in tre parti, vi 
fecero dei grossi nodi e se la legarono ben stretta al- 
la vita, per offrire a Dio questa nuova pena. 

Il dolore era a volte cosi’ intenso che Giacinta 
piangeva senza. volerlo. Lucia Pinvito’ a togliersela: 
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ma Giacinta, pronta: “Oh, no! Voglio offrire que- 
sti dolori in spirito di riparazione e per la conversione 
dei peccatori.” 


Mentre il gregge era intento a brucare l’erba pla- 
cidamente, giocavano sovente a raccogliere dalla roc- 
cia delle erbe che facevano uno scricchiolio stringen- 
dole tra le mani. 

Giacinta estasse per sbaglio anche delle ortiche. 
Sentendone pena, strinse con piu’ forza le mani nel 
fascio di ortiche, esclamando con gioia e semplici- 
ta’, quasi avesse fatto la piu’ utile scoperta: “Guarda- 
te! Guardate! Un altro strumento di mortificazione!” 

D’allora presero labitudine di stropicciare le 
lero gambe con le ortiche. 


* Ok Ok 


Tutti piccoli episodi, questi: ma tanto mirabili! 
sopratutto per l’eta’ infantile che li compie. 

Erano diventati inventori geniali di mortifica- 
zioni e dolori, ed erano conienti e pronti a soffrire 
per amore del Signore, per il Cuore Immacolato di 
Maria e per i peccatori. 

' EF’ una lezione per noi, che vorremmo abolire la 
mortificazione e la sofferenza o lasciarla agli altri. 


Nella loro vita di pastorelli, mentre si inebria- 
vano delle bellezze incomparabili della natura e le lo- 
ro giornate erano, nella solitudine, vere elevazioni a 
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Dio, furono veri apostoli della riparazione e della 
sofferenza, malgrado l’eta’ giovanissima: seppero 
praticare la virtu’ e mostrare a Dio e alla. Vergine il 
loro amore per mezzo del sacrificio, che ando’ sem- 
pre crescendo man mano che si avvicinavano alla fi- 
ne della vita, come valanga che piu’ scende vertigino- 
sa dal monte e piu’ ingrossa e aumenta di velocita’. 


Maggiori sprazzi di luce 


La Madonna, vedendo sopratutto Giacinta pron- 
ta a qualsiasi sacrificio, le disse in un’apparizione 
speciale che sarebbe venuta a portar via il fratelli- 
no, e che lei sarebbe andata all’ospedale, lontana da 
casa, dove avrebbe avuto molto da soffrire, tutto per 
riparazione e per i peccatori; e che dopo aver molto 
sofferto, avrebbe dovuto far il sacrificio di morir 
sola. 

Infatti Francesco, colpito dalla bronco-polmoni- 
te, moriva da santo, contento di aver ricevuto il suo 
“Gesu’ nascosto” nella Prima ed ultima Comunione, 
spirando senz’agonia, senza un gemito, con un sor- 
riso a fior di labbro, come chi fa un passaggio ad una 
vita migliore. 

Giacinta, che aveva sofferto molto per la lunga 
malattia e la morte del fratellino, fu colpita essa pu- 
re dalla febbre e da una specie di spagnola. 

. Fu condotta all’ospedale di Villa Nova di Ourem 
e poi di Lisbona, dove ebbe tanto a soffrire: dolori 
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fisici, ripugnanze del cibo, purulenza, e anche il tor- 
mento delle visite dei devoti e curiosi che volevano 
parlare con lei. Erano tanti, troppi, ch’era una noia! 
Dover rispondere a tutti; ripetere, per ore ed ore, 
tutti giorni, le stesse cose... 

Eppure ella diceva con calma: “Offro questo sa- 
crificio al Signore.” 


* KOK 


L’ando’ a trovare Lucia per darle l’estremo ad- 
dio. 

Giacinta le confido’: “Mi duole tanto la testa! 
Ho tanta sete, ma non voglio bere! L’offro a Gesu’ 
per i peccatori.” 

Ancora: “Non voglio che tu dica a nessuno che 
io soffro, neppure a mia madre.” 

Ed infatti a tutti diceva: “Io sto bene. Non ho 
bisogno di niente.” 

Cosi’ sapeva celare qualsiasi pena. 


Le ripugnava ogni cibo, sopratutto il latte. 

Alla presenza di Lucia ne prende una tazza sen- 
za mostrare alcuna ripugnanza; poi le dice: “Se tu 
sapessi quanto mi e’ costato prenderlo! Ogni volta di 
piu’ mi costa il prenderlo: ma non dico niente; pren- 
‘do tutto per amore di Nostro Signore e del Cuore Im- 
macolato di Maria.” 


La madre le offre un grappolo d’uva, perche’ sa 
che le piace tanto: lei invece chiede il latte che le ri- 
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pugna. Poi dice a Lucia: “Desideravo tanto Puva, e mi 
e’ costato tanto prendere il latte! Ma ho voluto offrire 
questo sacrificio a Nostro Signore.” 

Un’altra volta: “Questa notte ho avuto molti 
dolori, ed ho voluto offrire a Nostro Signore il sacri- 
ficio di non voltarmi nel letto: cosi’ ho dormito 
niente.” 


* OK OK 


“T’ultima volta che la vidi, — racconta Lucia, 
— si affliggeva di dover morir sola. 

— Non pensare a questo — le dissi io. 

— No! Invece lasciami pensare, perche’ quanto 
piu’ penso, piu’ soffro ed io voglio soffrire per i pec- 
catori; tanto poi la SS. Vergine verra’ a prendermi. 

E poi continuava: — O Gesu’, adesso potete con- 
vertire molti peccatori, perche’ questo sacrificio e’ 
molto grande. 

— Senti, di’ a Gesu’ nascosto che io lo amo tanto, 
tanto! Gusto assai di dire a Nostro Signore e alla Ma- 
donna che li amo! Quando lo ripeto tante volte, mi 
sembra di avere il fuoco nel cuore!” 


Mentre il corpo di Giacinta si disfaceva, l’anima 
acuiva la sua vista spirituale, e procurava di vedere la 
luce dell’eternita’ a cui si avvicinava. 

Le sue frasi erano gli ultimi sprazzi terreni di 
quest’anima che doveva rautarsi, fra pochi giorni, in 
stella fulgente del Cielo. 
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Ancora rivelazioni della Madonna 


L’ultimo periodo dell’esistenza terrena Giacinta 
lo passo’ in frequenti comunicazioni con la Madonna, 
che le predisse il giorno e l’ora in cui sarebbe morta. 

Quattro giorni prima di morire ogni dolore scom- 
parve come per incanto. 


“La Vergine,” afferma Giacinta, “torno’ ad ap- 


parirmi, dicendomi che tra poco sarebbe venuta a 
prendermi, e mi tolse i dolori.” 

“Le parole esatte che la Vergine di Fatima disse 
a Giacinta in queste nuove apparizioni non le so, — 
nota Lucia, — perche’ non gliele ho mai domandate; 
mi limitavo a sentire delle frasi isolate che essa mi 
diceva.” 


Eecone alcune: 


— La Madonna mi ha detto che i peccati che por- 
tano piw anime all inferno sono i peccati impuri. 

— Verranno certe mode che offenderanno No- 
stro Signore. Le persone che servono Dio non devono 
seguire le mode. La Chiesa non ha mode: Nostro Si- 
gnore e’ sempre lo stesso. 
| — I peccati del mondo sono molto grandi. 

— La Madonna ha detto che nel mondo vi sono 
molte guerre e discordie. Le guerre sono castighi per 
i peccati del mondo, 
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— La Madonna non puo’ piw trattenere il brac- 
cio del suo amato Figlio sopra il mondo, 

— Bisogna far molta penitenza! Se gli uwomini 
st pentono, Nostro Signore perdonera’ al mondo: ma 
se non.cambiano vita, verra il castigo. 

— La mortificazione e i! sacrificio piacciono 
molto a Gesw’. 

— Se gli uomini sapessero che cos’e’ leternita’, 
come farebbero di tutto per mutar vita! 

— I medici non hanno luce per guarire i malati, 
perche’ non hanno amor di Dio. 

— Se il Governo lasciasse in pace la Chiesa e 
desse liberta’ alla Religione, sarebbe benedetto da 
Dio. | 

— I Sacerdoti dovrebbero occuparsi soltanto del- 
le cose della Chiesa e delle anime. 

— I Sacerdoti devono essere puri, molto puri! 

— La disobbedienza dei Sacerdoti e dei Reli- 
giosi ai propri superiori e a) Santo Padre dispiace 
molto a Nostro Signore. 


— Mia buona madrina, preghi molto per i pec- 
catori, per i Sacerdoti, per i religiosi e per i Governi! 

— Cara madrina, fugga il lusso, non cerchi le ric- 
chezze, e ami molto la santa poverta’ e il silenzio. Ab- 
bia molta carita’, anche coi cattivi. Non dica male di 
nessuno, e fugga quelli che parlano male del prossimo, 

— Per essere religiosa e’ necessario essere molto 
pura nell’ anima e ne! corpo. 


La madrina le domanda: 


E tu sai che cosa sia 
essere pura? 
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— Lo so! lo so! Essere pura nel corpo vuol dire 
osservare la castita’; essere pura nell’anima significa 
non far peccati, non guardare cio’ che non si deve, 
non dir bugie, dire sempre la verita’, anche se costa. 

— Ma chi ti ha insegnato tante cose? — le do- 
manda ancora la madrina, stupita. 


— La Madonna! 


L’estasi eterna 


Si trovavano un giorno nella camera di Giacinta 
parecchi visitatori e infermiere vestite in modo of- 
fensivo alla modestia. 

Ella s’indigno’. 

“Che si sta facendo? Se si sapesse soltanto che co- 
sa vuol dire |’eternita’! La Madonna mi ha detto che 
sono i peccati della carne che trascinano le anime al- 
Vinferno, che la vita lussuosa dev’essere evitata, e 
che bisogna far penitenza e pentirci dei propri pec- 
cati!” 

Ed aggiunse: “Quanta pena mi fa la Madonna! 
Quanta pena!” 


I fortunati Veggenti di Fatima sono stati chiama- 
ti alla nobile missione della riparazione, ad espiare 
tutti i delitti, specialmente della sensualita’, igno- 


8. 
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rando cio’ che sono i peceati, sopratutto i peccati im- 
puri. Solo lo sanno perche’ la celeste Signora lo ha 
detto loro. 

$i commuovono della sorte infelicissima dei po- 
veri peccatori. 


Soffrire per salvarli: ecco la loro sete, ecco il 
loro programma, dettato ad essi da Maria SS., la 
Madre dei peccatori. 

Ci hanno insegnato il modo piu’ semplice, co- 
mune a tutte le anime, di mettere nella pratica quo- 
tidiana i voleri della Bella Signora di Fatima. 


Non ci resta che wunitarli. 


Maria ci vorra’ bene come ad essi; sara’ tanto 
contenta, e ci fara’ felici nell’altra vita, come ha fat- 
to. felice Giacinta, la quale, all’eta’ di appena dieci 
anni, 1 20 Febbraio 1920, ando’ a trovare la “sua” 
Madonna in Cielo, ove ora si delizia di eterna gioia 
nella visione perfetta della “Bella Signora.” 


estita di bianco e con un nastro azzurro, per 
adempiere ultima volonta’ della piccola Veggente 
che desiderava essere sepolta con la veste ed i colori 
della Vergine 5S., 11 corpo di Giacinta riposo’ per 
cinque anni in una cassa di piombo nella cappella di 
famiglia dei baroni di Alvajazere, nel cimitero di 
Villa Nova di Ourem. 
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Il 12 Settembre 1935 ne fu fatta la ricognizione: 
il viso era perfettamente conservato. La fretta non 
permise di verificare lo stato di tutto il resto del cor- 
po: ma e’ facile intuirlo osservando il viso. 

Ora il corpo suo dorme nel cimitero di Fatima, 
accanto al fratellino, sotto lo sguardo dolce della 
Madonna sorridente; e i pellegrini rendono loro ono- 
ri e li venerano come santi. 


Noi ci auguriamo che la suprema Autorita’ Ee- 
clesiastica, — l’Episcopato Portoghese e’ unanime 
nel riconoscere le virtu’ di Giacinta, — possa presto 
dare un giudizio definitivo, esaudendo i desideri e 
i voti dei devoti di Fatima e ammiratori della piccola 
Giacinta Marto... 


...A gloria della Vergine e a confusione dei suoi 
nemici, i Signori Increduli. 


La GRANDE PROMESSA 


E LA 


DEvozIONE AL Cuore ImmacoLaTo pi Maria 


LA GRANDE PROMESSA 
DEL CUORE IMMACOLATO 


La voce d’una Morente 
e la missione d’una Veggente 


Giacinta e Francesco erano saliti sul Calvario, 
e di la’ al Cielo. 
Prima di spirare, Giacinta, con la forza di per- 
_ suasione che hanno soltanto i morenti i quali siano 
vissuti per un santo ideale, aveva proferite queste pa- 
role: 


“Dite a tutti che Iddio vuole elargire le grazie 
per mezzo del Cuore Immacolato di Maria. Dite loro 
di chiedere queste grazie da lei, e che il S. Cuore di 
Gesu’ desidera di essere venerato assieme al Cuore 
Immacolato di sua Madre. Si chieda a tutti di pero- 
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rare la causa della pace dal Cuore Immacolato di 
Maria, perche’ il Signore ha affidata la pace del mon- 
do a lei.” 


* K 


Lucia, la piu’ anziana dei Veggenti di Fatima, ri- 
maneva ormai sola sulla terra. 

“Quale tristezza provai nel vedermi sola 
fessa ella stessa, tra le lacrime. 

Fece fatica a rassegnarsi. 

“Dovro’ dungque rimanere quaggiu’ sola?” in- 
terroga con amarezza la Bella Signora, che nella se- 
conda apparizione |’informa della prossima morte dei 
due cugini. 


!” con- 


“No, figliola mia! Io non ti abbandonero’ mai! 
Il mio Cuore Immacolato sara’ il tuo asilo e la via che 
ti condurra’ a Dio!” le risponde la Vergine. “Dovrai 
restare ancora per un po’ di tempo sulla terra: per- 
che’ Gesu’ vuole che tu sia lo strumento per farmi 
conoscere ed amare. Egli vuole stabilire nel mondo 
la devozione al mio Cuore Immacolato.” 

Cosi’ dicendo, le mostro’ il suo Cuore ferito in 
tutte le sue parti. 


_Aleuni anni dopo le apparizioni, Lucia, dato 
V’addio alla sua cara terra, muta testimone di tante 
meraviglie, portando inviolato il gran segreto, entrava 
nella Congregazione delle Suore di S. Dorotea, nel 
convento di Tuy (Spagna) ; dove, finito il noviziato, 
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emise la Professione Religiosa il 3 Ottobre 1928, as- 
sumendo il nome di Suor Maria-Lucia dell’Addolo- 
rata. 


Gli occhi che vedono la Madonna 


Da bimba dominava le folle che accorrevano de- 
vote alla Cova da Iria, e ad un suo cenno si ponevano 
in ginocchio dinanzi all’elce benedetta, o chiudevano 
sotto la pioggia gli ombrelli per recitare il Rosario, o 
volgevano al cielo gli sguardi per rimanere incantati 
dai mirabili fasci di luce che proiettava il sole nella 
sua danza meravigliosa. 

Adulta, vive solitaria e nascosta nell’umilta’, lon- 
tana da quei luoghi che la mirarono innocente pasto- 
rella in colloquio col Cielo; lontana da quella conca 
dov’e’ sorto uno dei piu’ famosi Santuari; lontana da 
quella modesta pianta su cui posarono i piedi della 
Bella Signora. 

Vive nella sua cella di religiosa, circondata di si- 
lenzio austero, con l’animo pero’ ancora rapito a Fati- 
ma, dove ritorna col cuore tra i pellegrini inneggianti 
alla celeste Regina. 


_ Ma perche’ i diletti compagni dei suoi giochi e 
delle dolci visioni non ci sono piu’? 

Essi, come fiori appena sbocciati, olezzanti divi- 

ne fragranze, sono stati trapiantati in Paradiso, men- 

tre Lucia non ha compiuto tra noi la sua missione di 
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pace e deve rimanere piu’ a lungo per far conoscere ed 
amare la Madre del Signore. 

Se poi debba ancora soffrire molto per la con- » 
versione dei peccatori o restare semplicemente qual 
testimone fedele dei divini messaggi, noi non sappia- 
mo. Sono misteri di Dio, che non intendinnae inda- 
gare. 


Ci piace piuttosto considerare quest’umile reli- 
giosa come un vaso prezioso e nascosto, contenente un 
sacro tesoro che a poco a poco il Cielo ci permette di 
scoprire. 

Parte infatti dei divini segreti ci sono stati di 
recente svelati; e noi, mentre rimanemmo attoniti 
dalle terrificanti profezie, fummo, e siamo tuttora 
pur troppo testimoni dei castighi che affliggono l’u- 
manita’ per i suoi gravi peccati. 

E una parte ancora di quanto la Bella Signora 
ha confidato a quest’anima eletta, rimane nascosta 
sotto il velo che la Divina Sapienza non vha concesso di 
sollevare. 


Or mentre noi attendiamo fiduciosi, non senza 
trepidazione, l’apparire sull’orizzonte oscuro il trion- 
fo del Cuore Immacolato di Maria e l’era sicura di 
pace, — e forse Suor Maria-Lucia vive nella sua cella 
come pegno di questa bella e consolante promessa, — 
con gioia possiamo assicurare i lettori che la religio- 
sa fortunata continua ad essere favorita da visioni 
della Madonna. ) 

Quanti hanno la fortuna. di vedere Suor Maria- 
Lucia affermano che i suoi occhi, che hanno visto 
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e ancora vedono il volto celestiale della Vergine SS.., 
hanno una bellezza e Juminosita’ angelica ed irradia- 
no una spiritualita’ cosi’ profonda quale di rado si 
scorge in altre persone privilegiate. 


Celebri e consolanti parole 


Due fasi caratterizzano la vita di Suor Maria- 
Lucia. 

La prima assomiglia a quella di Bernardetta 
Soubirous: com’essa, vive nel convento la vita ordi- 
naria di suora conversa, distinta soltanto da una spe- 
ciale tenerezza e pieta’ filiale verso la Madre di Dio, 
da un’attrazione irresistibile verso il SS. Sacramento 
dell’altare e da un ardore infaticabile nel propagare 
il §. Rosario come mezzo apostolico di salvezza. 

Mentre la seconda fase ci fa pensare ad un rin- 
novellarsi della vita di S. Margherita Maria Alacoque, 
la confidente e l’apostola del Sacro Cuore di Gesu’, 
colei che ricevette e propago’ la Grande Promessa e 
la devozione al Cuore Divino. 

Identica missione ha Suor Maria-Lucia, per il 
Cuore Immacolato di Maria. 


* KOK 
‘ 
In una delle molteplici apparizioni, essa vide 
Nostra Signora tutta avvolta da una luce abbagliante 
che partiva del suo Cuore Immacolato. 


/ 
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Esso pareva immerso in una fornace: un cuore di 
fiamma, simbolo dell’amore materno di Maria. 

Il Bambino Gesu’ appoggiava i piedi su di una 
piccola bianca nube. Egli indicava il Cuore di sua Ma- 
dre, trafitto dalle spine, e chiedeva alla Suora di of- 
frire consolazioni e riparazioni. 


* kK 


Celebre fra quante gia’ ci e’ dato conoscere, e’ 
la visione nella quale la B. Vergine le assegno’ la 
grande missione d’inaugurare la devozione dei Primi 
Cinque Sabati del mese e di far conoscere al mondo 
la “sua’’ GRANDE PROMESSA, che dovra’ susci- 
tare indubbiamente grande gaudio e devozione al 
Cuore di Maria. 

Apparsa alla sua confidente, la Madonna le mo- 
stro’ il proprio Cuore e proferi’ le seguenti parole, 
che diventeranno celebri nella storia della Chiesa: 


“Figlia mia, ecco il mio Cuore circondato dalle 
spine, che ad ogni istante vengono confitte da persone 
ingrate, con le loro bestemmie ed ingratitudini. 


**Almeno tu cerca di consolarmi! 


“E fa sapere agli uomini che io prometto di aiu- 
tare nell’ ora della morte con le grazie necessarie per 
salvarsi, chiunque, il primo sabato del mese, per cin- 
que mesi consecutivi, st confessera’, riceverd la S. 
- Comunione, recitera’ cinque decadi di-Rosario, e mi 


terra compagnia per quindici minuti meditando sui 
quindici misteri del S. Rosario, con Tintenzione di 
far riparazione a me.” 


I Primi Cinque Sabati del mese 


Procuriamo ora di comprendere bene il profondo 
significato delle parole del Cuor di Maria; e lo scopo, 
le condizioni, lo spirito animatore dell’istituzione dei 
Primi Cinque Sabati del mese. 


Nel “Manuale Ufficiale del Pellegrino di Fati- 
ma,” il 13 Maggio 1939 si leggevano queste parole del 
Vescovo di Leiria: “E’ Nostra Signora medesima che 
ai nostri tempi, mediante Suor Maria-Lucia, si e’ de- 
gnata insegnarci la devozione dei Primi Cinque Sa- 
bati, l’oggetto dei quali e’ di dar riparazione al Cuore 
Immacolato di Maria, per tutte le offese ed oltraggi 
onde e’ fatta segno da persone ingrate.” 


Dunque e’ chiaro: la devozione dei Primi Cinque 
Sabati ha nel culto della SS. Vergine quella funzione 
medesima che i Primi Nove Venerdi’ del mese hanno 
nel culto del Sacro Cuore. 

Per la Grande Promessa il Sacro Cuore richie- 
deva solo la Comunione ai primi nove venerdi’: la 
Madonna invece domanda, per ottenere il frutto della 
“sua” Grande Promessa, |’adempimento di parecchie 
condizioni, riducendo pero’ il tempo ad un periodo 
piu’ breve: ai primi cinque sabati soltanto. 
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* OK OK 


Ecco gli ATTI’ DETERMINATI richiesti dal 
Cuore Immacolato di Maria per conseguire la sua 
Grande Promessa: 


1. LA CONFESSIONE. Dev’essere naturalmente 
ben fatta, con sincerita’ e dolore. Basta confessarsi 
entro gli otto giorni che precedono e seguono il Pri- 
mo Sabato: generalmente basta la confessione fatta 
per il Primo Venerdi’. 


2. LA COMUNIONE, ricevuta in stato di grazia: 
cio’ e’ sufficiente. Non si richiede un fervore speciale. 
Ognuno avra’ pero’ cura di riceverla meglio che po- 
tra’. 


3. LA RECITA DI UNA TERZA PARTE DI 
ROSARIO, sia i misteri gaudiosi, sia i dolorosi che i 
gloriosi: la scelta e’ libera. Si puo’ anche recitare in 
piw’ riprese. 


4. QUINDICI MINUTI DI MEDITAZIONE 
SUI MISTERI DEL ROSARIO. Si possono far pas- 
sare, meditando, tutti i 15 misteri, o solo una parte 
di essi: si puo” anche fissare la meditazione su di un 
solo mistero. L’importante e’ di tenere compagnia al- 
la Madonna del Rosario, per una quindicina di minu- 
ti, come figli con la mamma. E’ pure lecito nella re- - 
cita della terza parte del Rosario, fermarsi per tre 
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minuti, dopo aver enunciato il mistero, a meditare su 
di esso: dopo si diranno il Pater e le Ave Maria. 

Nella terza parte del libro, tra le Preghiere Varie, 
si trovano delle brevi meditazioni pratiche su ogni 
mistero. Per facilitare la meditazione, si suggerisce 
al lettore di leggerle adagio, e suscitare qualche sen- 
timento, e terminare con un proposito. 

Si soddisfa pure alla meditazione se in quel gior- 
no si ascolta la predica sul Rosario. 

La meditazione e la recita del Rosario si posso- 
no sia unire che separare: purche’ si facciano am- 
bedue, come ossequio a Maria, in qualsiasi ora con- 
veniente della giornata, in chiesa 0 in casa. 


5. PER CINQUE MESI CONSECUTIVI, senza 
aleuna interruzione, anche involontaria. Si puo’ in- 
cominciare da qualsiasi mese. 


6. Ultima condizione e’ che questi esercizi del 
Primo Sabato devono essere fatti CON L’INTENZIO- 
NE DI FAR RIPARAZIONE, di consolare il Cuore 
di Maria, addolorato dalla freddezza ed ingratitudine 
di troppe anime, in spirito di umilta’, di contrizione 
dei propri peccati e d’amor filiale. 

Basta porre l’intenzione una volta per sempre: 
e’ pero’ consigliato di rinnovare, ad ogni Primo Saba- 


‘to, ’intenzione di riparare e di voler fare queste pra- 


tiche per ottenere il frutto della Grande Promessa del 
Cuore di Maria. 

Ottima cosa e’ ripetere i Primi Cinque Sabati 
piu’ volte, anche per tutta la vita, per maggior sicurez- 
za. | 


/ 
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Lo spirito animatore 


La devozione a Gesu’ e’ sempre congiunta, nella 
Chiesa Cattolica, con quella della sua SS. Madre, co- 
me essi furono associati nell’opera dell’Incarnazione 
e della Redenzione dell’umanita’. 

Come adunque la devozione al Cuore Immaco- 
lato di Maria si unisce spontaneamente a quella per 
il Cuore di Gesu’, cosi’ e’ giusto che lo spirito di ri- 
parazione, ch’e’ la fisionomia caratteristica della de- 
vozione al Cuor di Gesu’ in quel modo con cui fu ri- 
velata a S. Margherita Maria Alacoque, si estenda an- 
che al Cuore dolcissimo della sua e nostra Madre, in 
quel modo con cui fu rivelata a Suor Maria-Lucia 
dell’ Addolorata. 

Di fatto sia il Cuor di Gesu’ che il Cuor di Ma- 
ria si son lamentati della indifferenza, ingratitudine 
e disprezzo con cui la maggior parte degli uomini ri- 
sponde al loro amore. 


E anzitutto le offese fatte al suo Gesw’ feriscono 
certamente in modo crudele il Cuore delicatissimo del- 
la sua Madre. 

Non per nulla il vecchio Simeone, dopo aver 
profetizzato le contraddizioni a cui sarebbe stato fat- 
to segno il Figlio Divino, rivolto alla Madre soggiun- 
geva: “Una spada trapassera’ il tuo cuore” (Luca, 2, 


35). : 


E tanto piw’ airoce e’ la ferita del Cuore di Ma- 
ria, quanto piu’ profonda e’ la cognizione ch’essa ha 
della tenerezza, dell’amore, della delicatezza infinita 
del Cuore del suo Gesu’. 

E purtroppo, come la Passione di Gesu’ si con- 
tinua atiraverso i secoli da parte di tanti crudeli e 
spietata carnefici, cosi’ si perpetua quella della sua 
Madre. I peccati degli uomini tendono a riprodurre ta 
tragedia del Calvario: orbene, sul Calvario, ai piedi 
della Croce della Vittima dei peccati, vi e’ pur sempre 
agonizzante il Cuore della Madre. 


* OK OX 


V’e’ di piu’. 

Maria stessa e’ fatta segno agli insulti, alle offese 
piu’ infami ed orrende. 

In lei Dio ha voluto radunare tutto cio’ che vi 
e’ di piu’ delicato, di piu’ tenero, di piu’ amabile 
e di piu’ amante di tutte le madri. Essa e’ amore: non 
altro che amore. Amore che previene, che difende, 
che compatisce, che consola, che guarisce, che delizia, 
che fa prelibare dolcezze di cielo. 

Per cui sembrerebbe impossibile che vi siano uo- 
mini cosi’ scellerati che vogliano offendere diret- 
tamente Maria. 


Eppure si lanciano insulti contro il Nome del hel 
fiore in cui sorridono tutte le bellezze del Cielo e del- 
la terra; si vomitano bestemmie contro la dolce Re- 
gina dell’amore; si stampano pagine nefande e si 
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proferiscono espressioni suggerite dal serpente in- 
fernale che la feriscono nei suoi privilegi piu’ splen- 
didi, nelle sue glorie piu’ fulgide. 

Percio’ tutti coloro che hanno cuore di figli per 
questa carissima Madre, devono. provare un fremito 
d’orrore di fronte a queste offese; devono sentire il 
bisogno di stringersi attorno a lei per protestarle un 
amore altrettanto piu’ vivo quanto piu’ brutale e dia- 
bolico e’ Voltraggio lanciato contro la piu’ bella, la 
piu’ cara, la piu’ pura, la piu’ santa fra tutte le crea- 
ture: contro la nostra Madre stessa. 


Un terzo motivo si aggiunge ai primi due. 


Vi sono dei cristiani i quali avrebbero orrore di 
proferire una bestemmia contro Maria: eppure pra- 
ticamente ed equivalentemente l’oltraggiano commet- 
tendo dei peccati, e specialmente macchiando quella 
virtu’ che si personifica in lei: la purezza. . 

Le anime pin’ sante hanno sempre provato istin- 
tivo il bisogno di custodire il cuore puro da ogni pec- 
cato per un riguardo speciale a Maria; hanno intuito 
che ogni offesa, sopratutto all’angelica virtu’, e’ un’of- 
fesa alla Regina Immacolata, Madre del candore. 


AlVopposto, oggi vediamo troppi cristiani dege- 
nieri calpestare con indifferenza il giglio, senza neppu- 
re riflettere che esso e’ il fiore Mariano per eccellenza. 

Donne spudorate fanno disonore alla casta e no- 
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bilissima figura di Maria con mode invereconde, con 
atteggiamenti e costumi procaci, con peccati tanto 
piu’ gravi e vergognosi quanto piu’ sono perpetrati 
nell’oscurita’ e celati sotto la congiura del silenzio, 
anche al confessionale. 

Ingenue creature innocenti sono strappate dal- 
le braccia della “Tutta Pura” per essere buttate nel 
vortice melmoso della corruzione mondana: e questo 
alle volte per opera delle stesse loro madri. E oggi il 
fango della corruzione pagana penetra ovunque, dilu- 
vio di peccato che trascina negli abissi di fuoco eterno. 

Queste offese, che feriscono il Cuore di Maria, 
non sono meno orrende delle bestemmie che l’inferno 
fa vomitare contro di lei. 


La riparazione s’impone. 


La ricompensa 


Come dunque, per invito del Cuore stesso di Ge- 
su’, il Primo Venerdi’ del mese \e’ dedicato alla ri- 
parazione per le offese fatte al nostro adorato Salva- 
tore, cosi’ fu volere del Cuore di Maria il dedicare il 
Primo Sabato del mese per le offese fatte alla dolcis- 
sima Madre nostra. 

__ E come il Cuore adorabile di Gesu’ si e’ degna- 
_ to fare la Grande Promessa, con cui assicura la grazia 
insigne della perseveranza finale a coloro che compio- 
no la pratica dei Primi Nove Venerdi’ in suo onore, 
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cosi’ abbiamo ogni diritto di sperare che la cara Madre 
Celeste, fedele alla sua Grande Promessa, vorra’ con- 
cedere la grazia della buona morte e della salvezza 
eterna a tutti i suoi figli che compiranno la devozione 
dei Primi Cinque Sabati in suo onore. 


Quale grazia Maria ci promette! La grazia del- 
le grazie, unica cosa assolutamente necessaria: fa- 
re una buona morte e salvar |’anima propria. 

Quante volte ci siamo messi a faccia a faccia con 
la nostra coscienza e ci siamo interrogati: — Mi sal- 
vero’ io?... oppure mi dannero’? Saro’ un giorno un 
Eletto, simile agli Angeli, rivestito di gloria e di luce, 
immerso nella felicita’ eterna?... oppure saro’ un 
dannato, simile al demonio, cinto di fiamme, strazia- 
to da pene inaudite, e per sempre? 

Questo problema terribile, questi punti inter- 
rogativi facevano tremare di spavento 1 Santi. 

Non basta un solo peccato mortale, un solo pen- 
siero cattivo non combattuto, per meritarci l’inferno? 
E se ci colpisse la morte improvvisa, che ormai e’ di- 
ventata cosa comune? 


Orbene, come Gesu’, ora e’ Maria che con la 
sua Grande Promessa viene a toglierci da questo in- 
cubo spaventoso; viene a porre nelle nostre mani la 
Tessera del Paradiso, a donarci la Chiave d’oro che 
dovra’ aprirci le porte del Cielo. 


Nell’ultima ora di nostra vita Maria SS., come 
Gesu’, verra’ a consolarci con tenerezza quasi infini- 
ta: il suo Cuore Immacolato sara’ per noi speranza e 
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sicuro rifugio: non moriremo in disgrazia di Dio, per- 
che’ i nostri cuori furono scritti, da quando praticam- 
Sere ; ¢ ; 
mo i Primi Cinque Sabati del mese, in quel Cuore d’a- 
more: e non ne verranno cancellati mai piu’. 


“Io prometto di aiutare, nell’ ora della morte, con 
le grazie necessarie, a salvarsi...” 


Quanto sono consolanti queste parole! 
La Messaggera di Dio non puo’ ingannarci. 
Ella puo’ cio’ che promette. 


— Grazie, o Madre di Misericordia! 


La Felicita’ assicurata 


I desideri della SS. Vergine, rivelati a Suor Ma- 
ria-Lucia, vennero soltanto a confermare e sanziona- 
re una devozione gia’ in esistenza ed approvata dalla 
Chiesa: la devozione di ogni Primo Sabato del mese 
dedicato a Maria. Infatti la Santa Sede diede la sua 
autorevole approvazione fin dal 1912, e vi concesse 
Yindulgenza plenaria applicabile ai defunti. 

_ Mbolti istituti, seminari, parrocchie sono anda- 
ti a gara nell’introdurre questa pia pratica efficacis- 
sima. 

Non manchiamo tra i fedeli devoti dei Primi 
Sabati: e induciamo quanti altri possiamo ad imitarci. 
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Propaghiamo la Grande Promessa del Cuor di 
Maria, dovunque: assicureremo degli Eletti per il 
Cielo. 

Non abbiamo noi anime da salvare? 

Ricordiamo: “Chi salva un’anima, assicura la 


salvezza dell’anima propria.” 


L’amabilissimo Cuore della Vergine rivelo’ an- 
cora a Suor Maria-Lucia che le anime che praticano 
questa devozione saranno care al Signore e rassomi- 
glieranno “ai fiori posti da Me dinanzi al trono di 


Dio.” 


LA DEVOZIONE AL CUORE 
IMMACOLATO DI MARIA 


E’ d’interesse vitale per tutti 


Il futuro, senza dubbio, dimostrera’ che a Fati- 
ma la SS. Vergine volle inaugurare pubblicamente ed: 
universalmente la devozione al suo Cuore Immacola- 
to, nella stessa maniera che Nostro Signore istitui’ 
a Paray-le-Monial la devozione pubblica ed universa- 
le al suo Divin Cuore. 

Dopo aver letto il grande segreto di Fatima, si 
e’ compreso che la stabilizzazione e la propagazione 
della devozione al Cuore Immacolato di Maria Fispar- 
miera’ al mondo mali orribili. 

Piu’ presto si rispondera’ al sud invito materno: 
_e misericordioso, vi sara’ tanto di guadagnato per if 
genere umano. 
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E” vero: il Cuore Immacolato di Maria trionfera’ 
di necessita’, perche’ tale e’ il volere di Dio; ma que- 
sto trionfo dev’essere affrettato dalla docilita’ e gene- 
rosita’ con la quale onoreremo il suo amabile Cuore 
e ci sforzeremo di estendere il suo regno. 


I] pieno trionfo del Cuor di Maria e’ d’interesse 
vita'e per nol. 

Perche’? 

Per la semplice ragione che la conversione dei 
peccatori, la salvezza delle anime, la cessazione del- 
le guerre che causano tanti dolori all’umanita’, la fine 
di cosi’? enorme spargimento di sangue e di distru- 
zone di cul siamo stati spettatori, la sicurezza della 
pace tra le nazioni... in una parola, tutto dipendera’ 
dalla stabilizzazione del culto al Cuore Immacolato 
di Maria nel mondo. 


FE’ il volere di Dio 


“Ti segreto” sono le stesse parole di Suor Maria- 
Lucia “che abbiamo sempre tenuto celato, consiste 
di tre diverse rivelazioni, delle quali ne diro’ due sol- 
tanto. 

“La prima fu la rivelazione dell’inferno... Do- 
po... Nostra Signora disse: — Avete visto l’inferno 
dove vanno a finire le anime dei peccatori. Per sal- 
varle IL SIGNORE VUOLE stabilire ne! mondo la 


denozione al mio Cuore Immacolato. 
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“Se si fara’..., molte anime si salveranno e vi 
sara’ pace. 

“Se no,... guerre e persecuzioni... 

“A prevenire cio’ IO CHIEDO la Consacrazione 
del mondo al mio Cuore Immacolato e la Comunione 
riparatrice il Primo Sabato del meee... 

“Diversamente... guerre e persecuzioni... ma AL- 
LA FINE IL MIO CUORE IMMACOLATO TRION- 


FERA’... e vi sara’ un’era di pace. 


“La seconda rivelazione fu la richiesta di stabi- 
lire la devozione al Cuore Immacolato di Maria. 

“T] 13 Giugno Nostra Signora mi aveva consola- 
to, assicurandomi che Ella non m’avrebbe mai ab- 
bandonata, e che il suo Cuore Immacolato sarebbe sta- 
to per me un rifugio e la via che mena a Dio. 

“Cosi’ dicendo, Ella apri’ le proprie mani e fe- 
ce penetrare nei nostri cuori lo splendore che esse ri- 
flettevano. Mi sembra che cio’ fosse per infondere 
in noi una speciale conoscenza e amore per il suo 
Cuore Immacolato. D’allora noi abbiamo avuto un 
amore piu’ ardente per Lei nei nostri cuori.” 


* OK * 


Sono chiare queste parole? 
Udira’ il mondo quest’urgente Messaggio di Ma- 
ria? I cattolici lo diffonderanno, seguendo l’esempio 


del Santo Padre? 


Pio XII, — il Pontefice che, lo stesso giorno, 
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la stessa ora della prima apparizione veniva consacra- 
to Vescovo, — obbedi’ al Messaggio di Fatima, e il 
sabato 31 Ottobre 1942, nel XXV.o Anniversario del- 
le Apparizioni e della propria consacrazione episco- 
pale, nel Radiomessaggio al Portogallo, consacro’ 
la Chiesa e il mondo al Cuore Immacolato di Maria: 


— Regina del SS. Rosario... a! vostro Cuore Im- 
macolato, in quest ora tragica dela storia umana, ci af- 
fidiamo e consacriamo... con tutto il mondo straztato 
da feroci discordie, riarso in un incendio di odio, vit- 
tima della propria iniquita’... 


Fu un atto solenne, essenziale. Gesto che assomi- 
glia a quello di Leone XIII quando consacro’, all’ini- 
zio del secolo, il mondo al Sacro Cuore di Gesu’, 


Ma la voce del Papa non dev’essere come una 
voce che grida nel deserto. I popoli cristiani, ansio- 
si di essere salvati, devono ripetere la preghiera del 
S. Padre, come gia’ avviene in molte nazioni, diocesi, 
parrocchie. 

Recitiamola spesso ee noi. La si trova tra 
le Preghiere varie. 

Crediamo alle parole di Maria: “Nella pratica 
della devozione dei Primi Sabati assieme alla Consa- 
crazione al mio Cuore Immacolato dipende la guerra 
o la pace per il mondo” (da una lettera di Suor Ma- 


ria-Lucia del 19. Marzo 1939). 


E Pio XII, nello storico Radiomessaggio, pro- 


feriva questa sentenza, spigolata in parte dai Libri 
Santi: “Felici le Nazioni che hanno per loro Dio 
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il Signore, per Regina la Madre di Dio. Ella inter- 
cedera’: e il Signore benedira’ il suo popolo con la 
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pace, la base di ogni felicita’ ”. 


La condotta di Dio 


Molti si domanderanno: — Ma perche’ Dio vuol 
salvare, rigenerare, rinnovare il mondo con nessun 
altro mezzo che il Cuore Immacolato di Maria? Non 
ha egli forse altri mezzi? E perche’ non agisce egli 
direttamente? 

Innanzitutto Dio e’ sovranamente libero nei suoi 
doni. Se gli piacesse di dar tanta efficacia alla devo- 
zione al Cuore di Maria, chi oserebbe ostacolarlo? chi 
non adorerebbe un simile, ammirevole piano? 

Ora, precisamente “DIO VUOLE stabilire nel 
mondo la devozione al mio Cuore Immacolato’... per 
salvarlo! 


Questa e’ la condotta di Dio: di darci ogni cosa 
attraverso Maria, fatta Mediatrice universale di tut- 
te le grazie. 

Nella grande opera della Redenzione, della 
salvezza e della santificazione delle anime, Egli ha as- 
‘segnata alla SS. Vergine una missione provvidenziale: 

di essere Ja Madre che da’ Gesu’ alle anime: Gesuw’ sal- 
vezza. . 

I] Redentore non volle entrare nel mondo e far- 

si uomo se non per mezzo di Maria: e questa via, la 
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via verginale, egli ama tenere quando entra di vol- 
ta in volta nei cuori con la grazia. 

E’ ufficio proprio, quasi direi esclusivo, della 
Madonna, dare Gesu’ alle anime, custodirlo in esse, 
farlo crescere al suo completo sviluppo; e farlo re- 
gnare nelle famiglie e nelle nazioni. 

Gesu’ e’ di Lei: ed Essa e’ la Madre di tutti. 

Dove v’e’ Gesu’, v’e’ tutto: prosperita’, benes- 
sere, religione, giustizia, grazia, salvezza, santita’, a- 
more di fratellanza; ma Gesu’ vien portato solo per 
mezzo di Maria. 


Il Dottore Serafico S. Bonaventura paragona il 
Cuore della Vergine all’arca dell’alleanza, perche’ 
contiene in se’ gli oracoli e i tesori divini: e dice e- 
spressamente che “tutta la nostra salute scaturisce 


dal Cuore di Maria.” 


“KE” nel Cuore di Maria’ asserisce il B. Grignion 
de Monfort, “che il mondo trovera’ ancora la vera 
fraternita’; e’ per mezzo del Cuore di Maria che otter- 
ra’ perdono e misericordia; e’ col Cuore di Maria che 
sara’ costruito nella verita’, nella giustizia e carita’; 
e’ per il Cuore di Maria, per il suo onore e gloria che 
l’umanita’, riconoscente e libera, accrescera’ nel pros- 
simo futuro le sue manifestazioni di amore e di filiale 
gratitudine.” 


Queste parole del grande divoto ed apostolo 
della vera divozione alla Vergine, non paiono forse 


una profezia, armonizzante perfettamente con quelle 
di Fatima? 
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Devozione sintetica ed universale 


Vi e’ una seconda serie di ragioni che spiegano 
perche’ Iddio voglia salvare il mondo soltanto per 
mezzo della devozione del Cuore Immacolato di Ma- 
ria: ed e’ che questa devozione e’ la sintesi di tutte 
le devozioni mariane, come la devozione al Cuor di 
Gesu’ e’ la sintesi di tutte le devozioni al Verbo In- 
carnato; ed e’ inoltre devozione universale, che cor- 
risponde a tutte le necessita’ delle anime. 


Messa a confronto con le altre devozioni maria- 
ne, quella del Cuore Immacolato e’ di tutte la base e 
il coronamento. 

Poiche’ e’ impossibile considerare i diversi mi- 
steri della vita del!a Vergine e i suoi svariati privilegi, 
senza imbattersi nell’ammirabile Cuore di lei, nei 
sentimenti che ella provava, e nelle doti e meriti che 
Yornavano e lo fanno il monumento piu’ insigne del- 
la grazia. 

La gloria precipua, la grandezza piu’ imponente, 
la bellezza piu’ luminosa per una madre non e’ forse 
il suo amore materno, il suo cuore? 

Questo spiega come oggi la devozione a Maria 
‘SS. tenda sempre piu’ a trovare il suo centro, il suo 
punto culminante nella devozione al Cuore di lei. 


Essa sta sul confine tra le devozioni particolari 
-e quella universale, partecipando dei caratteri e dei 
pregi delle une e dell’altra. 
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Per il fatto che loggetto della devozione e’ il 
Cuore di Maria, e’ evidente che va annumerata tra le 
devozioni particolari. 

Ma poiche’ il cuore, nel suo significato simboli- 
co e spirituale, abbraccia — come vedremo tra bre- 
ve — tutta la personalita’ morale di Maria SS. illumi- 
nata dall’amore, sotto questo aspetto la devozione al 
suo Cuore entra nell’ambito della devozione univer- 
sale. 


Ed e’ devozione universale anche nel senso che 
fra tutte e’ quella che meglio risponde ai bisogni del- 
le anime. 

Quand’uno abbia veramente a cuore i propri in- 
teressi spirituali, non puo’ restare indifferente da- 
vanti a questa devozione. 


Essa e’ cara alle anime avide di perfezione, che 
nel Cuore di Maria trovano un ideale sublime, quasi 
come quello di Gesu’, da imitare: ideale piu’ facile, 
piu’ vicino, piu’ accessibile del Cuore Divino. 


Questa devozione non conviene meno alle anime 
peccatrici, che nel Cuore di Maria trovano unicamen- 
te la sorgente della misericordia, e non le esigenze ri- 
gorose della giustizia. 

Esso e’ il Cuore della Mane che placa lo sde- 
gno di Dio offeso, e riconcilia a lui i figli traviati. 

Non vi e’ degenerazione morale che sia tanto 
profonda e ripugnante, da spegnere nel Cuore mi- 


sericordioso i palpiti della piu’ tenera compassione. 
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Dall’abisso anche piu’ basso del male, sempre pos- 
siamo alzare il grido di soccorso a Colei che e’ il ri- 
fugio dei peccatori, l’aiuto dei disperati, sicuri che 
il suo Cuore non restera’ indifferente al nostro pen- 
timento e ai nostri bisogni. 


Ed e’ altresi una devozione fatta egregiamente 
per le anime tribolate, che vedono Dio solo attraverso 
il velo delle loro lacrime. Condizione questa mala- 
gevole e disastrosa, quando non si sia ben armati di 
pazienza e non si sappia valutare bastantemente quel 
che sono, nelle disposizioni della Provvidenza, le cro- 
ci per la nostra salvezza e felicita’ eterna. 

Ora il culto al Cuore trafitto di Maria molto gio- 
va ad infonderci coraggio e rassegnazione anche nel- 
le prove piu’ dure: poiche’ quel Cuore ci mostra uni- 
to in se’ l’innocenza piu’ fulgida coi dolori piu’ lan- 
cinanti, raffigurati dalla spada che le trapassa il 
Cuore. 

In questo Cuore noi sempre troveremo lezioni 
salutari, conforti ineffabili. 

E’ dunque giusto e salutare che questa devozione 
sia voluta da Dio e dalla Vergine stessa, sia inculcata 
dai Santi e diffusa in tutti i modi. 

Il suo completo trionfo non puo’ che accrescere 
il regno di Dio nelle anime, nelle famiglie, sul mondo 


-intero. 


L’OGGETTO DEL CULTO 
AL CUORE IMMACOLATO 


Schiarimenti 


A molti fra i lettori nasceranno spontanee que- 
ste o simili domande: — Come si deve intendere pro- 
priamente la devozione al Cuore Immacolato di Ma- 
ria? che cosa significa esattamente il Cuore di Ma- 
ria? E per quali motivi lo si deve onorare? 


“Devozione’’ viene dalla parola latina devovere, 
che vuol dire: dedicare, consacrare se stesso ad una 
persona amata. 

Ad esempio la devozione a Dio e’ la consacra- 
zione totale della nostra vita a Lui; e’ la piu’ alta e- 
spressione del nostro amore; e’ praticare il comando 
di Cristo: “Amerai il Signore Iddio tuo con tutto il 
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tuo cuore, con tutta |’anima tua, con tutta la tua 
mente, con tutte le tue forze” (Matt. 12, 30). 

Questo “tutto” contrassegna la devozione: amar 
Dio con tutto il proprio essere, senza riserva, senza in- 
terruzione: amarlo al punto di dedicarsi al suo servi- 
zio con prontezza e facilita’. 

Ecco che cos’e’ la devozione, la quale, intesa co- 
si’, costituisce la perfezione, ch’e’ il fiore stesso del- 
Vamore. 


Cosi’ pure la devozione al S. Cuore di Gesu’ e’ 
la consacrazione di tutto noi stessi e di tutta la nostra 
attivita’ alla persona del Figlio di Dio incarnato, pre- 
scindendo dagli stati particolari della persona e dai 
misteri speciali della vita di Gesu’, il quale manifesta 
nei diversi stati e misteri della sua vita l’amor suo 
per noi e ci mostra il suo Cuore come simbolo del suo 
amore. 

Chi onoriamo dunque in questa devozione? Ge- 
sa’ Cristo in persona. 

Ma quale ne e’ loggetto immediato, speciale, 
proprio, diretto? EK’ il Cuore di carne di Gesw’, il 
Cuore che batteva nel petto dell’Uomo-Dio, parte no- 
bile della sua natura umana, unito alla Persona divi- 


ma del Verbo. 


Ed e’ tutto? No. Noi onoriamo questo Cuore co- 
me il simbolo dell’amore di Gesu’ per noi; e insieme 


all’amore, tutta la sua persona, la vita rales umana, 


che nell’amore ha la base e la forza modellatrice. 
Il cuore carneo non e’ che la porta per entrare e 
fermarci nella contemplazione del cuore simbolico. 


10. 
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Duplice elemento 


Non altrimenti e’ anche la devozione al Cuore 
Immacolato di Maria. 


L’oggetto proprio, diretto e sensibile ne e’ il 
Cuore fisico, di carne di Maria. 

Questo Cuore, infatti, e’ degno di venerazione 
e di un culto speciale, — che si chiama iperdulia, — 
perche’ fu la parte piu’ nobile e la prima a formarsi 
del santissimo corpo di Maria, la prima a vivere, lul- 
tima a morire; perche’ fu il principio della vita della 
Madre di Dio, vita piu’ preziosa di quella di tutti gli 
uomini e di tutti gli Angeli. messi insieme; perche’ 
fu questo Cuore che ha preparato il Sangue onde fu 
formato il Corpo del nostro Divin Salvatore; perche’ 
questo Cuore fu anche il principio della vita di Ge- 
su’ durante il tempo della gestazione nel seno ver- 
ginale, come fu pur esso che diede principio al latte 
onde il Bambino Gesu’ fu nutrito; perche’ tante vol- 
te su questo Cuore ha riposato il Divino Infante, co- 
me tutti i figli riposano sul cuore della loro madre; 
infine perche’ fu nel suo Cuore che, come sopra un 
altare, Maria ha offerto a Dio tutte le sue aspirazioni, 
tutti i suoi tesori, il Figlio suo e se stessa come olo- 
causto che brucio’ al sacro fuoco del suo amore in- 
comparabile. 
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* KOK 


Mentre l’elemento secondario, sensibile e ma- 
teriale di questa devozione e’ adunque il Cuore di 
Maria, onorato da noi come la parte piu’ preziosa 
del suo corpo perfetto che merito’ di vestire di umane 
membra il Verbo eterno, l’elemento formale, spiri- 
tuale e primario e’ il suo Cuore simbolico o spirituale. 

Simbolo di che? Dell’amore. 

Nel linguaggio comune e biblico il cuore e’ consi- 
derato la sede dell’amore: lo si assume quindi come 
il simbolo dell’affetto. 

Quando si dice: “Ti do il mio cuore,” si vuol 
dire: “Ti do il mio amore”; “Hai un cuore di sasso’’, 
vuol significare che quella persona alla quale si par- 
la e’ priva di affetto, insensibile a qualsiasi cosa. Si 
puo’ dire di uno: “Jo lo stimo, lo rispetto, ma il mio 
cuore non glielo posso dare”: si vuol significare con 
cio’ che l’amicizia con lui, l’intimita’, l’amore sono im- 
possibili. 


Il cuore simbolico di Maria e’ adunque in primo 
luogo [amore di lei, ma non quello soltanto. Esso com- 
prende tutte le altre virtu’ morali, tutto il complesso di 

ualita’ e facolta’ le quali rendono amabile e simpa- 
tica una persona; comprende |’anima sua arricchita 
di grazie, di meriti e di doni divini; comprende tutta 
la sua personalita’ morale, tutta la grandezza spiri- 
tuale di Maria nei suoi privilegi singolari, nella sua 
dignita’ di Madre di Dio e Madre nostra. 
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Cuore ammirabile 


Inteso cosi’, il Cuore di Maria e’ quello che di 
piu’ grande, sublime, sbalorditivo mai si possa im- 
maginare! : 

S. Giovanni Eudes lo chiamava “il Cuore am- 
mirabile” per eccellenza. 

Qual dono, sia naturale che soprannaturale, at- 
to a sublimare un cuore, che in esso non si sia trova- 
to alla piu’ alta potenza? 

In esso, tutte le prerogative di un Cuore imma- 
colato e materno. 

In esso la piu’ toccante umilta’ e semplicita’, in 
mezzo alla piu’ sfolgorante grandezza. 

E dove trovare le parole che esprimano la sua 
santita’, la sua purezza, |’ardore della sua carita’ ver- 
so Dio e il prossimo? 

FE’ un Cuore che fu inondato dalla gioia piu’ pu- 
ra, e al tempo stesso pasciuto dai dolori piu’ acuti. 

Un Cuore pieno di orrore per il peccato, ma di 
misericordia per il peccatore. 

Un Cuore innocentissimo, ma divorato dalla se- 
te di espiare e riparare per i nostri peccati. 

Un Cuore che pone in cima a tutti i suoi desideri 
la gloria del Creatore, e nulla omette per far trion- 
fare la misericordia divina sulle creature. 

Un Cuore che e’ il Tabernacolo piu’ gradito del- 
la SS. Trinita’, il Tempio piu’ augusto dello Spirito 
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Santo, il rifugio piu’ sicuro di tutti i peccatori, anche 
i piu’ scellerati. 

Un Cuore che e’ il magazzino e la sorgente di 
tutte le grazie: un Cuore che tutto ottiene da Dio e 
tutto effonde sulla Chiesa e sui suoi devoti. 

Giustizia e misericordia, potenza e bonta’, ele- 
vazione e condiscendenza, zelo per la gloria di Dio 
e compassione per le umane debolezze, completo as- 
sorbimento nei gaudi del Cielo e vivissimo interes- 
samento materno per le nostre lotte di quaggiu’: tut- 
ti i contrasti si fondono nel Cuore di Maria, nell’ar- 
moniosa unita’ di una tale perfezione che lascia at- 
toniti per meraviglia gli stessi Serafini e Cherubini, 
e che noi mortali non possiamo comprendere, ma solo 
intravedere. 


Quali prospettive ci presenta la devozione al 
Cuore Immacolato di Maria! 

Come sembra fatta appositamente per attirare 
Danima amante! 

Giacche’ essa offre, a quest’anima, il mezzo di 
onorare quanto vi e’ di piu’ santo, di piu’ grande, di 
piu’ elevato, di piu’ efficace nella Vergine, capola- 
voro di Dio. 
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Cuore trafitto dalla spada 


Fra i tanti motivi, teste’ elencati, che ci spingono, 
anche se amiamo poco, a venerare il Cuore Immacola- 
to di Maria, ve n’e’ uno prominente, anzi essenziale, 
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come lo e’ per la devozione al S. Cuore di Gesu’: il 
motivo della riparazione al suo Cuore materno che 
soffre. 


Di che si lamento’ il Salvatore con S. Margheri- 
ta Maria? 

Le apparve con un Cuore tra le fiamme e san- 
guinante, e deploro’ di non veder corrisposto il suo 
amore. 

“Ecco quel Cuore che ha tanto amato gli uomini, 
e non riceve da essi che ingratitudine... Almeno tu 
amami!”” 


Nell’identica maniera agisce la Vergine SS. 


Si fa vedere a Suor Maria-Lucia con un Cuore 
di fiamma, cinto da una corona spinata, e chiede con- 
solazione e riparazione. 

Identico ne e’ il lamento: “Ecco il mio Cuore 
circondato dalle spine che vengono conficcate ad ogni 
momento da anime ingrate... Almeno tu consolami!” 


Dopo siffatte rivelazioni, per espresso comando 
del Cielo, la riparazione e’ entrata a far parte essen- 
ziale della devozione ai due Cuori sacratissimi. 

Noi ci compiacciamo onorare e meditare i dolori 
che hanno straziato il Cuore di Maria ai piedi della 
Croce, e i patimenti che coi nostri peccati, con in- 
gratitudini e coll’indifferenza abbiamo causato al- 
la nostra buona Madre celeste. 

Niente piu’ di queste ferite dipinge eloquente- 
mente l’amore del Cuore di Maria per noi, come niente 
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ci eccita piu’ efficacemente al pentimento, al rin- 

novamento della nostra vita, a fare atti di riparazio- 

ne, ad amare di piu’, compensando per gli aktri. 
Perche’ l’amore solo puo’ rispondere all’amore. 


“Quali lodi e quali ringraziamenti, non solo la 
natura umana, ma tutto quanto il creato deve rendere 
a questa Vergine Santissima!” — nota S. Anselmo, 
Dottore della Chiesa. — “La pura santita’ e la santissi- 
ma purita’ del suo piissimo Cuore, trascendente la piu’ 
sublime purezza e santita’ di ogni altra creatura, le 
hanno meritato di divenire la degnissima Riparatrice 
del mondo perduto.” 


I GRANDI DEVOTI 
DEL CUORE IMMACOLATO 


Testimonianze dell’Antichita’ 


La devozione al Cuore Immacolato di Maria non 
e’ assolutamente nuova nella Chiesa: profonda in- 
vece le sue radici nelle fondamenta stesse del Cristia- 
nesimo, si avviva alle sorgenti della piu’ antica e pu- 
ra tradizione ecclesiastica, ed e’ anche suffulta dalle 
autorita’ piu’ rispettabili nella scienza sacra e nella 
santita’. 

Oggi, e’ vero, vi si nota la piena fioritura, fecon- 
da di frutti copiosi: mentre ai primi secoli era appena 
la prima sbocciatura, ma che gia’ profumava le pagi-. 
ne degli seritti dei Santi Padri, i quali posero per tem- 
po la loro attenzione sul Cuore della Madre di Dio, , 
stimolati in cio’ dallo stesso Vangelo. 


’ 
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L’Evangelista della Madonna, S. Luca, nelle di- 
vine pagine nomina due volte espressamente il Cuo- 
re di Maria, mostrandocela intenta a meditare con- 
tinuamente e profondamente i misteri di Gesu’, i se- 
greti celesti noti a lei sola, le parole e i fatti che para- 
gona fra loro e custodisce in cuore come tesori prezio- 
sissimi. 

E anche quando il Vangelo non parla del Cuor 
di Maria, ce ne mostra i sentimenti di cui era ripieno. 

Come non pensare al suo Cuore sentendola can- 
tare nel Magnificat la sua esultanza riconoscente per 
lAltissimo che ha colmata di ogni grandezza? quan- 
do Simeone le predice che una spada le trapassera’ 

' Yanima? quando va in cerca del suo Gesu’ smarrito? 
quando sfoga le sue materne ambascie col Figlio ri- 
trovato dopo tre giorni? e sopratutto quando contem- 
pla tra ineffabili dolori la Passione, ai piedi della 
Croce? 


KK OK 


Guidati dagli scritti ispirati, i Santi Padri s’in- 
oltrarono nello studio e nella contemplazione del 
Cuore di Maria. 

Si distinsero tra essi un S. Agostino, il quale non 
‘teme di affermare che poco avrebbe giovato a Maria 
- Yessere la Madre fisica del Salvatore, se prima non ne 

fosse stata la Madre col cuore, se non Il’avesse cioe’ 
‘amato e imitato; un S. Leone Magno, il quale scrive 
- che la Vergine prima concéepi’ il Verbo Incarnato nel 
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suo Cuore che non nel suo corpo; un S$, Giovanni 
Damasceno, che le dice: “II tuo Cuore e di una pu- 
rezza senza macchia: esso non vive che della contem- 
plazione e dell’amor di Dio;” e la fornace ardente di 
Babilonia e’ per lui immagine dell’amore onde tutto 
divampa il Cuore di Maria; un S. Bernardo, che la 
chiama “rapitrice dei cuori’, e incomincia a fare il 
Cuore augusto di lei oggetto di devote preghiere. 

Altri, dopo il Dottor Mellifluo, comporranno 
commoventissime invocazioni, alcune delle quali si 
possono leggere in fine di questo libro, tra le Preghie- 
re varie. 


Nel corso dei secoli 


Le testimonianze vanno sempre piu’ moltipli- 
candosi coll’avanzare dei secoli. 


Giovanni Gersone, il “Dottore Cristianissimo”, 
paragona il santissimo Cuore al roveto in fiamme, 
che sempre arde senza consumarsi; chiama il Cuore 
di Maria il vero altare dell’olocausto, e ci mostra la 
Sacerdotessa del Nuovo Testamento che su questo 
mistico altare offre a Dio il suo diletto Figlio. 


S. Lorenzo Giustiniani afferma ‘che durante la 
Passione il Cuore della Madre divenne “come lo spec- 
chio fedele dei dolori del Figlio e Vimmagine perfet. 
ta della sua morte’. 
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Quasi ispirato e’ S. Bernardino da Siena. In ogni 
suo discorso mariano elogia il Cuor di lei. In uno di 
essi, spiegando le sette parole che di Maria ci ha con- 
servato il Vangelo, vede in esse sette fiamme erom- 
penti dal suo Cuore, qual fornace di divina carita’: 
fiamme d’un amore separante, trasformante, comuni- 
cante, giubilante, gustante, compassionevole, con- 
sumante; un amore che continua e continuera’ nei 
secoli opera sua misericordiosa. 


I Gesuiti tanto zelarono la devozione al Cuore 
di Maria, ad esempio del loro fondatore, S. Ignazio 
di Lojola, il quale, dal giorno della conversione fino 
alla morte, porto’ continuamente sul proprio cuore 
un’immagine del Cuore nobilissimo di Maria, e af- 


fermo’ di aver ricevuto da Dio con questa pratica un 


gran numero di grazie specialissime. 


2K OK OK 


Tra i molti devoti troviamo anche Giulio II, il 
Papa dindole vivace e battagliera, nemico della do- 
minazione straniera in Italia. Famoso e’ il suo grido: 
“Fuori i barbari!”’ 

Di lui si narra che nel 1508, sotto le mura di 
Mirandola assediata dai soldati pontifici, egli stava 
tenendo coi Cardinali un consiglio di guerra, quando 
cadde nel mezzo del consesso una grossa palla di can- 
none, che non fece pero’ danno a nessuno. 

Il Sommo Pontefice vide in cio’ la protezione 


va 
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manifesta del Cuore Immacolato di Maria, e in ri- 
conoscenza volle che quell’obice venisse appeso come 
exvoto nel Santuario di Loreto. 

E tra le preghiere che a lui si attribuiscono, vi e” 
anche quest’invocazione: 


— O gloriosa Regina della misericordia, io salu- 
to il vostro Cuore vergina'e, la cui perfetta purezza 
non fu mai macchiata da nessun peccato. 


Gli aneliti 
di due magnanimi cuori 


L’onore e il credito di aver divulgata e resa po- 
polare la devozione al Cuore Immacolato di Maria 
e’ dovuto a S. Giovanni Eudes (1601-1680), che fu 
pure un precursore di S. Margherita Maria Alaco- 
que nel culto liturgico al Sacro Cuore di Gesu’. 

Prima di lui cotesta devozione rimaneva una 
pratica privata, estranea non solo al culto liturgico, 
ma anche al generale interessamento dei fedeli: era, 
cioe’, un tesoro di pochi. 

Con lui divenne devozione esplicita ed ottenne 
Vonore di entrare nella Liturgia. 

Egli stesso ebbe la fortuna di comporre la Messa 
in onore del Cuore purissimo di Maria per le due Con- 
gregazioni da lui fondate appositamente con lo scopo 
principale di onorare e diffondere la devozione al 


Cuor di Maria. 
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E a perpetuo ricordo della consacrazione delle 
Congregazioni al Cuore verginale, volle che ciascuna 
religiosa portasse al collo, sospeso, un cuore d’argento 
su cui vera un ramo di gigli ed uno di rose, e in ri- 
lievo Pimmagine della Vergine SS. con Gesw’ tra le 
braccia. 

Il Santo spiegava che i Cuori di Gesw’ e di Maria 
formano un Cuor solo, e sono “come una fornace 
d amore, il cui fuoco e le cui fiamme non si alimen- 
tano che di cuori. 

“Come sono fortunati’’ — continuava — “i cuori 
che si perdono e son consumati in queste fiamme di- 


f?? 


vine! 
* kK 


E la stessa Veggente di Paray-le-Monial, la vitti- 
ma del Divin Cuore, $. Margherita Maria Alacoque 
(1647-1690), nel suo culto cosi’ appassionato e, sarei 
per dire, esclusivo per il Sacro Cuore, non solo non 
dimenticava il Cuore della Madonna, ma considera- 
va in esso la via normale e la guida piu’ sicura per 
giungere al Cuore del Figlio. 

E mentre affermava con insistenza che “nessun 
atto di culto e piw caro a Dio, quanto gli onori alla 
Madre sua’, si affrettava ad aggiungere: “Se un’ani- 
ma e’ in tutto vera figlia di Maria SS., la Vergine la 
rendera’ perfetta discepola del Sacro Cuore... e sa- 
ra per essa una protettrice speciale, per farla giun- 
gere fino alla perfezione’’. 
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Che piu’? La santa religiosa vide il Cuore di Ge- 
su’ in atto di offrire al Divin Padre i suoi sacrifici 
sull’altare del Cuor della Madre; ne’ altro scopo vol- 
le dare alla sua breve e tormentata vita che far re- 
gnare in tutti i luoghi “il divin Cuore di Gesw’, vi- 
vente nel Cuore della Vergine’’. 


Rigogliosa fioritura 


Per l’opera infaticabile di questi Santi, la devo- 
zione al Cuore Immacolato di Maria ando’ sempre 
piu’ divulgandosi e consolidandosi, di pari passo con 
la devozione al Sacro Cuore. 

Grande incremento ebbe dalle apparizioni del- 
la Medaglia Miracolosa, dallo Scapolare dei Sacri 
Cuori di Gesw’ e di Maria, dallo Scapolare del Cuore 
Immacolato di Maria, dal famoso Santuario parigino 
di Nostra Signora delle Vittorie, dedicato al “Cuore 
Immacolato di Maria, Rifugio dei peccatori’; e so- 
pratutto nel nostro secolo, dalle apparizioni della 
Madonna di Fatima, nelle quali l’espresso volere del- 
la Regina del mondo e’ di stabilirvi la devozione al 
Cuore Immacolato di Maria come devozione univer- 
sale, e con i sommi onori liturgici, per essere alla pari 
con il culto dato al Sacro Cuore di Gesu’. 

Non occorre essere profeta per asserire che non 
e’ tanto lontano il tempo quando la festa liturgica al 
Cuore Immacolato di Maria verra’ estesa alla Chiesa 
universale, con rito solenne degno di lei, e sara’ cele- 
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brata dai fedeli con la stessa solennita’ con cui oggi 
si celebra la festa del Corpus Domini o del Sacro 
Cuore di Gesu’. 


Frattanto questa devozione incomincia ad avere 
uno dei primissimi posti nella pieta’ popolare: nel- 
la coscienza dei fedeli ha messo ormai cosi’ robuste 
e profonde radici che invano qualsiasi bufera riusci- 
ra’ a svellerle. 

Il Cuore Immacolato e’ gia’ invocato non meno 
frequentemente di quello di Gesu’, che oggi e’ all’a- 
pice del culto cristiano. 

Difficilmente si trova immagine del Cuore Di- 
vino, alla quale non faccia riscontro quella del Cuo- 
re di Maria. Vanno assieme. Devono essere uniti nel 
culto come lo furono in terra e lo sono oggi in Cielo. 

Con l’approvazione e l’incoraggiamento dei Pon- 
tefici, sopratutto di Pio XII, questa devozione va dif- 
fondendosi con ritmo di anno in anno piu’ rapido 
ed intenso. I religiosi e i sacerdoti, i seminari e le 
parrocchie, e anche le piu’ minuscole comunita’ van- 
no a gara nel favorirla, diffonderla con molteplici 
mezzi e praticarla con entusiasmo. 


Fulgide pagine 


Un segno non equivoco dell’attrazione che eser- 
cita sui cuori assetati di perfezione la devozione al 
Cuore Immacolato di Maria, lo si trova nel numero 
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molto elevato di Pie Associazioni e Congregazioni 
Religiose che da quello s’intitolano. 

Degne di nota sono la Congregazione dei Mis- 
sionari Figli del Cuore Immacolato di Maria, e tre 
Congregazioni di Suore, fondate in Spagna dal B. 
Claret, con il fine esplicito di propagare questa de- 
vozione in tutte le maniere. 

I] B. Antonio Maria Claret (1807-1870) e’ cono- 
sciuto come l’apostolo moderno del Cuore Immacola- 
to di Maria. Lavoro’ per questo in Spagna, in Fran- 
cia, in Italia e in America, senza stancarsi mai, at- 
traendo centinaia di migliaia di nuovi devoti. Du- 
rante il suo ministero sacerdotale pronuncio’ non me- 
no di 25.000 prediche e i suoi libri raggiunsero il nu- 
mero colossale di undici milioni di copie. 

I suoi figli hanno seguito il suo esempio nel por- 
tare il mondo e le anime piu’ vicine al Cuore ver- 
ginale, con la predicazione, col dare missioni e ri- 
tiri, con la pubblicazione di piu’ di centodieci rivi- 
ste in varie lingue, tutto con l’intenzione primaria 
di propagare la devozione al Cuore di Maria. 

Durante la guerra civile spagnola, suscitata dal 
Bolscevismo, nemico di ogni bene, i Missionari Fi- 
gli del Cuore Immacolato di Maria aggiunsero un 
nuovo, brillante capitolo alla loro gia’ gloriosa storia 
di zelo e di amore verso il Cuore della Madre comune. 

Duecento settanta di essi furono condannati ad 
una morte crudele per unico “delitto” di essere sa- 
cerdoti e religicsi. 

Sotto le barbariche torture tutti rimasero veri Fi- 
gli del Cuore di Maria. Molti tra essi marciarono al 
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posto di esecuzione cantando inni di lode al Cuor 
di Maria, senza curarsi degli sforzi dei persecutori 
per farli tacere. Tutti offrirono la loro vita e il loro 
sangue a Dio per la diffusione della devozione a lo- 
ro sempre carissima. Tutti morirono con un solo, 
ardente grido: “Evviva il Cuore Immacolato di Ma- 
ria!” 


Le ultime parole di uno di questi Martiri, — 
tramandateci da un confratello che fu poi liberato 
a motivo della cittadinanza straniera, — dimostrera’ 
meglio i loro sentimenti mentre andavano incontro 
al martirio. 

Interrogato se avesse nulla da manifestare prima 
dell’eseeuzione capitale, rispose: “L’unica cosa che 
mi preme di far conoscere e’ che io muoio arcicon- 
tento. lo offro il mio sangue perche’ il Sacro Cuore 
di Gesu’ regni nella Spagna, e specialmente per I’e- 
stensione del regno del Cuore Immacolato di Maria”. 


Pagine di sangue, ma fulgide, ha scritto il nostro 
secolo di Martiri, in onore del Cuore Immacolato di 
Maria. 

Una delle ultime, aurea pagina, fu scritta il 31 
Ottobre 1942 dal Sommo Pontefice Pio XII, quando 
consacro’ la Chiesa e il mondo intero al Cuore glorio- 
so della Regina dei Cuori. 

Altre pagine luminose verranno scritte, — alcu- 
ne col color del sangue, altre col color dell’oro, — 
per segnarvi ancor ben piu’ grandi trionfi. 


Cio’ e’ certezza!... 
11 


RIVELAZIONI NEI SECOLI 


Il sigillo divino 


Come si spiega una cosi’ rapida fioritura nella 
devozione al Cuore Immacolato di Maria? Come nac- 
que nei Santi e devoti teste’ nominati tanto ardore per 
il Cuore santissimo? Basta a spiegarlo il vasto inge- 
gno di cui erano forniti, il dono della profonda me- 
ditazione contemplativa, lo studio del Vangelo e de- 
gli scritti patristici sulla SS. Vergine? 


Cio’ non sarebbe sufficiente. 


Si devono ammettere anche per questa devozio- 
ne delle celesti ispirazioni, anzi dei fatti miracolosi 
e delle divine rivelazioni, simili a quelle onde furono 


tr yr 
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favorite S. Margherita Maria ed altre anime sante per 
la devozione al Cuore del Verbo incarnato. 

Gia’ sappiamo che le maggiori rivelazione fino- 
ra conosciute sul Cuore Immacolato di Maria furono 
fatte a Suor Maria-Lucia dell’Addolorata, le quali 
stanno causando uno sviluppo impressionante in que- 
sta devozione mariana. Ma anche nei secoli passati 
non mancarono delle celesti rivelazioni per promuo- 
verne l’espansione e assicurare ai devoti il gradimen- 
to del cielo. 

Celebri fra tutte, quelle ricevute da tre sante 
religiose, e approvate dalla Chiesa. 


Confidenze a S. Brigida 


S. Brigida, principessa Svedese e fondatrice di 
una Congregazione femminile, fu favorita, come tut- 
ti sanno, di numerosissime ed importanti rivelazioni, 
che ebbero un influsso straordinario su tutta la Chie- 
sa. Nei suoi scritti si trovano pensieri ispirati anche 
sulla devozione al Cuore Immacolato di Maria. 


La Madre di Dio, apparsa alla santa, le confida- 
va un giorno: 
\ 
“11 mio Figlio Gesu’ era veramente come il mio 


Cuore. Quand’ egli usc’ dal mio seno, fu come se da 
me uscisse la meta’ del mio Cuore. Quand egli sof fri- 


‘va, io ne risentivo tale dolore, come se il mio Cuore 
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portasse le sue medesime pene e gli stessi suoi tor- 
menti... Oso dire che il suo dolore fu il mio dolore, 
appunto quanto il suo Cuore era il mio Cuore. E co- 
me Adamo ed Eva hanno venduto il mondo al demo- 
nio per un pomo, cosi’ il mio diletto Figlio ha volu- 
to che io cooperassi con lui a riscattarlo, quasi con 
un sol Cuore’. 


| Un altro giorno Gesu’ venne a confermarle i 
detti della propria Genitrice: 


“Il Cuore della mia Madre era come il mio Cuo- 
re. Per questo io posso dire che mia Madre ed io ab- 
biamo operata la salvezza del genere umano quasi 
con un solo Cuore: io con le sofferenze sopportate 
nel mio corpo e nel mio Cuore; ella con Vamore e 
con i dolori del suo Cuore”. 


E nuovamente la SS. Vergine assicuro’ la santa: 


“Tieni per certo che io ho amato il mio Figlio 
‘cost’ ardentemente, ed egli mi ha me st’ tenera- 
mente, che eravamo come un so! Cuore” 


Ma forse le parole piu’ consolanti che ci ha la- 
sciate S. Brigida sono quelle che udi’ proferire dal- 
le Jabbra del divin Salvatore: 


“Chiedimi favori e grazie per mezzo del Cuore 
di Maria, ed otterrai quanto desideri’. 


Oh, magnifica promessa! 


165 


Visioni di S. Gertrude 


L’Abbadessa Benedettina S. Gertrude, della no- 
bile famiglia degli Hackeborn, detta la Grande non 
solo per la sua eccelsa santita’ e vastissima coltura, 
ma anche per la straordinaria importanza dei suoi 
messaggi ricevuti dal cielo, fece conoscere al mondo 
sopratutto il Cuore di Gesu’, ma non trascuro’ il Cuo- 


re della Madre di Dio. 


Nella solennita’ del Santo Natale vide il Bambi- 
no Gesu’, bello come un fiore, succhiare con avidita’ 
e felicita’ dal Cuore verginale della Madre sua. Con 
cio’ comprese che, come |’umanita’ del Salvatore s’era 
nutrita del latte di una Vergine, cosi’ la sua divinita’ 
aveva trovate le sue delizie nella purezza dell’inno- 
centissimo ed amabilissimo Cuore di lei. 

Cosi’ si legge nel libro delle rivelazioni di S. 
Gertrude. 


-Pochi capitoli piu’ innanzi dello stesso libro si 
legge ancora: 


“Un giorno, nella festa dell’Annunciazione, 
mentre, in coro, al Mattutino, si cantava l’Ave Maria 
dell’Invitatorio, ella vide come tre torrenti scaturire 
dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo, e gettar- 
si con impeto nel Cuore di Maria, per poi risalire 
con la medesima impetuosita’ alla loro sorgente. Ed 
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ella comprese con questo simbolismo, che la SS. Tri- 
nita’ aveva fatto di Maria la persona piu’ potente 
di tutte dopo il Padre, la piu’ sapiente dopo il Fi- 
glio, e la piu’ benigna dopo lo Spirito Santo”. 

La pia monaca fu ancora assicurata da Nostro 
Signore stesso che quelli che onorano il Cuore di 
Maria sentiranno ben presto il suo amore misericor- 
dioso; e in morte verranno da lei assistiti: sollevando 
loro il capo con le sue mani materne, li avvicinera’ al 
Cuore di Gesu’, perche’ in esso possano esalare lul- 
timo respiro. 


Ammaestramenti a S. Metilde 


S. Metilde, la sorella di S. Gertrude ed emula di 
lei nella santita’, venne anch’essa favorita da lumi 
speciali dall’alto. 

Maria SS. si degno’ rivelarle con quali sentimenti 
del cuore amava essere onorata: contemplando cioe’ 
i suoi gaudii nell’Incarnazione e nella Risurrezione ed 
Ascensione, i suoi dolori nella Passione, e la gioia 
ineffabile che il suo Cuore provo’ quando fu ammes- 
sa, dopo la morte, alla visione della SS. Trinita’ in 


Cielo. 


Nella notte della festa dell’Assunzione, la Ver- 
gine le fece sapere ch’essa era morta per lo slancio 
del suo Cuore nel darsi totalmente a Dio, il quale era 
disceso con abbondanza speciale; come torrente, a 


~~ 
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riempire il suo Cuore; e che fu condotta al Cielo, vo- 
lando lietissimamente nella braccia del Figlio e pog- 
giando sopra il Cuore di lui. 


* KK 


Durante un Avvento la santa aveva espresso a 
Gesu’ il desiderio di poter salutare degnamente, come 
si merita, la gloriosa Regina del mondo. Ricevette que- 
sto insegnamento: 


“Saluta il Cuore verginale della Madre mia, per 
la ricchezza di quei beni mediante i quali essa piu’ 
ha giovato agli uomini. 

1. Lo saluterai perche’ fu il piu’ puro, tanto che 
ella fu la prima a fare il voto di verginita’. 

2. Perche’ fu il piu’ umile, e fu appunto per la 
sua umilta’ che ella merito’ di concepire per opera 
dello Spirito Santo. 

3. Perche’ fu il piu’ devoto ed ardente nei suoi 
desideri: furono infatti i suoi desideri che mi attiraro- 
no in lei. 

4. Perche’ fu il piu’ fervente nell’amor di Dio 
e del prossimo. 

5. Perche’ fu diligentissimo nel conservare il 
ricordo dei misteri di tutta la mia vita di fanciullo, 
di giovane, di uomo. 

6. Perche’ fu pazientissimo nella mia Passione, 
il cui ricordo e’ sempre stato come una spada per il 
suo Cuore. 
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7. Perche’ fu fedelissimo a Dio, avendo acconsen- 
tito che io, suo Figliolo unico, venissi immolato per 
la redenzione del mondo. 

8. Perche’ ferventissimo nella preghiera, ed a- 
vendo ella interceduto senza posa per la Chiesa na- 
scente. ; 

9, Perche’ applicatissimo alla contemplazione, al 
tempo stesso che per i suoi meriti ottiene la grazia 
agli uomini. 


S. Metilde resto’ fedele a questa pratica: e ci rac- 
conta anche come un giorno la ebbe ad eseguire. Si. 
trovava in chiesa, ed apparsale la SS. Vergine, dal 
Cuore di lei uscirono due raggi di cosi’ fulgida luce, 
che tutta la chiesa ne fu illuminata. 

Ed allora la santa saluto’ in lei: 1. il desiderio 
maggiore di quello dei Patriarchi e dei Profeti; 2. 
l’amore ardentissimo ed umile che la fece diventare 
Madre di Dio; 3. l’affetto tenero e dolce con cui al- 
levo’ il fanciullo Gesu’; 4. la cura diligente con cui 
conservava le parole di Cristo nel cuore; 5. la ripro- 
duzione nella propria vita della Passione del Salva- 
tore; 6. la preghiera costante e i voti ch’ella ebbe per 
la Chiesa nascente; 7. la sua quotidiana intercessio- 
ne per noi presso la SS. Trinita’ per appoggiare le 
nostre preghiere. 


Le rivelazioni di N. S. di Fatima posero final- 
mente a queste rivelazioni sul Cuore Immacolato di 
Maria il sigillo divino: v’impressero il carattere in- 
delebile dell’autenticita’ e della universalita’. 


LA PRATICA 
DELLA DEVOZIONE 


Ossequi generali 


Per facilitare la pratica della devozione al Cuore 
Immacolato di Maria, vengono ora suggeriti vari mez- 
zi ed ossequi, raccomandati dai Santi, e alcuni dalla 
Madonna stessa. . 


1. Il primo ossequio e’ fare la Consacrazione di 
tutto noi stessi e quanto abbiamo al Cuore Immacolato 
di Maria. Qualsiasi formula va bene. Dev’essere un 
atto sincero e fervente della mente e del cuore, che 
-affida tutto il nostro essere senza riserva all’amore 
materno di Maria SS. 

2. Eleggere la B. Vergine per Madre. 

3. Mettere al posto d’onore nella casa l’immagi- 
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ne o statua del Cuore di Maria, accanto al quadro del 
Sacro Cuore di Gesu’: riverirla, consacrare la fa- 
miglia a Lei e recitare le preghiere davanti alla sua 
immagine. 

4. Essere fedeli al Primo Sabato del mese. Ri- 
cevere in questo giorno la Comunione, meditare e 
recitare il Rosario, sforzarci di passare la giornata 
vicino al Cuore di Maria, e compiere le occupazioni 
ordinarie col piu’ grande amore, per consolare e ri- 
parare quel Cuore materno per le colpe commesse da 
noi e dai suoi figli. E’ un mezzo per mantenere e 
perfezionare questa meravigliosa devozione, e per at- 
tirarvi altri. 

5. Onorare ogni sabato come dedicato a Maria. 

6. Scegliere un mese speciale in onore al Cuore 
di Maria. Puo’ servire il mese di Maggio o di Ottobre. 
L’Arciconfraternita delle Guardie d’onore al Cuore 
Immacolato di Maria, approvata nel 1919, ha scelto 
Agosto. come il mese consacrato al Cuor di Maria. 
L’idea e’ ottima. 

7. Solennizzare la festa del Cuore Immacolato 
di Maria, che cade il sabato dopo la festa del S. 
Cuore. 

8. Celebrare tutte le feste della Madonna, poiche’ 
il suo Cuore fu la sorgente di tutto cio’ che e’ festeg- 
giabile in lei. 

9, Fare ogni giorno un ossequio speciale al Cuore 
di Maria, come solevano fare le anime sante. Qual- 
siasi cosa e’ buona. I] Beato Ermanno Domenicano 
si accontentava dire un’Ave Maria per salutare il di 
lei Cuore amabilissimo. 
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L’incenso delle Preghiere 


1, Recitare, per quanto e’ possibile, il Rosario 
ogni giorno, e devotamente. 

2. Sentire la Messa in onore del Cuore Immacola- 
to. La Vergine gradira’ assai se si fara’ celebrare la 
Messa in suo onore. 

3. Recitare le Litanie di frequente, meglio se 
ogni giorno. 

4. Salutare frequentemente il Cuor di Maria, ri- 
petendo simili invocazioni: 


Cuore Immacolato di Maria, pregate per noi. 

Cuore Immacolato di Maria, salvateci. 

Cuore Immacolato di Maria, venga il tuo regno. 

Cuore Immacolato di Maria, salvate la nostra 
patria. 

Cuore Immacolato di Maria, fate il mio cuore 
simile al vostro. 


5. Ricorrere quotidianamente a Maria per otte- 
nere una buona morte. 
6. Pregare spesso il Cuore di Maria per la puri- 


ta’ del cuore. 


7. Nelle tentazioni ricorrere costantemente a Lei, 
recitando qualche giaculatoria. 

8. Pregare per i peccatori, per i morenti, per il 
Santo Padre e per le anime purganti, per compiacere 


il Cuor di Maria. 
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9. Pregare per quelle anime purganti che sono 
state le piu’ devote della Vergine. 

10. Invocare spesso il SS. Nome di Maria, e in- 
segnarlo ai bambini per tempo. 

11. Fare del nostro meglio, durante la preghiera, 
di penetrare negl’ineffabili sentimenti del Cuor di 
Maria, Donna benedetta fra tutte le donne, Madre 
fortunata fra tutte le madri, Vergine d’Israele, gioia, 
onore e salvezza del mondo. Perche’ la devozione 
non dev’essere una pura formalita’, una recita mec- 
canica di preghiere, ma una cosa viva: deve cioe’ far 
nascere nei nostri cuori una carita’ attiva, la vera 
fraternita’ di cui il cuore e’ il simbolo. 

12. Ricorrere in tutti i nostri bisogni al Cuore 
di Maria, che e’ veramente “il conforto del nostro e- 
silio’’, un Cuore pieno di amore materno, che veglia 
amorosamente anche sulle piu’ piccole necessita’, e 
nella sua squisita prudenza ben comprende quel che 
ci e’ utile, mentre con la sua generosita’ e potenza e” 
in grado di allontanare da noi tutto cio’ che ci puo’ 
nuocere; e’ insomma un Cuore che ha nelle sue mani 
tutti i tesori del suo Figlio amatissimo per distribuirli 
a chi ricorre a lei. 


Omaég¢i del cuore 


]. Ringraziare e glorificare Dio, per aver fra 
le tante creature scelto Maria come Madre di Colui 
che cosi’ immenso amore ha manifestato verso tutti 
eli uomini. 
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2. Benedire perpetuamente il Signore con Maria 
e per Maria, per le grazie onde ella stessa fu colmata, 
e delle quali e’ la dispensatrice per i suoi figli. 

3. Lodare le amabili perfezioni di Maria, sopra- 
tutto la sua ammirabile unione al Cuor di Gesu’, e 
per esso alle tre Persone della Trinita’ augusta, e le 
sue materne tenerezze per tutti gli uomini. 


4. Supplicare la SS. Vergine di presentarci al 
Cuore di Gesu’, di aprirci i tesori di grazie ch’esso 
racchiude, attingendoli con maggior abbondanza da 
questa sacra sorgente. 


5. Riparare le mancanze commesse nel culto fi- 
liale che e’? dovuto a Maria. 


6. Riparare unitamente al Cuore di Maria, con 
una vita piu’ pura e piu’ buona, gli oltraggi e fred- 
dezze che il Cuore di Gesu’ riceve. 


Ve -Compatire i dolori che la Vergine sopporto’ 
nella Passione del Figlio. 


8. Ringraziare ogni giorno dei benefizi da Maria 
e per Maria ricevuti. “JI primo dovere dell’uomo e’ la 
gratitudine’”’, ricorda S. Ambrogio. E S. Giov. Criso- 
stomo aggiunge: “Nulla e’ piu’ accettevole a Dio del- 
Vanima che ringrazia per i benefizi ricevuti’. E 
' noi tutto riceviamo da Dio attraverso Maria. Ringra- 
ziamo adunque servendoci della Vergine. 


_ 9. Affidare alla protezione del Cuore di Maria . 
tutte le cause difficili e disperate, siano materiali 
0 spirituali. 


174 


Opere buone 


1. Esercitare tutte le opere di misericordia, spi- 
rituali e corporali, per amore del Cuor di Maria. 


2. Far elemosina ai poveri, o ad opere pie, o al- 
la chiesa, in onore di Maria. 


3. Far sacrifici e mortificarsi in suo onore e in 
spirito di riparazione. 


4. Offrire ogni giorno alla Regina del nostro 
cuore una corona di fiori spirituali, cioe’ veri atti di 
virtu’ e mortificazioni praticati nella giornata in onor 
suo. 


5. Astenersi da qualche cosa lecita e piacevole 
per amore della Madonna e in compenso di tante sof- 
ferenze che causano i peccati al suo sensibilissimo 
Cuore. 


6. Portare speciale affetto alla virtu’ della casti- 
ta’, in onore del suo Cuore Immacolato. 


7. Leggere volentieri biografie e libri che parla- 
no di Maria. Ve ne sono tanti, che il devoto della Ver- 
gine non sa quale scegliere. 


8. Abbonarsi a qualche rivista o giornaletto ma- 
riano. 


9. Lavorare per la salvezza delle anime che sono 
tanto care al Cuore di Maria. 
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Cio’ che Maria SS. 
gradisce di piu’ 


Tra i molteplici ossequi e omaggi al Cuore Im- 
macolato, ve ne sono alcuni che gli sono in particolar 
modo graditi, e nello stesso tempo sono fonte prezio- 
sa di meriti innumerevoli. Essi sono: 


1. Dare interamente il nostro cuore alla Regina 
dei cuori, che ce lo domanda insistentemente: “Figlio, 
dammi i] tuo cuore!” Niente puo’ essere maggiormen- 
te grato al Cuore di Maria, preoccupata della nostra 
salvezza eterna, che il vedere il nostro cuore nelle sue 
mani. Per darglielo, bisogna rinnovare le promesse 
del Battesimo, rinunciare al mondo e al demonio, se- 
guire fedelmente il Divin Maestro Gesu’ nei suoi in- 
segnamenti, nei suoi esempi, nelle sue virtu’. 

2. Imitare fedelmente gli esempi di Maria, di 
modo che il cuor nostro sia una fotografia vivente del 
suo. 

+ 3. Avere in noi i sentimenti onde e’ pieno il Cuor 
di Maria. Sono principalmente cinque: un grande 
orrore al peccato, un grande odio alla mondanita’, 
una profonda stima e rispetto per tutto cio’ che ri- 
bi aedi Dio e la sua Chiesa, una grande rassegnazio- 
ne e amore per le proprie croci e sofferenze, un sen- 
so di profonda umilta’ e carita’ verso il prossimo. 


4. Offrire al Signore le virtu’, i meriti e le pre- 
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ghiere della piu’ santa fra le creature, per supplire 
alla nostra miseria. 

5. Andare sempre al Cuore di Gesu’ per mezzo 
del Cuore di Maria, che ne e’ la via piu’ sicura, piw’ 
facile e piu’ breve. 

5. Fare ed offrire le buone azioni, preghiere, at- 
ti di pieta’, mortificazioni e sacrifici, in unione del 
Cuore Immacolato di Maria, recitando almeno una 
volia alla mattina e alla sera la bella preghiera degli 
Associati all’Apostolato della Preghiera: “Cuore Di- 
vino di Gesu’”’, (tra le Preghiere varie). Equivale 
a far tutto in spirito di amore e confidenza, di ricono- 
scenza e riparazione, d’imitazione e d’immolazione 
costante e generosa al divino volere, con l’aiuto e l’e- 
sempio del Cuore purissimo della madre nostra. 

7. Fare sovente l’offerta del proprio cuore a Ma- 
ria, regina dei cuori consacrati al Cuore di Gesu’. 

8. Far tutto per mezzo di Maria, con Maria, in 
Maria, per Maria, come spiega il Beato Grignion de 
Monfort. 

9. Propagare in ogni maniera possibile la de- 
vozione al Cuore Immacolato di Maria. Essa deve 
regnare nel mondo, per salvare il mondo. Per conse- 
guenza si agisca. Si diventi propagatori ardenti ed 
infaticabili per moltiplicare i devoti. Maria ricom- 
pensera’ con larghezza nella vita presente e nella fu- 
tura. 

Il Cuore di Gesu’ ha promesso: “Quelli che pro- 
pagano la devozione al mio Cuore, avranno i loro no- 
mi scritti nel mio Cuore, e non saranno mai piu’ can- 
cellati’, Nella sua misericordia il Signore non conce- 
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dera’ la stessa ricompensa ai devoti apostoli del Cuore 
Immacolato della Madre sua? Non dubitiamo del suo 
amore. 


Frattanto ricordiamo le parole che la santa suo- 
ra domenicana Madre Maria Villani, udi’ in visione 
dalla Vergine stessa a riguardo della devozione al suo 
Cuore Immacolato: “Jo saro’ speciale patrona in vita 
e in morte di quelli che cosi’ mi onorano”. 


Come dev’essere tranquillo il vivere, bello il mo- 
rire, dopo aver avuto un tenero e costante culto al 
Cuore della nostra Regina, che sulla soglia dell’eter- 
nita’ verra’ a sorriderci e a portarci nel regno dell’a- 
more, nel gaudio infinito, nella visione eterna di Dio, 
Somma Felicita’! 


“O dolce amor, che di riso tammanti!”’ 


(Dante, Paradiso). 


L’anima della devozione 


Tutti questi atti di culto, in se’ ottima cosa, non 
devono essere fatti soltanto nella loro materialita’. 
Per quanto belli e graditi, formano solo il corpo della 
devozione. 

Ci vuole l’anima che li deve permeare e vivifi- 
care, come essa da’ vita e consistenza al corpo. E 
come I’anima si manifesta con le tre facolta’ spiritua- 
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li: intelligenza, volonta’ e cuore; cosi’ tre atti devono 
vivificare la vera devozione al Cuore Immacolato di 
Maria. Essi sono: la venerazione, l’amore, la dipen-” 
denza, 


1. La venerazione e’ lossequio spontaneo di chi 
comprende la grandezza di questo Cuore ammirabile. 
Essa si manifesta specialmente con la lode, la glori- 
ficazione, il ringraziamento. 


S. Giovanni Eudes lodava cosi’: “Ave, Cuor san- 
tissimo... Ti veneriamo... ti glorifichiamo, a te ren- 
diamo grazie...” 


2. L’amore. Niente e’ piu’ dolce e spontaneo per un 
cuore retto e delicato che il ripagare di amore colui 
dal quale si e’ amati. Orbene, nessuno, dopo Gesu’, 
ci ama quanto Maria. I] suo cuore fu plasmato ap- 
positamente perche’ avesse non solo verso Dio, ma 
anche verso di noi le piu’ ardenti fiamme di amore 
materno. E’ dunque ben giusto che sia riamata da 
noi con tutte le nostre risorse. 

S. Giovanni Eudes nella sua lode aggiunge: “...Ti 
amiamo con tutto il nostro cuore, con tutta Tani- 
ma nostra, con tutte le nostre forze.” 


3. La dipendenza consiste nello sforzo continuo 

di imitare le virtu’ del Cuore di Maria, nel ricorrere 
a questo Cuore tenerissimo in tutte le nostre necessi- 
ta’, e nel domandare a lui le buone ispirazioni per il 
retto governo della nostra vita. I] vero devoto del 
Cuore di Maria offre a lui se stesso e tutte le cose pro- 
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prie, nel desiderio sincero, ardente ed operoso, che 
esso abbia a regnare con dominio perfetto su tutta 
quanta la sua vita. 


S. Giovanni Eudes esprime una tale dipendenza 
continuando la sua preghiera: “...Ti of friamo il cuor 
nostro, e te lo doniamo, te lo consacriamo... Ricevilo, 


possiedilo tutto e purificalo... perche’ in esso tu vi- 
> : 
va... ; 


. 4. E la nostra dipendenza sara’ anche espiazione 
e riparazione per tutte le trasgressioni che sono cau- 
sa dei dolori del suo Cuore Immacolato. 


La parola di due devoti 


Mi piace conchiudere |’enumerazione — forse 
un po’ noiosa — dei mezzi pratici per essere veri de- 
voti del Cuore Immacolato di Maria, con l’esortazioni 
di due anime sante. 


Il pio certosino Lanspergio ad un suo discepolo 
seriveva: “Vi raccomando di arrivare, anche a costo 
dei sacrifici piw penosi, alla purezza del cuore. Cer- 


catela, conquistatela, conservate!a. Imitate la Beata 
_e purissima V ergine Maria, il cui Cuore, in tutta la sua 


vita non fu mai macchiato neanche dalla piw’ piccola 
impurita’ e mai non causo’, neppure una sol volta, 
il piw piccolo dispiacere a Dio, tanto era grande e per- 
fetta la purezza del suo Cuore’’. 
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Il Dottore e l’Apostolo del Cuore di Maria, S. 
Giovanni Eudes, con tanta semplicita’ ed unzione rac- 
comandava ai suoi religiosi e religiose: 


“Figli diletti delfamabilissimo Cuore della 
Madre damore, dimorate in questo Cuore materno: 
sia esso il luogo del vostro riposo, la vostra cittd di 
rifugio, la vostra fortezza inespugnabile, il vostro 
giardino di delizie, il vostro paradiso in terra. 

“Vivete la vita di questo Cuore benedetto. Ab- 
biate in voi i suoi sentimenti, entrate nelle sue dispo- 
siztoni, seguite le sue inclinazioni; amate cio’ che es- 
so ama; odiate cio’ che esso odia e nullaltro; non 
desiderate che cio’ che esso desidera; non vi ralle- 
grate se non di cio’ che forma la sua gioia; non teme- 
te se non cio’ che esso temerebbe, se fosse ancora in 
condizione di temere; non vi rattristate se non di 
cio’ di cui si rattristerebbe, se fosse ancora capace 
di tristezza. 

“Datevi continuamente a quello spirito che lo 
anima, affinche’ questo medesimo spirito vi posseg- 
ga e vi conduca in tutte le cose: la grazia vi santifi- 
chi, la sua carita’ v’infiammi, il swo amore v’incen- 
dii, e. sopratutto il suo zelo per la salute delle anime 
vi divori. 

“Infine stampatevi bene nel cuore che voi siete 
i figli del Cuore santissimo della Regina del Cielo... 
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Fate in maniera che con la grazia di Dio tutti i vostri 
pensieri e le vostre azioni tendano a rendervi degni 
del Cuore sacratissimo della Madre di Gesu’, e ad ac- 
contentare e rallegrare questo Cuore in tutti i modi... 
Sappiate che fino a quando voi resterete fedeli a que- 
sta missione... voi sarete i veri figli del Cuore sa- 
cratissimo della Madre di Dio: ella allora vi riguar- 
dera@ con amore e vi colmera’ di ogni sorta di favori 


e benedizionv’. 


Le calde esortazioni del Dottore della devozione 
al Cuore Immacolato di Maria furono fatte per tut- 
ti quanti vogliono essere veri devoti. 


Noi le vogliamo far nostre. 


IL REGNO DEL ; 
CUORE DI MARIA NEL MONDO 


L’ “Onnipotenza Supplicante” 


Esiste nell’iconografia cristiana moderna un’im- 
magine notissima e carissima. 

La Madonna e il Bambino Gesu’ ,Portano en- 
trambi la corona regale. Il Bambino e’ sul braccio 
sinistro della Madve,. la quale con la mano destra gli 
prende il Cuore, a simboleggiare il potere ineffabile 
che ha su esso. Il Figlio, a sua volta, con la sua mani- 
na destra indica la Madre e pare che voglia dire: — 
Ricorrete a lei, che e’ la tesoriera di tutte le ricchez- 
ze spirituali che nel mio Cuore si racchiudono. 

I] Bambino e’ vestito di bianco, mentre Maria 
SS. ha Ja tunica rossa ed il manto celeste. Ella schiac- 
cia sotto i suoi piedi il serpente. In basso all’imma- 
gine, pittura o statua, si legge: “Nostra Signora del 
Sacro Cuore, pregate per noi’. 


183 


Quest’immagine vuol esprimere i rapporti che 
passano tra Maria e il Cuore del suo Divin Figlio e il 
grande ascendente ch’Ella ha su di lui. Infatti e’ 
sempre da lui esaudita in tutte le sue richieste, ed e” 
costituita, secondo la nota espressione antica, “la on- 
nipotenza supplicante”’. 


Un tale potere e’ la conseguenza naturale del- 
Vamore che si portano mutualmente tra loro il Figlio 
e la Madre. 

Gesu’ ama sua Madre piu’ di ogni altra creatura: 
di tutte l’ha fatta la piu’ eccelsa e la piu’ potente. 

D’altra parte Maria ama Gesu’ con tutto il suo 
essere, e non operando che sotto l’impulso di un tale a- 
more, acquista meriti ineffabili in vista dei quali la 
sua preghiera non cade mai a vuoto: anzi nessuna 
grazia viene elargita all’umanita’ che non passi per 
le sue mani immacolate. 


Ella e’ la tesoriera del Divin Cuore, la piena 
di grazia. 


Ricorriamo dunque a lei con immensa fiducia. 
Che il suo pensiero non si parta mai dalla nostra men- 
_ te, che il suo nome soavissimo ci sia fisso in cuore. 
Chiediamole quanto vogliamo, per noi e per le anime 
care: Essa e’ Regina di misericordia, come le dice 


soavemente il Massimo Poeta: 
\ 


In te misericordia, in te pietate, 
In te magnificenza, in te s'aduna 
Quantungue in creatura e’ di bontate. 
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Essa e’ vita, dolcezza e speranza, gaudio e sorri- 
so di ogni vita, causa della nostra letizia, madre del- 
la divina grazia. 

Mettiamoci completamente tra le sue mani, me- 
diante l’atto di consacrazione completa ed irrevocabi- 
le, e saremo mutati in un altro: ci sentiremo subito 
piu’ puri, piu’ ferventi, piu’ fervorosi, e vedremo 
spuntare quasi spontaneamente, nell’anima nostra, 
il fiore della divozione al Cuore divino. 


“Per Maria a Gesw’!” 

Non si puo’ affermare forse, con tutta certezza, 
che il Cuore di Gesw’ e’ il Cuore di Maria, cioe’ le ap- 
partiene per diritto, come cosa propria? E non la 
invoca la pieta’ dei fedeli col dolce titolo di “Nostra 
Signora del Sacro Cuore”, per farci intendere che 
dobbiamo andare necessariamente a Maria se voglia- 
mo giungere sicuramente, con facilita’ e prontezza, 
fino a Gesu’? 

Si, solo per il Cuore di Maria si puo’ arrivare al 
Cuore di Gesu’, come anche soltanto per il Cuore di 
Maria giungono a noi le grazie del Sacro Cuore. 


Il debito del Cuore Divino 
verso la Regina-Madre 
Se il Cuore di Gesu’, quest’astro rifulgente di 


luce, benefico sole fonte d’intenso calore, rallegra il 
cielo della Chiesa e riscalda con tanta generosita’ le 
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anime, a chi lo dobbiamo se non unicamente alla 


Vergine Madre? 


Formato dal suo sangue purissimo, nutrito del 
suo latte verginale, riscaldato dal suo tenero affetto, 
figlio dell’amor suo, il Cuor di Gesu’ rimase lunghi 
mesi nel seno dell’Immacolata, a contatto intimo e 
diretto col Cuore di lei, come un’ostia vivente consa- 
erata in un prezioso Tabernacolo. 

E dopo una cosi’ lunga dimora, dopo una santifi- 
cazione cosi’ immediata e perfetta, dopo una tan- 
to intima e fervida Comunione, dopo le dolci effu- 
sioni di Betlemme e di Nazareth, dopo che sul Calva- 
rio una lancia aperse sotto gli occhi della Madre il 
Cuore ancor palpitante del Figlio adorato, fa meravi- 
glia se il profumo di questo Cuore dolcissimo imbal- 
sama ancor oggi, dopo tanti secoli, tutta la persona 


di Maria? 


Due Cuori ci son dati a contemplare, a venerare, 
ad amare. Due Cuori meravigliosi e perfetti, ciascu- 
no nel proprio genere, che si comunicano Il’un I’al- 
tro, in un melodioso concento, tutto un tesoro di dol- 
ci armonie. Maria trasfonde in Gesu’ tutte le tene- 
dezze sante e le virtu’ del proprio Cuore, persino i 
lineamenti della sua bellezza fisica — come fa del 
resto ogni madre; — e Gesw’ e’ causa finale ed esem- 
'plare di tutte le perfezioni del Cuore Immacolato di 
lei. 


O come accanto al Cuore della nostra Mamma 
ci sentiamo vicini al Sacro Cuore di Gesu”! 
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“Non e’ forse Maria il tesoro di Dio?” si chiede 
S. Bernardo. 


E continua: “Dovunque ella e’, ivi e pure il 
Cuore Divino”. 


L’unica via 


Profonda impressione facevano i pensieri or ora 
riportati sulla grande anima del Venerabile Contardo 
Ferrini, l’illustre professore di cui non e’ lontano il 
giorno quando lo si vedra’ sugli altari. 


_ Trai suoi “Scritti Religiost’” si trovano i seguen- 
ti pensieri, preparati per una meditazione affettiva 
a Nostra Signora del S. Cuore di Gesw’: 


“1. La Chiesa riuni’ due grandi motivi di nostra 
fiducia: il Cuore della Mamma, e quello del Redento- 
re, la tenerezza di entrambi, e fa come lultimo sfor- 
zo per vivificare la nostra fiducia e il nostro coraggio. 

“Esulta, o mio cuore, poiche’ Dio ti ama e pro- 
tegge, e con che Cuore! Esulta, perche’ hai una Mam- 
ma in Cielo, che ti ama piu’ di tutte le madri terrene 
assieme. Esulta, e ricambia amore con amore, fin- 
che’ in Cielo vegga a faccia a faccia Gesu’ e Maria. 


“2. Il Calvario uni’ indissolubilmente quei Cuo- 
ri. Nel tempio di Gerusalemme, nella cella solinga 
di Nazareth maturava un gigante di virtu’ che rapi- © 


a 
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va il Cuore di Dio; il profumo di quel Cuore inteme- 
rato chiamo’ il Signore ad incarnarsi e salvare la 
terra. Fin d’allora pregava Maria per noi e ogni biso- 
gno nostro e’ oggetto di premura per lei. Ella inter- 
cede’ il vino a Cana... ella ottenne tanto! Che fara’ 
poi ora con chi |’ama e le chiede tesori d’immortali- 
ta’? con chi cerca di seguire le sue orme? dopo che 
noi siamo il legato del morente suo Figlio e figli suoi? 
dopo aver visto sul Golgota come si ama? 


“3. Pertanto se la via che conduce al Cuor di 
Gesw’ e’ ardua e lunga, uno sguardo al Cuore di que- 
sta Madre, e coraggio! Essa ne otterra’ forza nelle 
tentazioni, consiglio nei dubbi, santita’ della vita. 
Essa concedera’ quanto sia giusto desiderare per il 
presente, per l’eterno. Solo preghiamo con fede e 


‘devozione. 


“4, Anche per gli altri tal devozione e’ di som- 
ma efficacia. Proponiamo di ricorrere a lei piu’ di 
frequente. Vogliamo noi ricevere Colui che essa ri- 
ceve’ la prima? disporre il cuore all’umilta’ e all’a- 
more? Ecco lunica via”. 


2K OK OK 


O poveri noi se ci ostinassimo a separare nella 


nostra devozione filiale questi due Cuori! 


Andiamo al Padre per mezzo del Cuore di Ge 
su’: ma non dimentichiamo di andare al Cuor di 
Gesu’ per mezzo del Cuore della Madre. 
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Suo dominio spirituale 


La S. Chiesa riconosce in Maria la Mediatrice 
Universale di tutte le grazie. 

Quanta luce, quanto conforto, quanta poesia 
in queste parole! 


“Iddio Padre” scrive Grignion de Monfort, che 
sara’ presto canonizzato, “ha un tesoro 0 un magaz- 
zino ricchissimo, ove racchiuse tutto cio’ che vi ha di 
bello, di splendido, di raro e di prezioso, persino il 
suo proprio Figlio; e questo immenso tesoro non e’ 
altra cosa che Maria, chiamata dai Santi “il Tesoro del 
Signore”, della pienezza del quale sono gli uomini 
arricchiti. 


“Dio Figlio comunico’ a sua Madre tutto cio’ che 
egli acquisto’ con la sua vita e la sua morte, i suoi me- 
riti e le sue virtu’ ammirabili; la fece tesoriera di 
quanto il Padre gli diede in eredita’, e per mezzo di 
essa applica i suoi meriti ai suoi membri, comunica 
le sue virtu’ e distribuisce le sue grazie. Maria SS. 
e’ il misterioso canale ed acquedotto per cui egli fa 
passare, con soavita’ ed abbondanza, le sue miseri- 
cordie. 


“Dio Spirito Santo comunico’ a Maria, sua fede- 
le sposa, i suoi ineffabili doni, e la scelse dispensatri- 
ce di tutto cio’ che egli possiede”. 
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Senza Maria non si diventa Figli di Dio con la 
grazia, ne’ si raggiungono gli eterni destini. La sua 
mediazione e’ necessaria per assicurare la propria sal- 
vezza eterna. 

E mentre quaggiu’ vien meno ogni fiducia nei 
soccorsi umani, come e’ dolce ricorrere a lei, che e’ Ja 
fonte perenne ed inesausta dei soccorsi divini, la sor- 
gente di ogni benedizione! 

Renedetto XV, quando vide a “Vl inutile strage” 
far seguito una pace ingiusta, esclamava: “Quanto 
abbiamo bisogno del materno patrocinio di Maria 
per sanare i mali di questo secolo!”’ 
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Essa puo’: ed essa vuole. 
Tutto vuole, perche’ tutto puo’: come canta il 
Poeta-Teologo Dante Alighieri: 


.....egina che puoi 
Cio’ che tu vuoli..... 


Essa infatti e’ Madre di Gesu’ in quanto Salva- 
tore: e quindi Madre dell’autore e distributore dei 
meriti della redenzione copiosa. 

Gesu’ volle che di tutte le grazie di espiazione 
-e d’impetrazione, di resurrezione e di santificazione, 

delle quali sarebbe sorgente nei secoli il suo Divin 
Cuore, Maria fosse, fino all’ultima ora del mondo, la 
distributrice ufficiale ed universale. 
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Questo vuol dire che i due Cuori di Gesw’ e di 
Maria sono cosi’ strettamente uniti che non si posso- 
no separare Yuno dall’altro, e formano — come si e- 
sprimono alcuni Santi — un Cuor solo: e quindi an- 
che una sola sorgente di redenzione. 


Gesu’ non ci ha voluto salvare senza la Madre 
sua. 

Ed essa pure ha portato al prezzo del nostro ri- 
scatto un contributo di valore inestimabile. 

Mentre Gesu’ e’ il nostro Redentore, Maria e’ 
la nostra Corredentrice. 


Come Gesuw’ e’ Re del cielo e della terra, per na- 
tura e per conquista, Maria ne e’ Regina per grazia. 

E come il regno di Gesu’ Cristo consiste prin- 
cipalmente nel cuore, vale a dire nell’interno dell’uo- 
mo, secondo quanto sta scritto: “Il regno di Dio & 
dentro di vow’, cosi’ il regno di Maria SS. e’ sopra- 
tutto nell’interno dell’uomo, cioe’ nell’anima. 

Infatti principalmente nelle anime essa e’ glori- 
ficata insieme col Figlio, piu’ che in tutte le creature 
visibili: e pr questo noi possiamo chiamarla coi | San- 
ti: “Regina dei cuori” 


Acquista cosi’ un potere di regalita’ sul regno spi- 
rituale di suo Figlio. . 

Il suo trono e’ accanto al trono del suo Gesu’. 

Piw’ e’ innalzata ed amata Maria, piu’ alto e va- 
sto e’ il dominio che Gesw’ acquista sui cuori. 

_Piw’ trionfa la Madre, e piu’ splendido e solen- 
ne e’ anche il trionfo del Figlio. ; 
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Piw’ si stabilisce nel mondo la devozione al Cuo- 
re Immacolato di Maria, e piu’ si dilata il Regno di 
Cristo. 


Ed e’ per mezzo del Cuore di Maria, e’ in uni- 
one a lei, che il Cuore di Gesu’ ha da regnare sul 
mondo. 


REGINA DI MISERICORDIA 


“lo soffro per voi!” 


Il] 19 Settembre 1846, sabato delle Tempora 
d’autunno e vigilia della festa esterna dell’Addolora- 
ta, due pastorelli, Melania e Massimino, una di 15 
anni e l’altro di 11, vegliavano le greggi dei loro pa- 
droni sulle alture aaa di La Salette, presso Grenoble 
(Francia). 

Terminato il pranzo e preso un po’ di riposo, 


stavano scendendo per unirsi al gregge che pascola- r 


va nei verdi prati della valletta, quando scorsero una 
gran luce sopra un colle vicino. 

Mentre guardano lo strano fesotionem il eicbe 
luminoso si divide in due e lascia vedere nel mezzo 
una Signora, seduta sulle pietre ammucchiate e for- 
manti un rustico sedile, con i gomiti appoggianti sui 
ginocchi, e il viso nascosto tra le mani, quasi oppres- 


so da intenso dolore. 


La fontana dell’acqua miracolosa 
sormontata dal monumento al Sacro Cuore di Gesu’ 


La Madonna del S. Rosario e’ portata in processtone 


Pe 
a ei 


Pe one 
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Essi si spaventano: Melania esce in un: “Oh, mio 
Dio!” 

La Signora si alza, distoglie le mani dalla fac- 
cia e le nasconde nelle ampie maniche della veste, 
poi le incrocia sul petto, e scende verso i pastorelli 
per dir loro: “Venitemi vicino, figlioli miei! Non ab- 
biate paura! Sono qui per dirvi grandi cose!” 


A tali parole d’infinita tenerezza, le si avvicina- 
no quasi a toccarla, e la guardano stupita. 


S’accorgono che e’ triste triste, che piange... 


Essa fa loro sapere che ormai non puo’ piu’ 
trattenere il braccio vendicatore del suo Divin Fi- 
gliolo. I peccati si moltiplicano, la bilancia sta per 
dare il tracollo. 


“Se il mio popolo non vuole sottomettersi, io 
saro forzata di lasciar libera la mano di mio Figlio. 
Essa e’ cosi’ forte e cosi’ pesante, che io non la pos- 
so piw’ sostenere. 

“E’ gia’ lungo tempo che io soffro per voi! Se 
io voglio ottenere che Gesw’ non vi abbandoni, io 
sono forzata a pregarlo senza interruzione. 

“E che fate voi? Voi non ci badate af fatto. 


“Per quanto preghiate molto, per quanto fac- 


ciate molto, voi non ricompenserete le pene che io 


ho sostenute per voi”. 


E’ come una mamma che si lamenta coi figli in- 
grati, che l’han fatta soffrire tanto, e a lungo, ma 
che ama sempre e che e’ sempre pronta a perdona- 
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re: e per meglio muovere quei cuori di figli al do- 
lore, piange correggendoli. 


Poi continua, parlando a nome del suo Gesu’: 
“Io vi ho dato sei giorni per i vostri lavori, e mi so- 
no riserbato so'tanto il settimo: e voi non volete ac- 
cordarmelo. E’ questo che fa il braccio del mio Fi- 
glio cost’ pesante!” 

A queste parole Melania racconta che sul petto 
di Maria SS. tutta in lacrime, apparve, come viven- 
te, Gesu’ Crocifisso, il quale dava segni di approvazio- 
ne alle parole della Madre inchinando il capo. 


Dopo aver chiesto riparazioni per la violazione 
delle feste di precetto, la Madonna vuole nuove ri- 
parazioni per il vizio della bestemmia: 

“J mulattieri, i carrettieri non sanno piu’ parla- 
re senza introdurvi il nome del mio Figlio. La bestem- 
mia e la violazione della festa sono le due iniqui- 
ta’ che rendono cosi’ pesante i! braccio del mio Fi- 
glio... Nessuno va a Messa, eccettuato poche vecchie: 
gli altri, destate lavorano, e dinverno vanno alla 
chiesa solo per deridere la religione. Vivono come 
cani’”’. 


Dopo tali energetiche parole contro il male, la 
Madonna predisse grande carestia e castighi orri- 
bili, conosciuti col nome di “Segreti de La Salette’’, 
che Massimino e Melania rivelarono a nessuno, e 
soltanto li misero per scritto per ordine del Papa 
Pio IX e glieli mandarono a mezzo di due wa Pre- 
lati. 
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Tutto cio’ che si sa dei famosi Segreti e’ che 
quando Pio IX li ebbe letti, gli sfuggirono queste pa- 
role: “Castighi minacciano la Francia. Essa non e’ 
Punica nazione colpevole. La Germania, TlItalia, 
tutta Europa e’ colpevole e meritevole dei castighi’’. 

Il buon Pio IX pensava forse ai Segreti de La 
Salette quando profetizzo’, riferendosi evidentemen- 
te alla seconda guerra mondiale: “La giustizia di Dio 


sara’ giustizia di fuoco. L’Europa brucierad’: Vinfer- 


no sara’ realizzato; sulla terra sara’ limpero del fuo- 
999 
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Altari di Propiziazione 


La SS. Vergine non si stanca di scuotere le ani- 
me e di richiamarle al dovere della riparazione e del- 
la sofferenza. 

‘A Lourdes, come a Fatima ed altrove, fa recitare 
il Rosario, vuole che si edifichi un Tempio, ove 
il Signore sia glorificato e riparato; chiede che si 
vada in processione, si promuovano pellegrinaggi, di 
modo che le folle vengano a portare, in un’epoca 
fredda e blasfema, l’omaggio delle loro pubbliche 


_ adorazioni, delle loro infuocate acclamazioni e pro- 


teste della loro fede vendicatrice dei diritti di Dio. 
Ma anche a Lourdes la Bianca Signora sopratutto si 

lamenta che gli uomini si abbandonino sempre piu’ 

al peccato; e domanda quindi una doppia compen- 


sazione: si preghi e si faccia penitenza. 
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Nella nona apparizione Ja Vergine ordina alla 
Veggente di lavarsi col fango le mani e la faccia e di 
masticare dell’erba dinnanzi alla folla. Era un’umi- 
liazione ripugnante e strana, ma che serviva assai 
bene a riparare l’orgoglio che e’ la causa di tutti i 
guai nel mondo. 

Il 26 Febbraio, durante la decima visione, Ber- 
nardetta sente dirsi queste parole: “Bacierai la terra 
per i peccatori’. E baciare la terra e’ diventato un 
rito immancabile per tutti i pellegrini che si recano 
al Santuario di Lourdes. 

I] 21 Febbraio, nella sesta apparizione, gli spet- 
tatori vedono la santa fanciulla assumere un aspetto 
triste nell’estasi, indi piangere, mentre prima aveva- 
no notato sul volto di lei la espressione della felici- 
ta’ piu’ perfetta. Le chiedono il perche’. Ella spie- 
ga che aveva visto la SS. Vergine rattristarsi, e che 
avendole domandato il motivo, essa si era limitata a 
rispondere: “Prega per i peccatori e per il mondo tan- 
to agitato!”’ 

E il 24 Febbraio, nell’ottava apparizione, 1’Im- 
macolata insiste domandando per tre volte a Bernar- 
detta e al popolo: “Penitenza! Penitenza! Penitenza!” 
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Nelle apparizioni di Pontmain la Vergine San- 
ta non domanda niente di piu’, ma ancora una vol- — 
ta insiste sullo stesso punto: la preghiera e la peni- 
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tenza, in espiazione di tutti i delitti che si commet- 
tono. 


“Fate penitenza!... Pregate, pregate, ragazzi 
miei!” dice ad un gruppo d’innocenti fanciulli. 


E siccome era l’anno 1871, in un’ora somma- 
mente dolorosa per la Francia, fa scrivere dinnanzi 
ai loro occhi, nell’atmosfera, a caratteri luminosi, 
fra altro anche le consolanti parole: 


“Il mio Figlio si !ascia commuovere! Pregate, ed 
> 99 


egli vi esaudira’”’. 
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A Pellevoisin, nel 1876, appare ben quindici 
volte ad Estella Faguet per chiedere di pregare e di 
far penitenza, per darle labitino del S. Cuore, per 
assicurare il mondo ch’ella ha un potere grandissimo 
su quel Cuore divino e per dichiararsi la Madre tut- 
ta misericordiosa, dal cuore materno e regale. 


La Vergine SS. agisce sempre alla stessa manie- 
ra, ovunque: le sue richieste sono sempre simili, sia 
a La Salette, a Lourdes, a Pontmain, a Pellevoisin, 
come a Fatima. 

'  E come in questi luoghi volle erigere dei Santua- 


ri di propiziazione per il mondo intero, per la con- 


versione dei peccatori, per la salvezza delle anime, 
cosi’ vuole fare di ogni cuore amante di lei un altare 
espiatorio, 
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“Io ho bisogno urgente di anime riparatrici, 
per evitare i castighi sull’umanita ”, aveva detto il 
Sacro Cuore di Gesu’. 

_ La Vergine Riparatrice si e’ fatta ’autopar- 
lante di questo richiamo divino. 


L’ “Orante” 
che intercede perdono 


Apparendo presso la citta’ allora umiliata e se- 
midistrutta di Savona, al pio contadino Antonio Bot- 
ta, la Madonna lo manda ad avvertire il popolo che 
preghi e faccia penitenza, “perche’ il mio. Figlio é 
molto adirato contro il mondo per le grandi iniqui- 
ta’, e perche’ se non fossero quelle poche orazioni e 
buone opere che si fanno dai pochi servi di Dio, il 
mondo sarebbe piw tribolato di quel che non sia ora’. 

Alzati indi gli occhi al cielo, con le mani distese 
in amorevole atto verso la terra, la benedisse tre volte, 
pronunciando ad ogni gesto di benedizione le belle 
e consolanti parole: “Misericordia, o Figlio, e non giu- 
stizia!” 

Il popolo, salendo in processione dove appar- 
ve la Madonna, prese a ripetere: “Misericordia, e non 
giustizia!’ E d’allora venne invocata come “la Ma- 
donna della Misericordia”’. 


E la misericordia di lei si e’ mostrata ampia e 
.. completa, in ogni tempo e in ogni luogo. 
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I peccati provocano Iddio: e Dio nella sua giusti- 
zia riversa sopra la terra i castighi dell’ira sua. 

E” una verita’ troppo evidente nella storia del 
popolo d’Israele: elo e’ pure per la nostra generazione. 

“Cio’ che distrugge le nazioni, e’ il peccato... Il 
peccato fa miseri i popoli’, dice la S. Scrittura. 


Ma le folgori si spezzano nelle mani dell’ Altis- 
simo quando, come incenso odoroso, salgono al Cie- 
lo le preghiere e le mortificazioni dei buoni; quando 
la Madre Divina puo’ presentargli una piccola schie- 
ra di anime riparatrici. 


: Si rinnova allora in cielo, tra Gesu’ e la Madre 
sua, il dialogo biblico tra Dio e Abramo (Genesi 18, 
17-32), il sacerdote del Tempio nella sua veste 
dintercessore: “Non perdonerai tu a queste citta’ 
peccatrici come Sodoma per amore di cinquanta giu- 
sti?” 

“Io perdonero’, solo che vi se ne trovino dieci!”’ 


Troppo spesso le citta’ moderne rassomigliano 
a Sodoma e Gomorra. Se non ne condividono la sor- 
‘te, o se essa vien mitigata di molto, si dovra’ a qual- 
che povera inferma rassegnata, alle pie mo- 
nache di clausura, ai penitenti rinchiusi nelle Cer- 
tose, a coloro che il mondo chiama “gli esseri inutilv’, 
66 li , si one ete Vi. - ° 99 
“gli sconosciutr”, “i falliti nella vita”, ma che san- 
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no far quanto ha chiesto la SS. Verginé: sanno cioe’ 
pregare e penare. 


“Ognuna di queste anime giuste’, affermo’ il 
Sacro Cuore, “puo’ ottenere il perdono per mille pec- 
catori’. 


Il mondo di oggi sara’ salvo soltanto dalle molte 
preghiere dei buoni: e non sara’ lavato dalle sue brut- 
ture che dalle lacrime dei Riparatori, dal sangue 
dei Martiri. 


Siamo adunque anime di preghiera, come Maria 
_SS., P “Orante” della Chiesa; anime penitenti e ri- 
paratrici, come |’Addolorata Regina dei Martiri; no- 
velli Abramo che intercedano per la salvezza dell’u- 
manita’, con Maria e per Maria. 


REGALITA’ DI. 
ETERNA BENEDIZIONE 


Il suo gran Cuore 


Ci piace ancora considerare la SS. Vergine come 
volle apparire un giorno alla B. Caterina Laboure’, 
anima privilegiata che ricevette la Medaglia Miracolo- 
sa: in atto di tenere nelle mani\alzate fino al petto, 
senza alcuna fatica, un globo sormontato dalla croce, 
e offrirlo a Dio, con lo sguardo rivolto al cielo e con 
una tale espressione del volto che indicava supplice 
preghiera e ardente amore per esso. 

Quest’atteggiamento specifica meglio la natura 
della sua regalita’. Il regno di Maria e’ sopratutto 
un regno di amore e di beneficenza. Piu’ che la ri- 
gida autorita’, ella ama far sentire ai suoi sudditi i 
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palpiti infuocati di un gran cuore materno, che vuol 
regnare per mezzo della misericordia, e piu’ serven- 
do che facendosi servire. 
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Dalle varie scene soprannaturali, che abbiamo 
or ora descritte, quasi a conclusione del libro, e sopra- 
tutto dai Celesti Messaggi della Madonna di Fatima 
e dalle rivelazioni a Suor Maria-Lucia dell’Addolora- 
ta, — che abbiamo riportate in disteso nelle pagine 
del presente volume, — appare chiaro ancora una 
volta che la Madonna ha voluto mostrarsi Regina del 
mondo e Regina di Pace, tutta intenta a procurare 
la salvezza dell’umanita’, dispiegando in cio’ un po- 
tere senza limiti, essendo stata indissolubilmente as- 
sociata al suo Figlio nell’opera divina di redimere e 
salvare. 

Il suo dominio regale si estende a tutte e sin- 
gole le anime, a tutti i popoli: e’ universale quanto la 
Chiesa Cattolica, anzi quanto la creazione. 


La Regina di misericordia vuole che nel suo re- 
gno scendano inesauribili le benedizioni di Dio, ap- 
portatrici di grazie e di perdono, di pace e di felicita’. 

Per questo fine la sua preghiera trova sempre la 
via sicura per giungere al Cuore del suo Gesu’ ed 
intenerirlo per noi. A Oa ty 

Ella regna in Cielo, Avvocata nostra, ‘ Magis vi- 
vente per intercedere per noi” 
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E le sue mani sono sempre piene di grazie, ch’el- 
la attinge inesauribilmente nel serbatoio delle divine 
ricchezze, e distribuisce a tutti quelli che gliele chie- 
dono. 

Di modo che se il mondo vuol grazie, deve cer- 
carle da lei, solo da lei, costituita unica distributrice 


dei tesori divini. 
E’ il concetto che graziosamente esprime il Poe- 


ta della Divina Commedia, nella preghiera alla Ver- 
gine Madre: 


Donna, sei tanto grande e tanto vali 
Che qual vuol grazie e a te non ricorre, 
Sua disianza vuol volar senz ali. 


LE DEVOZIONI 
DEL PRIMO SABATO DEL MESE 


La S. Comunione Riparatrice 
fatta in unione a Maria 


PRIMA DELLA S. COMUNIONE 


Questa mattina io vengo a te, o Gesu’, nascosto 
sotto il manto della mia e tua Madre benedetta: vengo 
pensando a lei che ti ha formato nel suo seno puris- 
simo, per la virtu’ eccelsa dello Spirito d’Amore. 

Vengo a te, con divina fiducia, perche’ sento che 
tu sei mio! Si, tutto mio, perche’ formato nel seno 
_verginale della stessa mia Madre, Maria. 

_ Tibenedico, o Gesu’, e ti ringrazio con tutta l’ef- 
_ fusione del mio cuore per avere santificato in modo 


_ cosi’ singolare il seno purissimo in cui sei stato for- 


mato per opera dello Spirito Santo. 
. Ti benedico e ti ringrazio perche’ ti sei degnato 


hy 
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di ricevere dalla tua Madre SS. tutta quella bonta’, 
tenerezza e misericordia umana, che si richiedeva 
per compatire e soccorrere l’infinita mia miseria. 

Nelle vibrazioni tenerissime del tuo Cuore, io 
sento un’eco di quelle del Cuore della tua e mia 
Madre ecarissima, Madre d’amore e di misericordia. 

Scendendo nel mio povero cuore, non vorrai tu 
recarvi un po’ di quella santita’ con cui hai adorna- 
to il seno purissimo della tua Madre? Non vorrai ef- 
fondervi un po’ di quella compassione tenerissima che 
hai voluto ricevere dal Cuore di Maria? 

Guardala! Essa ti prega per me in questo mo- 
mento; essa ti dice di non considerare la mia immensa 
miseria, ma di pensare che io sono suo figlio. Avendo 
pieta’ di me, tu farai cosa gradita al suo Cuore ma- 
terno, tu lo farai vibrare di tenerezza e di gioia. 

Dunque vieni, o Gesu’! Vieni per amore della 
tua purissima e carissima Madre: Vieni per compiere 
in me quell’ufficio soavissimo di Riparatore, che tu 
hai voluto assumere per il ministero di lei. 

Oggi, o Gesu’, tu ti devi proprio mostrare Figlio 
di Maria! Ogei mi devi guardare con l’oechio com- 
passionevole della tua Madre: non gia’ con lo sguardo 
severo del Giudice inesorabile dei vivi e dei morti. 
Oggi mi devi parlare con l’accento pietoso di lei. Og- 
gi mi devi curare con quella delicata attenzione con 
cui sa curare Maria, la Salute degl’infermi. 

Non vedi com’essa stessa ti prega? Si, come la 
Cananea, chiedendo pieta’ per la sua figlia, ti di- 
ceva: “Abbi pieta’ di me!”’, perche’ essa stessa si sen- 
tiva ammalata nella sua povera figlia; cosi’ non du- 


Madte e figli che pregano Matta 


Dopo la 8. Comanione all aperto 
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bito che Maria, la quale tanto ama i suoi poveri fi- 
gli, ti grida: “Abbi pieta’ di me!” 

Il tuo Cuore non rimanga insensibile a questo 
grido della tua stessa Mamma! Ascoltala, 0 Gesu’! 
Consolala, o Gesu’! 

Tu avresti ogni ragione di dirle che io mi sono 
reso indegno di lei, di te... Ma tu guarderai soltanto 
il suo Cuore Immacolato: penserai che il tuo stesso 
Cuore e’ formato secondo il suo. 


O Madre carissima, fa che non sia confusa la 
fiducia illimitata che io porto a te, nella tua poten- 
te intercessione. Offri tu in questo momento il tuo 
Cuore a Gesu’: il tuo Cuore e’ mio, perche’ tu sei 
la mia Mamma. 


“Madre mia, fiducia mia!” 


> fr? 


“Vieni, o Signore Gesu’! 


DOPO LA S. COMUNIONE 


- Io credo, o Gesu’, che se tu sei il Cristo, il Fi- 
glio del Dio vivente, sei ancora il dolce Salvatore, Fi- 
gliolo di Maria. Mentre dunque ti adoro col piv’ pro- 
fondo sentimento del mio cuore, ti stringo tra le mie 
braccia con la fiducia piu’ viva, con la certezza che 
tu in questo momento non sai portarmi che perdono, 
misericordia e bonta’. 

Ti ricordi, o Gesu’ vivente in me, quando Maria 
14 
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ti stringeva tra le sue braccia, presso il suo purissimo 
Cuore? Ti ricordi quante vibrazioni d’amore essa ti 
rendeva? Ti ricordi quanti baci ardenti essa timpri- 
meva sul tuo volto adorabile? Ti ricordi, o Gesu’? 

Ebbene, in questo momento, io voglio presentar- 
ti tutto cio’ che ti ha fatto la tua Madre SS. Ne ho 
diritio, perche’ essa e’ Mamma mia, tutta mia: io ti 
voglio stringere con le sue braccia, riscaldare col 
suo amore, baciare con le sue labbra, parlare con gli 
accenti soavissimi della sua voce. 

Ma forse tu mi dirai che sono un figlio degenere 
di tanta Madre: mi dirai che in me non trovi nulla 
che ti richiami la purezza, l’amore, la santita’ di Ma- 
ria. EK’ vero, o Gesu’: percio’ tu avresti ogni ragione 
di respingermi con orrore. 


Ma guarda un po’ che cosa ti dice Maria! Oh, 
se anch’essa mi respinge, la mia causa e’ certamente 
perduta! Ma no, o Gesu’! la tua Mamma e’ costerna- 
ta ed afflitta nel vedermi cosi’ diverso da lei: ma pu- 
re mi riconosce ancora per figlio, ti domanda essa 
stessa pieta” per me. 

Abbi pieta’ dei gemiti della Madre tua! pieta’ 
di quelle lacrime che ti bastano per lavare tutte le 
colpe umane. 

E la grazia piu’ grande che in questo momento 
ti chiedo, o Gesu’, per la virtu’ delle lacrime di Maria, 
e’ di essere associato alle sue lacrime e ai suoi dolori. 


Mio Gesu’, quanto ho da riparare e da piangere! 
Fa che io pianga e patisca con Maria per tutte le mie 
ingratitudini al tuo amore infinito. Fa che io pianga 
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e soffra per le ferite che ho recato al tuo capo 
adorabile con la malvagita’ dei miei pensieri; l’af- 
fronto recato ai tuoi occhi con l’abuso che ho fatto 
dei miei; le piaghe fatte alle tue mani e ai tuoi piedi, 
con l’indegnita’ delle mie opere e dei miei passi; lo 
strazio recato al tuo Cuore con la corruzione dei miei 
affetti. 


Vedi, o Gesu’, che le mie lacrime non sono mie, 
ma sono della tua Madre! Essa me le dona: acco- 
gliele, o Gesu’! Sono riparazione condegna per tutte 
le mie colpe. 


Anzi, confidato nella potenza di queste lacrime, 
io oso chiederti perdono, o Gesu’, anche per i miei 
fratelli peccatori. 


Per le benedizioni che ti rivolse Maria, pieta’ di 
tante orribili bestemmie! Per i baci purissimi che 
essa impresse sul tuo volto divino, pieta’ di tanti baci 
sacrileghi. Per le carezze sante con cui ti ha vezzeg- 
giato, pieta’ di tante percosse e ferite crudeli che 
tentano d’infliggerti i peccatori. 


O Cuore dolcissimo, formato nel seno verginale 
di Maria, per opera dello Spirito Santo, Cuore forma- 
to in un mistero di candore e di amore, abbi pieta’ 
di me e di tutti i miei fratelli peccatori. 
Grazie, o Madre benedetta, dell’aiuto potente 


che tu mi hai dato per ricevere Gesu’! Adesso ti pre- 
go d’aiutarmi, perche’ io lo abbia a custodir sempre 
nel mio cuore! 
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Brevi Meditazioni 
sui Misteri del S. Rosario 


MISTERI GAUDIOSI 


I, L’ Annunciazione a Maria Vergine 


Nel primo Mistero Gaudioso Gesu’ si abbassa. 
Maria, per il dono ricevuto, diventa grande: cionon- 
ostante, il Verbo, incarnandosi nel seno di lei, si 
abbassa e si annienta, perche’ e’ Dio, e Maria non e’ 
che una semplice creatura. 

Dio le domanda il consenso, come ad un superio- 
re: € poi si nasconde nel seno di lei. Non piw’ gloria 
ne’ potenza. Si fa uomo, piccolo come noi. 


La Vergine pure si abbassa e si umilia: riconosce 
il suo nulla e si proclama l’umile serva del Signore. 
Poi obbedisce con semplicita’ alla volonta’ dell’Altis- 
simo Iddio. 


Gesu’ e Maria c’insegnano che [umiltd e’ il 
principio, la virtu’ fondamentale della vita cristiana. 
L’umilta’ e’ la causa di tutte le grandezze sopranna- 
turali. “Dio rigetta i superbi: ma da le sue grazie agli 
umili.” 

E “chi si umilia, sara’ esaltato.” 
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II. La Visitazione 


Gesu’ e Maria in questo mistero esercitano la 
carita’ verso il prossimo. Maria va a trovare la cugina 
S. Elisabetta, per felicitarla d’essere madre e per of- 
frirle i suoi servizi. Gesu’ va a visitare S$. Giovanni 
Battista, per purificarlo dal peccato originale. 

Allorquando luomo ha riconosciuto il suo nul- 
la ed ha sviluppato l’umilta’ nel fondo del suo cuore, 
la carita’ fraterna nasce, per cosi’ dire, da se’ medesi- 
ma. 

Non vi e’ piu’ posto per linvidia e l’egoismo! 
L’uomo dimentica se stesso per gli altri, e diventa 
loro servo. 

E poiche’ ha edificato sull’umilta’, ne attribui- 


' sce a Dio tutta la gloria. Le felicitazioni di Elisa- 


betta per la Madre di Dio, e il “Magnificat” di Maria 
sgorgano naturalmente da cuori perfetti nell’umilta’ 
e nella carita’. 

La carita’ verso il prossimo e’ pure una virtu’ 
base, essenziale della vita cristiana. Essa e’ la misu- 


ra dell’amor di Dio, come |’amor di Dio e’ la misura 


dell’amor del prossimo. 


iI. La Nascita di Gesw 


Qui appariscono la piu’ profonda poverta’ e il 
- distacco assoluto dai beni della terra. Maria e Giusep- 
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pe sono poveri, sconosciuti, respinti e dispezzati dai 
Betlemiti. Gesu’ nasce poveramente, nella miseria 
di una stalla per animali, di notte, al freddo, in paese 
straniero. Mancano loro le cose piu’ necessarie. Le 
poche simpatie che incontrano vengono loro da po- 
veri pastori sconosciuti. Eppure Gesu’ e Maria amano 
la poverta’: non hanno nessun desiderio di migliori 
cose, nessun rimpianto nel cuore, nessuna amarezza. 
Sono distaccati e rassegnati. 

I! distacco dalle cose e la poverta’ volontaria 
sono pure virtu’ fondamentali. Se Dio ci ha fatti po- 
veri, amiamo la nostra condizione. Se ci ha fatti ric- 
chi, serviamoci delle ricchezze per far del bene, sen- 
za lasciarci possedere da esse, come schiavi avvinti al- 
le spire della passione dell’avarizia. 

Siamo di coloro, dei quali Cristo ha detto: “Bea- 
ti i poveri di spirito. Perche’ essi posseggono il Cielo”. 


IV. La Presentazione al Tempio 


La “Tutta Pura’ va a purificarsi al Tempio. La 
sua umilta’ le fa accettare questa legge comune: non 
domanda nessun privilegio. Maria vuol insegnarci 
ad amare la purezza, a vegliare con cura gelosa alla in- © 
tegrita’ dei nostri corpi e delle nostre anime. Ella, 
cosi’ pura, vuole purificarsi ancora! Accetta la leg- 
ge della purificazione coi sacrifici che richiede: ed 
accetta tutto con gioia. 

E’ un vero sacrificio per Maria veder sgorgare 
il sangue del suo Gesu’ sotto il coltello della Circon- 
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cisione, sentire la predizione di Simeone che le pene- 
tra il cuore come una spada aguzza, con una prospet- 
tiva di sofferenze per il suo amatissimo Figlio. E 
malgrado cio’, Maria annovera la Presentazione tra 
i misteri gaudiosi. 

La Purezza e’ ancora una virtu’ fondamentale: 
virtu’ che non si acquista senza sacrificio, ma e’ pu- 
re una virtu’ che dona la gioia. 

“Felici i puri di cuore! Essi vedranno Iddio!”’ EF’ 
la parola infallibile del Maestro Divino. 


V. Lo smarrimento e il ritrovamento di Gesw’ 


Recatosi a Gerusalemme per la Pasqua, Gesu’ 
rimane nel Tempio, mentre Maria e Giuseppe lo cer- 
cano con ansieta’. Vi rimane perche’ — lo dira’ egli 
stesso — vuol compiere la volonta’ di Dio, suo Padre. 

Questa volonta’ divina, per lui, e’ superiore al 
piacere e alla felicita’ della compagnia dei parenti. 
Soffre per i dolori che causa alla Madre e a S. Giu- 
seppe: ma la gloria del Padre che sta nei Cieli lo re- 
clama. E quando essi comprendono la causa della 
sua assenza, accettano il compimento della volonta’ 
di Dio. Sono rassegnati e adorano in silenzio la ma- 
no che li sottopone alla prova. 


_ La rassegnazione alla volonta’ di Dio e’ ancora 
una virtu’ fondamentale, che suppone l’umilta’ del 
cuore. Essa e’ talvolta penosa alla natura: eppure Id- 
dio la vuole intiera e pronta, ilare ed allegra. 
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MISTERI DOLOROSI 


I, L’agonia di Gesw’ nel Getsemani 


Nel Getsemani Gesu’ e’ triste fino a morirne. Un 
sudore di sangue scorre della sua fronte fino a terra. 
Egli agonizza. La dolorosa Passione incomincia. E’ 
coperto di tutti i peccati degli uomini: vuole espiarli, 
e percio’ li porta, come se fossero suoi. Ne prende la 
responsabilita’ intera innanzi a Dio, per meritarci un 
perdono efficace, per offrire una soddisfazione e una 
riparazione completa. Ma nello stesso tempo la vista 
di tante offese gli cagiona un dolore mortale, gli spez- 
za il cuore, lo getta in terra. 


Egli c’insegna la contrizione dei peccati, che e’ la 


prima virtu’ espiatrice. Gesu’ incomincia la sua Pas- 
sione con la riparazione interiore, cioe’ la contrizione, 
per farci comprendere che tutto il resto e’ inutile, se 
il nostro cuore non e’ contrito ed umiliato, come spez- 
zato da un sincero e profondo dolore. k 


Poiche’ il peccato e’ il male supremo: anzi Punico 


male, nemico di Dio e dell’uomo, che e’ castigato cru- 
delmente da Dio e priva l’anima di tutti i beni sopran- 
naturali. 


IT. La flagellazione 


Gesu’ e’ lacerato dai flagelli micidiali: la sua 
carne va a brandelli, per espiare i peccati della carne, 
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la concupiscenza, i desideri malvagi. Tutti i suoi sen- 
si sono sottoposti alla tortura, per espiare la dissolu- 
tezza dei nostri sensi. Ogni goccia di sangue e’ come 
una moneta divina, con la quale il Redentore ci ri- 
compra il Cielo. 

Quanto siamo costati a Gesu’! E purtroppo lo 
amiamo cosi’ poco! facciamo si’ poco conto del Cielo, 
che egli ci ha acquistato a prezzo di tante sofferenze! 


Tutti i Santi hanno praticata la mortificazione e 
la penitenza, che sono un’espiazione e un preserva- 
mento: rimedio per il passato, forza e precauzione per 
Pavvenire. 

La mortificazione dei sensi e’ necessaria per e- 
spiare i nostri falli. Le gioie del Cielo valgono la pe- 
na che ci priviamo di qualche miserabile soddisfazio- 
ne terrena. 


II. L’incoronazione di spine 


Gesu’ e’ incoronato di acutissime spine. Vuole 
insegnarci a sopportare le offese: ci predica l’umilta’ 
di spirito. 

Non e’ la testa, per cosi’ dire, la sede dell’orgo- 
glio? Non e’ la’ che si fabbricano tutti i nostri pro- 
_ getti d’ambizione, i calcoli insensati per raggiungere 
_ gli onori? Noi seguiamo le vane ricercatezze degli 
- ornamenti, che ci procurano |’ammirazione. Noi cer- 
_ chiamo noi stessi e c’inquietiamo per tutto cio’ che 
non puo’ diventare un piedestallo al nostro orgoglio. 
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Guardiamo Gesu’: lo incoronano, si, ma di spine; 
ha d’intorno una folla, ma per sputargli in viso; del- 
le mani si alzano per schiaffeggiarlo, e non per ap- 
plaudirlo; sente delle grida, ma sono insulti e voci di 
morte. 


L’umilta’ di spirito e il sopportare le offese so- 
no espiazioni del nostro orgoglio segreto. Dio vuole 
Vabbassamento della nostra superbia. Gesu’ ce ne da’ 
Vesempio. 

Avremo ancora l’ardire di parlare di offese, di 
diritti calpestati, di affronti non meritati, dopo una 
cosi’ sublime lezione divina? 


IV. Il viaggio al Calvario 7 


In questo mistero incontro Gesu’ che porta la 
Croce. Ha la corona di spine sulla testa, i suoi occhi 
versano lacrime, il suo viso e’ coperto di sputi, di 
polvere, di sangue; le sue membra sono lacere... Va- 
cilla sotto il peso della Croce, per le sue forze esauste. 


Ma non un lamento gli sfugge dalle labbra! Dac- 
che’ e’ nelle mani dei carnefici, non ha pronunciato 
una parola, se non per invitare le donne di Gerusa- 
lemme ad aver maggior compassione per loro stesse 
che per lui. 


L’eccesso delle sue sofferenze contrasta troppo 
con la profondita’ del suo silenzio. Perche’ noi non 
cerchiamo in cio’ una sublime e salutare lezione? Ge- 
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su’ soffre il piu’ orribile Martirio che ricordi la sto- 
ria: e tace!... tace sempre! 


L’accettazione delle croci, delle prove, delle affli- 
zioni, senza rifiutarle, senza cercar di evitarle o di 
liberarsene; il portarle nel silenzio completo, nell’as- 
senza assoluta di lamenti o di mormorii, questa e’ la 
lezione che scaturisce dal presente mistero. 

Ah, se noi sapessimo imitare questo divino esem- 
pio, come centuplicheremmo i nostri meriti, l’effica- 
cia delle nostre azioni e giornate! Come ci faremmo 
presto santi! 

Eppure Gesu’ ha detto: “Chi mi vuol seguire, 
porti la sua croce.” E’ un comando, dal cui compi- 
mento dipende la nostra eterna salvezza: “Chi non 
porta la propria croce, non e’ degno di me.” 


V. La Crocifissione e Morte di Gesw’ 


Dopo la flagellazione, la crocifissione; dopo l’a- 
gonia del Getsemani, l’agonia di tre ore sulla Croce, 
e la morte. II] suo sacrificio deve arrivare fin qui. E- 
gli ha intrapreso l’opera della nostra redenzione e 
salvezza: ha deciso di morire per gli uomini, per e- 
spiare perfettamente i loro peccati, e per dare ad essi 
una vita nuova, divina, con la grazia. 

Gesu’ muore crocifisso, torturato, martire. 


La vita cristiana deve dunque arrivare fin qui, 
alla morte? Si, certamente. 
Non si e’ perfetti cristiani finche’ non si e’ vera- 
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mente morti a se stessi, alle proprie passioni, ai pro- 
pri capricci, ai propri desideri, ai peccati. EK’ neces- 
sario morire anche alle piccole passioni, ai difetti, alle 
imperfezioni. Solo allora Gesu’ vive pienamente in 
noi. 

Gesw’ l’ha detto: “Bisogna rinunziare a se stessi, 
rinnegarsi, considerarsi come nulla. Bisogna farsi 
violenza e frenare le cattive inclinazioni.” 


Dobbiamo lasciare la tiepidezza e vivere una 
vita piu’ fervorosa: altrimenti un lungo Purgatorio 
ci aspetta prima di entrare in Cielo. 

Uniamoci a Gesu’ sul letto dei suoi dolori. “Si- 
gnore, patire ed essere disprezzato con te!” 

“Nella tua Croce e’ ‘salute, vita, difesa dai ne- 
mict, gaudio di spirito...” 


MISTERI GLORIOSI 


I. La Risurrezione di Gesw 
“Cristo e’ risorto da morte, per non piu’ morire: 
la morte su lui non ha piu’ alcun potere: Egli vive, 
Dio” (S. Paolo). 
Il trionfo di Gesu’ dal sepolcro di morte e’ la 
sorte che spetta alle anime cristiane. 
. La vita sulla terra e’ alternata da gioie e dolori. 
Le persone mondane non hanno vere gioie, ma gioie 
amare e dolori atroci. Per chi serve. il Signore le gio- 


iy 
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ie sono piu’ dolci e consolanti, i dolori sono addolci- 
ti dalla grazia di Dio. 

E dopo tutto cio’ vi e’ ancora il trionfo. Le per- 
sone del mondo soffrono invano: esse avranno quag- 
giu’ una vana ricompensa. Noi, se serviremo Iddio 
come si deve, parteciperemo al trionfo del nostro Sal- 
vatore: con lui risusciteremo in una felicita’ che non 
avra’ mai fine. 


Il. L?Ascensione al Cielo 


Gesu’ e’ salito al Cielo per andare a godere la ri- 
compensa che si e’ guadagnata. 

Il Paradiso dev’essere l’oggetto di tutti i nostri 
ospiri: e’ la Patria nostra! La terra e’ lesilio. Gli 
esiliati non sognano altro che la loro patria: hanno 
fretta di ritornarvi, soffrono di esserne separati e 
lontani. Cosi’ dobbiamo sospirare il Cielo. Tutta la 
nostra famiglia e’ lassu’ che ci aspetta: Dio nostro 
Padre, Gesu’ nostro fratello, Maria nostra Madre, gli 
Angeli e i Santi, amici nostri. 

Il pensiero del Cielo sosterra’ i nostri sforzi e ci 
fara’ trovare ben piccoli i sacrifici coi quali bisogna 
acquistarlo. Pensiamo sempre al Cielo, per dimenti- 
care Ja terra: guardiamo sempre in Cielo, nostro ul- 
timo fine, e sapremo prendere i mezzi per arrivarvi. 

. Noi abbiamo in nostro potere la moneta con la 


_ quale assicurarci il Cielo: e’ il tempo presente. Piw’ 


tardi... potrebbe essere troppo tardi. 
Coraggio! Gesu’ e Maria ci aspettano. 


i 
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III. La discesa dello Spirito Santo 


Per aiutarci a guadagnare il Cielo, Gesu’ ci ha 
mandato lo Spirito Santo. E’ esso che ha impresso in 
noi il sigillo per il Cielo mediante il Battesimo; esso 
che ci ha fortificato nella Cresima, per donarci corag- 
gio e perseveranza nel seguire senza debolezze la via 
all’eternita’ beata. 

EF’ purtroppo una strada difficile, ma gloriosa 
per la ricompensa che si trova al termine. Invochia- 
mo lo Spirito Santo, per mezzo di Maria. Egli fara’ . 
in noi cio’ che non potremo mai fare da noi stessi con 
la nostra debolezza. 


IV. L’ Assunzione di Maria al Cielo g 


La SS. Vergine fa una morte santa e felice, e va 
a ricevere la ricompensa delia sua fedelta’. 

La perseveranza finale, cioe’ lo stare in stato di 
grazia e fare una buona morte, e’ la grazia piu’ gran- 
de che noi possiamo desiderare. Perseverare fino al 
momento decisivo della morte, e ricevere la ricom- 
pensa promessa, quale favore! Maria l’ha ottenuto. 
Noi possiamo pure ottenerlo, con sforzi costanti, con 
una lotta coraggiosa, con una fede e speranza ferma ed 
irremovibile, con un amore a tutta prova. 

O perseveranza, virtu’ veramente corona di tutte 
le virtu’! Tu devi essere l’oggetto di tutti i nostri de-. 
sideri. eal: 
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Qual’e’ il cristiano che non vorrebbe fare tutto il 
possibile per conquistarla? Domandiamola tutti i 
giorni, come il piu’ grande beneficio divino, per mez- 


zo di Maria. 


“Maria, Madre della grazia, Madre della santa 
perseveranza, proteggeteci dal nemico e accoglieteci 
nell ora della nostra morte.” 


V. Vincoronazione di Maria SS. 


La vita di Maria finisce con una corona di glo- 
ria eterna. Essa gode ora Iddio che ha servito in terra, 
lo vede faccia a faccia: Dio si dona a lei in un’ineffa- 

ile unione: Dio diviene il suo bene, la sua eterna fe- 
licita’. 
FE’ cosi’ che Iddio corona gli eletti. 
Ma dal Cielo di sua gloria, la Regina-Madre non 
dimentica i suoi figli: Essa e’ nostra Madre, dataci 
da Gesu’ sul Calvario. Noi da lei siamo amati con lo 
stesso amore con cui amava Gesu’. 


Corrispondiamo all’amore che ella ci dona. 


L’amore a Maria, la devozione a lei, vuol dire 
assicurarci la salvezza eterna, il trionfo dopo morte, 
il Cielo. 
‘" Amiamo Maria con tutte le forze, e saremo feli- 
_ ci, salvi per sempre. Un figlio di Maria non puo’ pe- 
rire. Essere figli di Maria vuol dire essere fratelli 
di Gesw’ Cristo, figli di Dio per la grazia, eredi del 
Cielo. 
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Ammenda Onorevole 
per il Primo Sabato del Mese 


Santa Vergine Maria, Madre di Dio, Regina de- 
gli Angeli e degli uomini, noi ringraziamo I’adorabile 
e SS. Trinita’ dei privilegi gloriosi di cui vi ha favo- 
rita. 

Noi crediamo quanto la Chiesa ci insegna sulle 
vostre grandezze, circa la vostra potenza, la bonta’ 
vostra, le vostre virtu’; crediamo specialmente, o Ma- . 
ria, che la Concezione vostra fu immacolata, che la 
vostra Maternita’ fu in Voi unita ad una inviolabile, — 
perpetua Verginita’ ; che mediante la pienezza delle 
grazie da voi ricevute e la fedelta’ vostra a oep ae 
dervi, Voi vi siete elevata al piu’ alto grado di santi- 
ta’, al di sopra d’ogni creatura angelica ed umana. — 

Noi crediamo, o Maria, che per la parte da Voi 
presa alla redenzione del mondo, meritaste il titolo 
di Corredentrice del genere umano; che per Il’asso- 
ciarvi che Dio fece alla dispensa de’ suoi favori, Voi 
ne diveniste la Tesoriera e la Porta del Cielo; che in- 
fine Voi foste investita di un regno universale e pro- 
clamata Sovrana, Regina degli Angeli e degli uomini. 

Noi siamo lieti di ripetere, o Maria, che siete 
[Onnipotenza Supplichevole, e che vi servite di que- 
sto sconfinato potere, solo per la salvezza delle ani- 
me ed il conforto degli afflitti, porgendo sempre aiu- 
to a chiunque vi invoca, favorendo spesso di Brags 
chi non vi ha neppure invocata! 
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O Madre della divina Grazia, rifugio dei pecca- 
tori e potente soccorso dei Cristiani! ricevete l’umile 
nostro ringraziamento per le grazie innumerevoli che 
otteneste all’intera Chiesa ed a ciascuno dei suoi fi- 
gli; noi vi offriamo il tributo della nostra riconoscen- 
za per i vostri benefici! 

Perdonateci, o Regina, o Madre di misericordia, 
tutte le infedelta’ da noi commesse verso di Voi! Piu’ 
che mai, vi promettiamo di amarvi, o Maria, di ono- 
rarvi, dimitarvi coll’aiuto della grazia divina. 

Perdono, o buona e tenera Madre, per tutte le 
bestemmie lanciate contro di Voi a voce, in iscritto! 
Perdono, per la profanazione delle vostre immagini! 
Perdono, per gli oltraggi e le ingratitudini che han- 

” trafitto il vostro Cuore materno! Perdono, per 
ante anime a Voi consacrate ed infedeli alla grazia. 

Noi vogliamo degnamente riparare tante ingiurie 
e ci uniamo ai cori degli Angeli e dei Santi, agli Eletti 
che vi lodano sulla terra e nei Cieli... Accogliete l’e- 
spressione del nostro filiale amore, mostratevi no- 
stra Madre e rendeteci degni d’essere chiamati e di 
essere veri vostri figli, e vostri fedeli servi. Cosi’ sia. 
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CONSACRAZIONE AL CUORE 
IMMACOLATO DI- MARIA 


Consacrazione del Mondo, 
della Chiesa e di tutti i Fedeli ‘ 


DI PIO XII (31 Ottobre 1942) 


Il Sommo Pontefice invita tutti i fedeli a 

consacrarsi al Cuote Immacolato di Maria 

e a recitare frequentemente il presente Atto 
di Consacrazione. 


Regina del Santissimo Rosario, Ausilio dei Cri- 
stiani, Rifugio del genere umano, Vincitrice di tutte 
le Battaglie di Dio, supplici ci prostriamo al vostro 
Trono, sicuri di impetrare misericordia e di riceve- 
re grazie e opportuno aiuto e difesa nelle presenti ca- 
lamita’, non per i nostri meriti, dei quali non presu- 
miamo, ma unicamente per |’immensa bonta’ del vo- 
stro materno Cuore. Reyer tar 

A Voi, al vostro Cuore Immacolato, in quest’ora 
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tragica della storia umana, ci affidiamo e ci consa- 
criamo, non solo in unione con la Santa Chiesa, Cor- 
po Mistico del vostro Gesu’, che soffre e sanguina in 
tante parti e in tanti modi tribolata, ma anche con 
tutto il mondo straziato da feroci discordie, riarso in 
un incendio di odio, vittima della propria iniquita’. 


Vi commuovano tante rovine materiali e morali; 
tanti dolori, tante angoscie di padri e di madri, di spo- 
si, di fratelli, di bambini innocenti; tante vite in fio- 

re stroncate; tanti corpi lacerati nell’orrenda carne- 
ficina; tante anime torturate e agonizzanti, tante in 
pericolo di perdersi eternamente! 


Voi, o Madre di Misericordia, impetrateci da 
Dio la pace! e anzitutto quelle grazie che possono in 
un istante convertire i cuori umani, quelle grazie che 
preparano, conciliano, assicurano la pace! 


Regina della Pace, pregate per noi e date al mon- 
do in guerra la pace che i popoli sospirano, la pace 
nella yerita’, nella giustizia, nella carita’ di Cristo. 
Dategli la pace delle armi e la pace delle anime, af- 

_ finche’ nella tranquillita’ dell’ordine si dilati il re- 
_ gno di Dio. 

: Accordate la vostra protezione agl’infedeli e a 
{ quanti giacciono ancora nelle ombre della morte; 
_ concedete loro la pace e fate che sorga per essi il Sole 
della verita’, e possano, insieme con noi, innanzi al- 
Punico Salvatore del mondo ripetere: “Gloria a Dio 
nel piw alto dei cieli e pore in terra agli uomini di 
_ buona volonta’!”’ (Luc. 2,14). — 

| Ai popoli separati per l’errore o per la discor- 
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dia, e segnatamente a coloro che professano per Voi 
singolare divozione, e presso i quali non c’era casa 
ove non si tenesse in onore la vostra veneranda ico- 
ne — oggi forse occultata e riposta per giorni migliori, 
— date la pace e riconduceteli all’unico ovile di Cri- 
sto, sotto l’unico e vero Pastore. 

Ottenete pace e liberta’ completa alla Chiesa 
santa di Dio; arrestate il diluvio dilagante del neopa- 
ganesimo; fomentate nei fedeli l’amore alla purezza, 
la pratica della vita cristiana e lo zelo apostolico, af- 
finche’ il popolo di quelli che servono Dio aumenti 
in meriti e in numero. 

Finalmente, siccome al Cuore del vostro Gesu’ 
furono consacrati la Chiesa e il genere umano, per- 
che’ riponendo in Lui ogni speranza, Egli fosse per 
loro segno e pegno di vittoria e di salvezza; cosi’ pa- 
rimenti noi in perpetuo ci consacriamo anche a Voi, 
al. vostro Cuore Immacolato, o Madre nostra e Re- 
gina del mondo: affinche’ il vostro amore e patro- 
cinio affrettino il trionfo del Regno di Dio, 6 tutte 
le genti, pacificate tra loro e con Dio, Vi proclamino 
beata, e con Voi intonino, da un’estremita’ all’altra 
della terra, l’eterno Magnificat di gloria, amore, ri- 
conoscenza al Cuore di Gesu’, nel quale solo possono 
trovare la Verita’, la Vita e la Pace. 


Sua Santita’ Pio XII ha concesso Vindulgenza pat- 
ziale di 3 anni at fedeli che devotamente reciteranno que- 
sta preghieca; e Vindulgenza plenaria, da lucrarsi una vol- 
ta al mese, alle solite condizioni, da chi Vavra’ recitata 
ogni giorno (17 novembre 1942). 


\ 
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Atto di Consacrazione 
per gl’individui e le Famiglie 


Vergine SS., potente Madre di Dio e tenera Madre 
del genere umano, sovrana Regina e Madre della no- 
stra Patria, quando per un eccesso d’amore materno 
vi degnaste apparire a Fatima, a tre umili ed innocenti 
pastorelli, manifestaste l’ardente desiderio che il 
mondo ritorni al vostro Cuore Immacolato e ad esso 
si consacri, per placare la Divina Giustizia offesa e 
per ottenere pace. 

Desiderosi, come figli sottomessi, di corrispon- 
dere, nei limiti della nostra possibilita’, alle vostre 
rinnovate domande, e per meglio giungere fino al 
Cuore di Gesu’, di cui voi siete la via piu’ facile e piu’ 
sicura, noi vogliamo oggi, o Madre amatissima, con- 
sacrarci interamente ed irrevocabilmente al vostro 
Cuore Immacolato. 

Degnatevi di regnare, o Sovrana, su questa fa- 
miglia, che possa essere vostra, e su ciascuno di noi, 
che e’ e desidera essere vostro, nelle prosperita’ e nel- 
le avversita’, tra le gioie e i dolori, nella sanita’ e nel- 
le malattie, in vita e in morte. 


Regnate, o Cuore Immacolato, sulle nostre men- 


ti) che siano sempre docili agl’insegnamenti del Figlio 


_ vostro e della sua Chiesa. 


Regnate sulle nostre volonta’, guidandole nel 
sentiero della virtu’ tracciatoci da voi, col vostro e- 
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sempio, in una perfetta sottomissione ai voleri di 
Dio. 

Regnate nei nostri cuori, che null’altro desidera- 
no se non di essere consumati di amore per voi e per 
Gesu’, 

O Cuore di Maria, Cuore della piu’ compassione- 
vole Madre, Regina delle Vergini, sorvegliate i no- 
stri cuori, e preservateli dal diluvio dell’impurita’ 
che con tanta tristezza deploraste a Fatima: diluvio 
che sommerge il mondo e che attira su di se’ la puni- 
zione del cielo. 

Noi vogliamo essere puri come voi; noi Bo Se 
mo espiare tanti delitti commessi contro voi e con- 
tro Gesu’; vogliamo che domini sulla nostra Patria 

e sul mondo intero il regno della pace, nella giu- 
ae e nella carita’. 

Noi adunque, in questo momento, promettiamo 

d’imitare le vostre virtu’ nella pratica della vita cri- 
stiana, senza alcun rispetto umano; di ricevere la 
santa Comunione il Primo Sabato di ogni mese e di 
offrire a voi, ogni giorno, assieme alla Corona del 
nostro Rosario, un serto di sacrifici, in spirito di ri- 
parazione e di penitenza. 
: Accettate, o Madre amatissima, l’omaggio della 
nostra Consacrazione e della nostra Promessa. Cu- 
stoditeci sempre nel vostro Cuore materno; non la- 
sciateci cadere in peccato; difendeteci da ogni peri- 
colo; e al termine del nostro esilio terreno, apriteci 
le porte del Cielo, ove canteremo per sempre, con gli 
Angeli e coi Santi, le vostre lodi e le glorie del Padre, 
e del Figliolo, e dello Spirito Santo. Cosi’ sia. 


ee a 
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Altro Atto di Consacrazione 


O Maria, Vergine potente e Madre di Miseri- 
cordia, Regina del Cielo e rifugio dei peccatori, noi 
interamente ci consacriamo al vostro Cuore Imma- 
colato. Vi consacriamo tutto il nostro essere e tutta 
la nostra vita; tutto cio’ che abbiamo, tutto cio’ che 
amiamo, tutto cio’ che siamo: i nostri corpi, i nostri 
cuori, le anime nostre. A Voi consacriamo i nostri 
focolari, le nostre famiglie, la nostra patria. Noi vo- 
gliamo che tutto cio’ che e’ in noi, tutto cio’ che e’ at- 
torno a noi, vi appartenga e partecipi ai benefici del- 
le vostre benedizioni materne. 

E affinche’ questa consacrazione sia davvero ef- 
ficace e duratura, rinnoviamo oggi, ai vostri piedi, o 
Maria, le promesse del nostro Battesimo e della no- 
stra prima Comunione. Noi ci impegnamo di profes- 
sare sempre coraggiosamente le verita’ della Fede; di 
vivere da veri cattolici, pienamente sottomessi a tut- 
te le direttive del Papa e dei Vescovi in comunione 
con lui. Noi ci impegnamo di osservare i Comanda- 
menti di Dio e della Chiesa, ed in particolare la san- 


tificazione delle feste. Noi ci impegnamo inoltre di 


fare entrare nella nostra vita, per quanto ci sara’ 
possibile, le consolanti pratiche della Religione cri- 


_stiana e specialmente la Santa Comunione. 


Noi vi promettiamo infine, o gloriosa Madre di 


_. Dio e tenera Madre degli uomini, di mettere tutto il 
nostro cuore al servizio del vostro culto benedetto, af- 
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fin di affrettare e di assicurare, per mezzo del Regno 
del vostro Cuore Immacolato, il Regno del Cuore del 
vostro adorabile Figlio nelle anime nostre ed in quel- 
le di tutti gli uomini, nel nostro caro paese e in tut- 
to Vuniverso, sulla terra come in cielo. Cosi’ sia. 


BREVE ATTO DI CONSACRAZIONE 
Da ripetersi spesso 


Io sono tutto tuo: e tutto quanto posseggo, te l’of- 
fro, amabile mio Gesu’, per mezzo di Maria, tua san- 


tissima Madre. 


ee ee a 


LA DEVOZIONE RIPARATRICE 


Atto di Riparazione 
al Cuore Immacolato di Maria 


O Madre carissima, a quel modo che il vostro 
Cuore purissimo ha provato gioie di Paradiso eserci- 
tando tutti gli uffici materni verso il vostro benedet- 
to Figlio Gesu’, cosi’ esulta nuovamente ogni volta 
che potete ripetere questi soavissimi uffici verso tut- 
ti i vostri figli che vi rappresentano Gesu’. Ma pur 
troppo quanti di essi non vogliono assoggettarsi al- 
le vostre cure materne, non vogliono ridonare al vo- 
stro bellissimo Cuore quelle sante gioie che vi ha pro- 
curato il vostro Figlio Divino, abbandonandosi in- 
teramente nelle vostre mani! 

Per riparare la pena che per cio’ prova il vostro 
Cuore amantissimo, noi protestiamo, o Madre, di 
voler imitare, per quanto ci sara’ possibile, il vostro 
Gesu’, lasciandovi esercitare sopra di noi tutti que- 
eli uffici tenerissimi che Voi desiderate di compiere 
per il nostro bene. 


234 ’ 


Da Voi, o Madre, noi vogliamo essere nutriti di 
quel Pane di vita che fu formato nel vostro purissimo 
seno; da Voi vogliamo essere rivestiti di quelle vesti 
incontaminate e sante che sole ci rendono degni di 
essere ammessi al Convito nuziale; da Voi vogliamo 
essere guidati in tutti i passi del nostro pellegrinaggio 
terreno; da Voi vogliamo imparare il linguaggio pro- 
prio dei figli di Dio; vogliamo imparare a parlare con 
Dio e parlare di Dio; da Voi vogliamo essere difesi in 
tutti i nostri pericoli; da Voi vogliamo essere formati 
nella mente, nel cuore, in tutti i nostri atti. Nelle vo- 
stre mani materne noi vogliamo mettere interamente 
tutto quanto siamo, quanto possiamo, quanto faccia- 
mo, per il tempo e per l’eternita’. 

E quanto piu’ la superbia umana sdegna di ri- 
correre a Voi, altrettanto noi vogliamo protestare di 
essere sempre i vostri bambini, o Maria! di aver sem- 
pre di Voi quel bisogno che ha della mamma il piu’ 
debole infante: noi vogliamo che Voi, o Madre, sia- 
te sempre la nostra vita, il nostro nutrimento, la no- 
stra difesa, il nostro sorriso, il nostro conforto, il 
nostro calore, il nostro riposo, il nostro respiro, la 
nostra gioia, in vita e in morte, nel tempo e nell’eter- 
nita’. Cosi’ sia. 


Altra Preghiera Riparatrice 


Amorosissima Corredentrice, Vergine Immaco- 
lata e Madre nostra carissima, quali oltraggi ricevete 
contro il vostro Santissimo Nome! Voi diffondete 
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sopra del mondo le vostre grazie: e quanti vi corri- 
spondono con le piu’ amare ingratitudini! O Maria! 
infedeli che vi bestemmiano, peccatori che vi insul- 
tano, perfidi che vi dileggiano! O Cuore della nostra 
Signora, o Cuore della Regina dei Martiri, orribil- 
mente oltraggiato e vilipeso! 

I] nostro Cuore freme di dolore acerbissimo: po- 
tessimo con le nostre lacrime e col nostro sangue can- 
cellare si’ orribili iniquita’! Potessimo avere tutti i 
cuori per offrirveli in riparazione di tanti oltraggi! 

Angeli del Paradiso, risarcite voi con le vostre 
lodi gli affronti che Maria riceve dagli uomini! 

E Voi, piissima Madre, accettate queste umili 
riparazioni per tante umane ingratitudini. Che se 
queste meritano vendetta, vendicatevi da Madre a- 
morosa, implorate ai peccatori conversione e perdo- 
no dal vostro divin Figlio Gesu’: e fate che tutti ve- 
niamo un giorno a cantare nel Cielo i trionfi della 
vostra misericordia. Cosi’ sia. 


Litanie Riparatrici 


O Madre nostra dolcissima, deh! permettete che 
noi, vostri figli devoti, uniti in un solo pensiero di 
venerazione e d’amore, veniamo a riparare le orrende 


_offese che vi sono fatte da tanti sciagurati che non 
‘ conoscono il paradiso di bonta’ e di misericordia che 


e’ il vostro Cuore materno. 


Si’, lo promettiamo! 


Delle orribili offese che si fanno contro il vo- 
stro dolcissimo Gesu’, 


Si dica ad ogni invocazione: 
Noi Vi consoleremo, O Maria! 


Della spada di dolore che figli degeneri vogliono 
immergere nuovamente nel vostro Cuore materno, 

Delle bestemmie nefande, vomitate contro il 
vostro purissimo e santissimo Nome, 

Delle infami negazioni che si fanno dei vostri 
privilegi e delle vostre glorie piu’ belle, 


Degli insulti che i Protestanti ed altri eretici 


lanciano contro il vostro culto dolcissimo, 

Dei sacrileghi sfregi che si fanno dagli empi con- 
tro i vostri carissimi simulacri, 

Delle profanazioni che si commettono nei Vo- 
stri Santuari, 

Delle offese contro l’angelica virtu’ che si perso- 
nifica in Voi, 

Degli oliraggi che con le mode perverse si com- 
mettono contro la dignita’ della donna, da Voi ri- 
vendicata e santificata, 

Dell’orrendo delitto con cui i candidi innocenti 
vengeno strappati dal vostro seno materno, 

Della incomprensione di tante madri per i vostri 
diritti divinamente materni, 

Della ingratitudine di tanti figli alle vostre gra- 
zie piu’ belle, 

Della freddezza di tanti cuori di fronte alle vo- 
stre tenerezze materne, 


ye 
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Del disprezzo dei vostri inviti d’amore, 


Noi Vi consoleremo, O Maria! 


Della crudele indifferenza di tanti cuori, 
Delle vostre lacrime materne, 
Delle angoscie del vostro dolcissimo Cuore, 


Delle agonie dell’anima vostra santissima su 
tanti Calvari, 


Dei vostri sospiri d’amore, 


Del martirio che vi reca la perdita di tante ani- 
me redente dal Sangue del vostro Gesu’ e dalle vo- 
stre lacrime, 


Degli orrendi attentati che si commettono con- 
tro il vostro Gesu’ che vive nel suo Vicario e nei suoi 
Sacerdoti, 


Della infernale congiura contro Ja vita del vostro 
Gesu’ nella sua Chiesa, 


O Madre santa e dolcissima, nell’eroismo del vo- 
stro amore materno, ai piedi della Croce avete pre- 
gato per quei crudeli che martoriavano in modo co- 
si’ atroce il vostro diletto Figlio Gesu’ e straziavano 
il vostro tenerissimo Cuore; deh! abbiate pieta’ di 
tutti quegli sciagurati ed indegni che vi offendono: 
fate che anch’essi possano essere accolti nel vostro 
seno materno, purificati dalle vostre lacrime benedet- 
te, ed ammessi a godere i frutti stupendi della vostra 
materna misericordia. Cosi’ sia. 
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Breve Atto Riparatore 
molto efficace 


(Si dice che una povera Clarissa defunta apparve al- 
la sua Abbadessa che pregava per lei e le disse: ““Sono an- 
data dititto in Cielo, giacche’, pet mezzo di questa pte- 
ghiera recitata ogni sera, ho pagato tutti i miei debiti e 
sono stata preservata dal Purgatorio’). 


Eterno Padre, Vi offro il Sacro Cuore di Gesu’ 
con tutto il suo amore, con tutte le sue sofferenze, con 
tutti 1 suoi meriti: 


1. Per espiare i peccati che ho commessi in que- 
sto giorno e durante tutta la mia vita. Gloria Patri, écc. 


2. Per purificare il bene che ho fatto malamente 
in questo giorno e durante tutta la mia vita. Gloria. 


3. Per supplire alle buone opere che dovevo fa- 
re e ho trascurato in questo giorno e durante tutta la 
mia vita. Gloria. 


4. Per riparare all’abuso delle grazie e delle i- 


spirazioni che ho respinto in questo giorno e durante 
tutta la mia vita. Gloria. 


Sacro Cuore di Gesu’, confido in V oi. 
if 
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Al Cuore Immacolato per la Purezza 


(Del Certosino Lanspergio) 


O Santissima Vergine Maria, mia Sovrana, io 
sono felice di poter prendere la risoluzione e l’impe- 
gno di vivere in tutta purezza e castita’; ma ben so che 
senza la grazia del vostro Figlio e la vostra protezio- 
ne io non lo potrei giammai. Aiutate voi la mia de- 
bolezza, reprimete le mie cattive inclinazioni, doma- 
te il mio orgoglio, e concedetemi di sempre compiere 
con grande zelo quello che piace al vostro cuore ver- 
ginale, si’ perfettamente casto e puro, e tutto cio’ che 
piacera’ al vostro Figlio che voi amate tanto. Deh! 
che io non resista mai ai vostri ordini, e neanche ai 
vostri minimi desideri; che in tutto e sempre io a- 
gisca in conformita’ di cio’ che piace ai vostri ama- 
bili Cuori, che sempre io mi consacri al vostro amore, 


_ e mi dedichi tutto al vostro servizio, al vostro ono- 


re, alla vostra gloria. Cosi’ sia. 


IN ONORE 
DEL CUORE IMMACOLATO 


Saluto al Cuore di Maria 


(Del Certosino Nicolao Saliceto) 


Io parlero’ al vostro Cuore, o Maria, specchio 
della bellezza angelica; parlero’ al vostro Cuore tan- 
to puro, o Padrona del mondo, e prostrato davanti 
a questo tempio santo, lo ringraziero’ con tutte le fa- 
colta’ dell’anima mia. Salutero’ dal profondo del 
mio cuore questo Cuore immacolato, che per il pri- 
mo sotto il sole fu degno di ricevere uscente dal se- 
no del Padre il Figlio unico di Dio. 


Salve, o santuario unico, che Dio si e’ consacra- 
to col?unzione dello Spirito Santo. | 

Salve, o santo dei santi, che il Sommo Ponte- 
fice del cielo si e’ consacrato, quando vi e’ ineffabil- 
mente entrato.nel giorno dell’Incarnazione. 
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Salve, o areca di santita’, che conservi in te la 
Serittura incisavi dal dito di Dio. 

Salve, urna d’oro riempita della celeste manna, 
colma delle delizie degli Angeli. In te vi ha un cele- 
ste alimento; in te vi sono tutte le delizie, in te tut- 
ti i rimedi e tutte le sorgenti della grazia. 

Salve, o cuore verginale, saniuario inviolabile e 
nobile dimora della SS. Trinita’. E’ la’ che in abbrac- 
cio ineffabile d’amore, fu stretta l’alleanza della di- 
vinita’ e dell’umanita’. Esulta di una gioia eterna! 

Coppa di smeraldo, il cui splendore giammai 
non impallidi’, tu hai offerto al nostro Re tanto asseta- 
to della nostra salute, il nettare delizioso di una fede 
ardente, in quell’ora in cui voi, o Maria, rispondeste 

al messaggio dell’Angelo: “Ecco la serva del Signore: 
st faccia di me secondo la tua parola’. 


Che tutta la vostra anima esulti, 0 Maria, Madre 
_ di doleezza, e che ogni lingua celebri per tutti i se- 
, coli dei secoli la felicita’ del vostro santo Cuore, dal 
_ quale scaturi’ la sorgente della nostra salute. 
a O Focolare a cui si accendono i Serafini! O Pa- 
_ radiso di delizie! Di quali palpiti d’amore, o Ver- 
_ gine beata, non ebbe a fremere il vostro Cuore, quan- 
- do lo Spirito vivificatore di Dio, come un vento di 
fuoco soffio’ su di voi ed attiro’ a se’ tutta l’anima vo- 
stra! 


2a 


Che sia sempre benedetto, o Maria, il vostro no- 
a -bilissimo Cuore, ornato di tutti i doni della celeste 
Sapienza ed infiammato degli ardori della carita’. 

- Che sia henedetto questo Cuore nel quale voi 


16 
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Pr é 
avete meditato e conservato con tanta cura e fedelta’ i 
sacri tesori della nostra Redenzione, per poi rivelarli 
all’ora opportuna. 
A te la lode, a te l’amore, o Cuore amantissimo, 
a te l’onore, a te la gloria di tutte le creature, per 
tutti i secoli dei secoli. Cosi’ sia. 


Ave, Cuor Santissimo 
(Di S. Giovanni Eudes) 


Ave, Cuor santissimo. 

Ave, Cuor mitissimo. 

Ave, Cuor umilissimo. 

Ave, Cuor purissimo. 

Ave, Cuor divotissimo. 

Ave, Cuor sapientissimo. 
Ave, Cuor pazientissimo. 

Ave, Cuor obbedientissimo. 
Ave, Cuor vigilantissimo. 
Ave, Cuor fedelissimo. 

Ave, Cuor beatissimo. 

Ave, Cuor misericordiosissimo. 
Ave, Cuor amantissimo di Maria. 


Ti Veneriamo, ti lodiamo, ti coh a 
te rendiamo grazie. 

Ti amiamo con tutto il nostro cuore, con tut- 
ta l’anima nostra, e con tutte. le nostre 
forze. a 
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Ti offriamo il cuor nostro e te lo doniamo, te 
lo consacriamo, te lo immoliamo. 


Ricevilo, possiedilo tutto e purificalo, ed il- 
luminalo e santificalo. 

Perche’ in esso tu viva e regni, ora e sempre, 
e nei secoli dei secoli. Cosi’ sia. 


Litanie al Cuor di Maria 


(Di S. Giovanni Eudes) 


Signore, abbi pieta’ di noi 
Cristo, abbi pieta’ di noi 
Signore, abbi pieta’ di noi 


Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici 


Padre Celeste, Iddio, abbi pieta’ di noi 

Figlio, Redentore del mondo, abbi pieta’ di noi 
if Spirito Santo, Iddio, abbi pieta’ di noi 
‘ Santa Trinita’, Unico Dio, abbi pieta’ di noi 


_ Cuore Sacratissimo di Gesu’, abbi pieta’ di noi 
_ Cuore Santissimo di Maria, prega per noi 
ba Cuor di Maria, specchio del Cuore divino, 
ie prega per noi 
a Cuor di Maria, compendio delle perfezioni della 
| divinita’, 
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Cuor di Maria, immagine perfetta del Cuore del 
Padre Eterno, prega per not 

Cuor di Maria, delizia del Figlio di Dio, 

Cuor di Maria, segnacolo dello Spirito Santo, 

Cuor di Maria, santuario della Divinita’, 

Cuor di Maria, triclinio della SS. Trinita’, 

Cuor di Maria, trono della divina volonta’, 

Cuor di Maria, fatto secondo il Cuor di Dio, 

Cuor di Maria, custode del Verbo Divino, 

Cuor di Maria, specchio della passione di Cristo, 

Cuor di Maria, una cosa sola col Cuor di Cristo, 

Cuor di Maria, speranza e letizia del cuor nostro, 

Cuor di Maria, fonte di ogni consolazione, 

Cuor di Maria, fornace del divino amore, 

Cuor di Maria, meraviglia di carita’, 

Cuor di Maria, centro della mansuetudine, 

Cuor di Maria, abisso di umilta’, 

Cuor di Maria, casa della sapienza, _ 

Cuor di Maria, trono della misericordia, . . 

Cuor di Maria, zelatore delle anime, 

Cuor di Maria, trono di tutte le virtu’, 

Cuor di Maria, abisso delle grazie, 

Cuor di Maria, tesoro di innumerevoli beni, 

Cuor di Maria, cielo dei cieli, 

Cuor di Maria, Santo dei santi, 

Cuor di Maria, abisso di misteri, 

Cuor di Maria, abisso di miracoli, 

Cuor di Maria, libro della vita, 

Cuor di Maria, scrigno della Chiesa, 

Cuor di Maria, oracolo dei cristiani, 

Cuor di Maria, stella degli amanti, 
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Cuor di Maria, tavola della legge divina, 
_ prega per not 

Cuor di Maria, regola del cuore fedele, 

Cuor di Maria, rapitore dei cuori, 

Cuor di Maria, rifugio del nostro cuore, 

Cuor di Maria, difesa del nostro cuore, 

Cuor di Maria, casa d’oro del nostro cuore, 

Cuor di Maria, nostra torre fortissima, 

Cuor di Maria, paradiso del nostro cuore, 

Cuor di Maria, giubilo del nostro cuore, 

Cuor di Maria, consolazione del nostro esilio, 

Cuor di Maria, re del nostro cuore, 

Cuor di Maria, amante del cuor nostro, 

_ Gesu’, ci sii propizio e risparmiaci. 

Gesu’, ci sii propizio ed esaudiscici. 


Per il tuo divinissimo Cuore, ci esaudisci, 0 Gesw’ 
’ Per l’amantissimo Cuore della tua amantissima 
: Madre, 

Per il suo grande odio contro il peccato, 

_ Per il suo segnalato disprezzo del mondo, 

_ Per la sua profonda umilta’, 

_ Per Ja melliflua sua benignita’, 

_ Per la speciale sua carita’ verso i suoi divoti, 

_ Per il suo sommo amore verso il Padre Eterno, 
_ Per l’ardentissimo amore che porta a Te, 
Per i suoi piissimi desideri, 

4 | Per i i suoi amantissimi sospiri, 

Per i suoi acerbissimi dolori, 

Per i suoi gaudi temporali ed eterni, 

Per bee clloutdweirda sua unione col tuo Cuore, 
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O preziosissimi Cuori di Gesu’ e di Maria, tesoro del 
nostro cuore, possedete il nostro cuore in e- 
terno. 

O amantissimi Cuori di Gesu’ e di Maria, vita del 
nostro cuore, vivete nel cuor nostro in eterno. 

O dilettissimi Cuori di Gesu’ e di Maria, re del no- 
stro cuore, regnate sul cuor nostro in eterno. 


Il Memorare a Nostra Signora 
del Sacro Cuore 


Ricordatevi, o Nostra Signora del Sacro Cuore 
di Gesu’, del potere ineffabile che il vostro divin Fi- 
gliuolo vi ha dato sopra il suo Cuore adorabile. Pieni 
di fiducia nei vostri meriti, noi veniamo ad implorare 
la vostra protezione. O celeste tesoriera del Cuore 
di Gesu’, di quel Cuore ch’e’ la sorgente inesauribile 
di tutte le grazie, e che voi potete aprire a vostro pia- 
cere, per farne discendere sopra gli uomini tutti i 
tesori di amore e di misericordia, di lume e di salu- 
te ch’esso racchiude in se’, concedeteci, ve ne scon- 
giuriamo, i favori che vi domandiamo... No, noi non 
possiamo ricevere da voi alcun rifiuto, e poiche’ voi — 
siete la nostra Madre, o Nostra Signora del Sacro — 
Cuore di Gesu’, accogliete benignamente le nostre 
preghiere e degnatevi di esaudirle. Cosi’ sia. 
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Orazione di Santa Brigida 


O Vergine incomparabile, amabilissima Maria, 
vita e consolazione del mio cuore, io venero, amo, e 
glorifico con tutte le mie forze, il tuo degnissimo Cuo- 
re, cosi’ ardente di zelo vivissimo per la gloria di Dio, 
che le fiamme celesti del tuo amore essendo salite fino 
al Cuore del Padre eterno, hanno attirato il suo Figlio 
unico, insieme al fuoco dello Spirito Santo nel casto 
tuo seno, pur rimanendo sempre nel seno del Padre. 


ALLA MADONNA 
DEL S. ROSARIO DI FATIMA 


Coroncina 


(Puo’ servire anche come NOVENA) 


ORAZIONE PREPARATORIA ; 


Vergine Santissima, che sulle Montagne di Fa- 
tima vi siete degnata di rivelare a tre innocenti pa- 
storelli i tesori di grazia nascosti nella pratica del 
Santo Rosario; infondete nei nostri cuori un grande 4 
amore a questa santa devozione, affinche’ meditando _ 
i misteri della nostra Redenzione in essa commemo- 4 
rati, ne raccogliamo i frutti, e otteniamo la grazia 
che in questa novena vi chiediamo, a maggior gloria 
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di Dio, onor vostro e vantaggio delle anime nostre. 
Cosi’ sia. 


Pater, Ave e Gloria. 


Vergine SS., ricolma del piu’ puro gaudio per 
la presenza del Verbo Divino incarnato nel vostro 
seno purissimo e nutrito col vostro latte verginale, 
fate che imitando in terra la purita’ risplendente nel 
____—-mistero della vostra Annunciazione, la carita’ della 
_ yostra Visita a S. Elisabetta, l’amore tenerissimo a 
_ Gesw’ nato nel Presepio, l’umilta’ e l’obbedienza con 
cui Vi presentaste nel Tempio di Gerusalemme a com- 
____ piere tutte le prescrizioni della Legge, possiamo an- 
che noi, in premio della nostra sollecitudine costan- 
te nel cercar Gesu’ durante la vita, trovarLo final- 
niente nel Tempio santo della Gloria, per non sepa- 
_ rarci mai piu’ da Lui. Cosi’ sia. 


Cinque Ave Maria, con la giaculatoria: 


Madonna del Rosario di Fatima, pregate per noi 
| (Ind. di 300 giorni ogni volta). 


II. 


| ___Vergine Dolorosissima, viva effige del dolore ai 
piedi delia Croce del Vostro Divin Figliuolo, il quale 
dopo avere agonizzato e sudato sangue nel Getsemani, 
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dopo essere stato crudelmente flagellato e coronato 
di spine, sali’ con voi l’erta del Calvario per morirvi 
crocifisso dinanzi ai Vostri occhi, insegnateci il se- 
greto di cotesta pazienza divina che Vi associo’ alla 
Passione di Gesu’ e Vi fece Corredentrice del genere 
umano, affinche’ impariamo da Voi la via del Cal- 
vario, la rassegnazione cristiana nei patimenti e l’a- 
more alla Croce del Vostro Figliuolo. Cosi’ sia. 


Cinque Ave Maria, ecc. 


Tt. 


Vergine Gloriosissima, Voi che piu’ di tutti ave- 
te partecipato ai trionfi della Risurrezione ed Ascen- 
sione gloriosa di Gesu’ e siete stata ripiena dello Spi- 
rito Santo, sceso visibilmente sopra di Voi nel Cena- 
colo; Voi che dopo una vita perfettissima e santis- 
sima, trasportata al Cielo in corpo ed anima, merita- 
ste di essere coronata co] diadema di eccelsa Impe- 
ratrice della Gloria, fate che accompagnandoVi nei 
misteri della vostra vita gloriosa e trionfante, meritia- 
mo di essere un giorno incorporati nelle schiere dei 
beati vostri servi e devoti, a fin di renderVi insieme 
con essi il perenne omaggio dei nostri cuori. Cosi’ sia. 


Cinque Ave Maria, ecc. 


i 
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Le Preghiere dell’Angelo 


Insegnate ai Veggenti di Fatima 


I. 


Mio Dio, io credo e spero in Voi, Vi adoro e Vi 
amo. Vi domando perdono per quelli che non cre- 
dono e non sperano in Voi, non Vi adorano e non Vi 
amano. 


II. 


Santissima Trinita’, Padre, Figliolo e Spirito 
Santo, io vi adoro profondamente e vi offro il prezio- 
sissitno Corpo, Sangue, Anima e Divinita’ di Nostro 
Signore Gesu’ Cristo, presente in tutti i Tabernacoli 
del mondo, in riparazione degli oltraggi con cui egli 
medesimo e’ offeso; e per i meriti infiniti del suo 
Cuore santissimo e per l’intercessione del Cuore Im- 
macolato di Maria, vi domando la conversione dei 
poveri peccatori. 


Formula d’Offerta dei Sacrifici 


Raccomandata dalla Madonna di Fatima 


O Gesw’ e’ per vostro amore, per la conversione 


_ dei peccatori, per il Santo Padre e in riparazione del- 
le. ingiurte commesse contro il Cuore Immacolato di 


Maria. 


Offerta Quotidiana delle Azioni 


Preghiera da recitarsi piu’ volte al giorno, 

pec valorizzare spicitualmente tutte le pro- 

prie azion. E’ la formula raccomandata 

agli Associati dell’Apostolato della Pre- 
ghiera. 


CUORE DIVINO DI GESU’, io vi offro, in unio- 
ne al Cuore Immacolato di Maria, tutte le mie azio- 
ni, preghiere, patimenti di questo giorno, in ripara- 
zione delle offese che vi si recano da me stesso e da 
tutti gli uomini, specialmente delle bestemmie con 
le quali e’ oltraggiato il vostro santo Nome, e secondo 
tutte le intenzioni per le quali voi v’immolate sui 
nostri altari. Io ve le offro in particolare secondo 
le intenzioni speciali raccomandate agli Associati del. 
V’Apostolato della Preghiera, in questo mese e in que- 
sto giorno. 


i 
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